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Introduzione al mondo SAP
1.1 Visione generale di SAP
Fondata nel 1972, SAP è leader mondiale nelle soluzioni software per il business. Essa
fornisce applicazioni e servizi che favoriscono l’innovazione delle imprese consentendo la
gestione delle attività e dei processi in modo da ottimizzare tutti gli aspetti del business
aziendale.
L’ acronimo SAP significa "Systeme, Anwendungen, Produkte in der Datenverar-
beitung". Tra l’altro la leggibilità dell’ acronimo è possibile in altre due lingue: quella
inglese in quanto corrisponde a "Systems, Applications and Products in data processing"
e italiana "Sistemi, Applicazioni e Prodotti nell’ elaborazione dati".
Le soluzioni offerte da SAP ai propri clienti consentono non solo di identificare le
inefficienze e trasfomarle in punti di forza (in modo da ottenere un vantaggio competitivo)
ma anche di fare previsioni per individuare nuove opportunità (garantendo 1‘agilità
indispensabile per rispondere alle sfide del mercato).
A oggi SAP conta nel mondo un organico di oltre 53.000 persone, di queste circa 450
in Italia. Oltre 89.000 aziende, in più di 120 paesi possiedono installazioni di software
SAP, di queste 3.000 in Italia. Il 60% delle installazioni riguardano la sfera delle piccole
e medie aziende, confermando l’ interesse da parte delle realtà di dimensioni ridotte
nei confronti di soluzioni innovative in grado di ottimizzare i processi, ridurre i costi e
aumentare i profitti.
1.2 Brevi cenni storici
Nel 1972, cinque ex dipendenti di IBM - Dietmar Hopp, Hans-Wemer Hector, Hasso
Plattner, Klaus Tschira, e Claus Wellenreuther - lanciarono una società denominata
SAP in Germania. La loro visione era sviluppare un software applicativo standard per il
business in tempo reale.
Un anno più tardi fu completato il primo software di contabilita finanziaria che fece
da base per il continuo sviluppo di altri componenti software, successivamente conosciuti
come "il sistema R/l" (dove "R" sta per "elaborazione dei dati real-time").
Entro la fine del decennio si ebbe poi la nascita di SAP R/2, il quale crebbe rapi-
damente nel corso degli anni ’80 grazie ad un più elevato livello di stabilita rispetto
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alla precedente generazione di programmi e ad alcune innovazioni introdotte, tra cui la
possibilità di gestire diverse lingue e valute per agevolare la multinazionalità dei clienti
SAP.
Negli anni ’90 SAP rilasciò sul mercato il sistema R/3, il quale ebbe una schiacciante
approvazione dovuta a vari fattori quali il concetto di client-server, l’aspetto uniforme
delle interfacce grafiche, l’uso coerente delle basi di dati relazionali e la capacità di girare
su computer di diversi fornitori.
Con SAP R/3, SAP inaugurò una nuova generazione di software aziendale passando
da una tipica elaborazione su mainframe ad una nuova architettura a tre livelli (Databa-
se, Application e Presentation server). A partire da questa innovazione l’architettura
client-server è diventata lo standard per il software aziendale.
Quindi il settore storico e mercato strategico in cui si è mossa inizialmente l’ azienda
tedesca sino ai primi anni ’90 è stato quello degli ERP grazie al prodotto SAP R/3.
Successivamente all’acquisizione del ruolo di leader dei prodotti ERP e per allarga-
re la gamma dell’offerta alla fascia delle piccole e medie imprese, SAP ha iniziato a
commercializzare SAP Business One una versione ridotta di ERP.
Altri settori di Information Technologies di recente penetrazione sul mercato per la
multinazionale riguardano il data warehousing, col prodotto SAP Business Warehouse, il
CRM e quello dei portali Internet, col prodotto SAP Enterprise Portal (oggi denominato
SAP NetWeaver Portal). La recente evoluzione dell’offerta di prodotti di livello Enterprise
raccoglie quanto sopra detto ed è costituita dalla soluzione SAP NetWeaver.
SAP sta attualmente promuovendo capillari rapporti di partnership con molti system
integrator e technology provider, che a loro volta presentano i propri prodotti come
“Powered by SAP Netweaver", ad ulteriore conferma della sua leadership nel mercato
delle soluzioni software di classe Enterprise.
1.3 Strategia di SAP oggi
L’ obiettivo globale di SAP è di consegnare un valore instantaneo per le organizzazioni
e le persone ovunque si trovino attraverso l’ espansione del suo solution portfolio con
innovazioni che raggiungono le molte persone che utilizzano IT nel loro lavoro quotidiano,
mentre continua ad essere mantenuta la massima consinstenza dei dati, processi, e
applicazioni.
Perciò SAP si concentra su le seguenti Key areas:
• Scale the Customers’ Core Business (On Premise)
SAP prevede di continuare ad evolvere e rafforzare il proprio core business di
fornitore di soluzioni per tutte le industrie e segmenti di mercato. Le soluzioni
offerte rendono scalabili i core business dei clienti e consegnano loro un valore
istantaneo. Per rendere le soluzioni di facile consumo esse sono preintegrate più
possibile in modo da essere implementate senza interrompere le attività correnti e
saranno sviluppate usando pricipi come decoupling, layering, componentization,
abstraction and design. Attraverso l’architettura orientata ai servizi (SOA), altre
soluzioni indipendenti saranno integrate in modo consistente con i core business
processes del cliente. Un risultato finale importante in questo settore è il software
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SAP Business Suite 7, che è già disponibile, e altri sono in programma nei prossimi
anni.
• Innovate via Extensions (On Demand)
Oltre ad offrire soluzioni in grado di rendere scalabili i core business dei clienti,
SAP prevede di fornire rapide innovazioni in grado di offrire funzionalità estese per
una specifica linea di business. Queste estensioni saranno consegnate su richiesta.
In questo modo i clienti possono consumare instantaneamente le innovazioni senza
la necessità di una IT in loco per gestire l’ infrastruttura. Poiché queste estensioni
si integreranno perfettamente con i core business processes dei clienti, i clienti
potranno trarre benificio dall’ integrazione dei processi di business end-to-end.
• Extend Our Customers’ Reach (On Device)
Inoltre SAP vuole estendere la customers’ reach nei seguenti modi:
– Permettendo agli utenti finali di consumare dati e processi SAP da differenti
devices in ogni luogo (SAP applications for mobile business)
– Fornendo agli utenti finali informazioni provenienti da dentro e fuori l’ azienda
in modo tale che essi prendano decisioni basandosi su una vasta gamma di
dati riguardanti i loro use case individuali (analytical capabilities)
– Aiutando gli utenti finali a collaborare e ottimizzare le performance attraverso
una dynamic business network di persone (tools for collaboration)
– Permettendo ai partners, ai clienti e agli utenti finali di estendere le funzionalità
di SAP e costruire la propria user experience.
• Orchestration
Per assicurare che tutti questi livelli si incastrino insieme perfettamente è necessario
un livello orchestration che lavora attraverso tutte le applicazioni all’ interno del
customer landscape. Perciò, SAP prevede di continuare a investire nelle aree di
lifecycle management, master data management, and process orchestration. L’
obiettivo è di ridurre continuamente i costi di gestione (cost of ownership) e di
aiutare ad assicurare la consistenza dei dati e la gestione dei processi attraverso
più livelli di applicazioni (across multiple layers of applications).
Figura 1.1: SAP’ s Key areas
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1.4 Soluzioni utilizzate




Con SAP ERP, parte integrante di SAP Business Suite, la tua azienda sarà in grado di
migliorare il coordinamento strategico e l’efficienza dei processi finanziari, operativi e
riguardanti le risorse umane. SAP ERP sarà dunque alla base della crescita produttiva
e dell’ottimizzazione informativa delle imprese che lo utilizzano, permettendo così di
adattarsi in modo rapido e vantaggioso alle mutevoli esigenze di business, mercato e
settore, tramite le diverse soluzioni SAP ERP che includono:
• SAP ERP Financials
• SAP ERP Human Capital Management
• SAP ERP Operations
• SAP ERP Corporate Services
Con SAP ERP, SAP definisce un percorso evolutivo lineare per tutte le aziende interessate
a sviluppare e implementare programmi di aggiornamento organici e privi di rischi per
adeguare i rispettivi sistemi ERP ai mutamenti che interessano le esigenze operative.
Questo approccio evolutivo e i servizi offerti per l’upgrade al software SAP ERP
offrono ai clienti l’ opportunità di valorizzare gli investimenti tecnologici esistenti per fare
fronte con la massima flessibilità ai mutamenti nelle esigenze gestionali anziché essere
costretti a sostituire completamente i sistemi attualmente in uso, riducendo drasticamente
time-to-value e TCO.
1.4.1.1 SAP ERP Financials
SAP ERP Financials offre una soluzione completa di Financial Management mirata a
soddisfare le esigenze di un’ampia gamma di settori d’industria. SAP ERP Financials è la
soluzione enterprise leader di settore con funzionalità avanzate per contabilità, reporting
finanziario, performance management e corporate governance.
Grazie a SAP ERP Financials l’area contabile-finanziaria dell’azienda si trasforma
da semplice reparto amministrativo a settore di importanza strategica, che garantisce
visibilità nelle operazioni aziendali, uniformità delle attività strategiche e misurazione
immediata dei risultati.
La soluzione offre funzionalità all’avanguardia destinate a Contabilità, Reporting,
Analisi, Financial Supply Chain e Treasury Management. Un reporting finanziario e
gestionale estremamente efficiente, unito a controlli interni e documentazione di processi e
transazioni di tipo finanziario garantisce massimi livelli di business analysis e governance.
SAP ERP Financials offre supporto altamente qualificato in materia di disposizioni e
normative locali, lingue e valute. Supporta inoltre un’ampia gamma di processi specifici di
settore ed è compatibile con tutte le Industry Solution di SAP. La sua architettura aperta
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e scalabile si dimostra ideale per gruppi multinazionali e collega la gestione finanziaria
con tutti sistemi aziendali presenti.
SAP ERP Financials è utilizzato in tutti i paesi dalle aziende più performanti del
settore finanziario. Offre vantaggi esclusivi grazie a tool all’ avanguardia destinati al
Financial Management in grado di cooperare senza alcun problema con altri sistemi già
operativi all’interno delle aziende.
Processi e funzionalità
SAP ERP Financials è una soluzione completa in ambito finanziario, finalizzata a
soddisfare le esigenze dei responsabili di contabilità, controllo e finanza e dei senior
executive. La soluzione offre funzioni atte a supportare le seguenti attività aziendali:
• Financial and managerial accounting - Funzioni avanzate di contabilità genera-
le supportano tutte le tipologie di reporting, gli International Accounting Standard
(IAS), nonché le esigenze di pianificazione, controllo di gestione di reportistica
direzionale.
• Corporate governance - SAP ha a disposizione una serie di strumenti per il
governo dei processi interni (MIC, AIS, VIRSA) e una serie di ampliamenti alla
contabilità e al reporting finanziario che consentono di migliorare considerevolmente
l’approccio globale nei confronti della corporate governance e, al contempo, di
ridurre i costi amministrativi richiesti per per soddisfare la conformità agli standard
presenti e futuri in materia di reporting finanziario.
• Financial supply chain management - Credito, incassi, soluzione di contro-
versie, fatturazione elettronica, pagamenti elettronici, in-house banking, gestione
della liquidità, tesoreria e risk management possono essere integrati in un unico set
integrato di processi allo scopo di incrementare e migliorare il controllo del capitale
circolante e del cash flow.
Benefici di business
SAP ERP Financials offre alle aziende la soluzione finanziaria più completa e ricca di
funzioni attualmente disponibile. SAP ERP Financials contribuisce in modo determinante
a beneficiare dei seguenti vantaggi:
• Miglioramento della corporate performance – SAP ERP Financials rileva
e analizza il continuo cambiamento in atto nel business, rispondendovi in tempi
estremamente rapidi con strategie estremamente efficaci.
• Riduzione dei tempi richiesti per le chiusure – SAP ERP Financials snellisce
sensibilmente le operazioni di consolidamento, schedulazione di processi, workflow
e collaborazione.
• Incremento di trasparenza ed efficacia della corporate governance – SAP
ERP Financials supporta più efficacemente standard contabili e normative vigenti
a livello nazionale e internazionale e migliora nettamente il controllo di gestione
all’ interno dell’ azienda.
• Riduzione del DSO (Days Sales Outstanding) – SAP ERP Financials au-
tomatizza la gestione di contenziosi, crediti e incassi e offre inoltre funzionalità
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automatizzate di fatturazione e di pagamento a supporto e integrazione delle
funzioni standard attinenti a contabilità clienti e fornitori.
• Miglioramento delle capacità di gestione della liquidità a livello globale
– SAP ERP Financials consente di eseguire report, analizzare e allocare la liquidità
in tempo reale, nonché di organizzare banche o centri di pagamento in-house.
• Miglioramento del reporting finanziario e gestionale – SAP ERP Financials
dispone della flessibilità necessaria per analizzare e realizzare report relativi alla
performance di business unit, organizzazioni o centri di costo.
• Miglioramento dell’ integrazione dei processi tra Finance e Treasury –
SAP ERP Financials integra le transazioni di Treasury e di Risk Management con
i processi core di reporting finanziario e contabile.
• Incremento della competitivà a livello di costi finanziari – SAP ERP Fi-
nancials fornisce un valido supporto per l’ innovazione dei processi, la collaborazione
con i partner della supply chain e la definizione di operazioni di servizio globali e
condivise.
1.4.1.2 SAP ERP Human Capital Management
Allo scopo di potersi dimostrare effettivamente competitivi è fondamentale allineare
tutte le risorse aziendali, tra cui i collaboratori, agli obiettivi di business, trasformando
le funzioni "classiche" di gestione del personale in un programma completo di Human
Capital Management (HCM).
Con SAP ERP Human Capital Management (SAP ERP HCM), è possibile trarre il
massimo vantaggio dal valore dell’asset primario di un’azienda, ovvero i collaboratori,
allineandone le competenze, le attività e gli incentivi agli obiettivi e alle strategie di
business. Con la stessa finalità SAP ERP HCM fornisce anche i tool necessari a gestire,
valutare e retribuire i contributi prestati da singoli e da gruppi di collaboratori.
Facendo leva sui tool integrati della soluzione HCM, si ottiene una piena visibilità
e possibilità di controllo sul proprio personale. Grazie a SAP ERP HCM è possibile
reperire collaboratori di maggior talento, sviluppandone le potenzialità e facendo leva
sulle loro competenze; questa soluzione consente di allineare l’impegno dei collaboratori
agli obiettivi aziendali, massimizzare l’impatto delle attività di formazione e trattenere
in azienda i top performer.
SAP ERP HCM fornisce funzionalità integrate e comprendenti l’intera azienda, in
grado di garantire:
• Automazione dei processi di HCM e integrazione degli stessi nelle operazioni globali
dell’ azienda
• Accesso immediato alle informazioni con riduzione dei tempi decisionali in materia
di gestione del personale
• Allocazione della persona giusta al progetto giusto nel momento giusto
• Supporto garantito a collaboratori e manager lungo l’ intero employee life cycle
• Abilitazione dei collaboratori a gestire i processi in un ambiente collaborativo
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Progettato per aziende globalizzate, SAP ERP HCM supporta funzionalità per il calcolo
della retribuzione, requisiti legali e best practice specifiche per oltre 50 paesi. La soluzio-
ne è integrabile con i sistemi già operativi in azienda e può essere personalizzata allo
scopo di soddisfare requisiti specifici. Oltre 9.000 aziende in tutti i paesi si avvalgono
delle funzionalità di SAP ERP HCM per gestire un totale di oltre 54 milioni di dipendenti.
Alcune funzioni specifiche di HCM sono fruibili attraverso Microsoft Office come
risultato di uno sviluppo congiunto tra SAP e Microsoft, denominato Duet. Il prodotto,
disponibile attualmente presso un target di clienti selezionati, rivoluzionerà il modo di
accedere alle applicazioni ERP.
Processi e funzionalità
SAP ERP HCM fornisce caratteristiche e funzioni atte a supportare le seguenti attività
aziendali:
• Talent Management – SAP ERP HCM migliora tutti i processi strategici di
sviluppo del personale, dall’assunzione alla cessazione del rapporto di lavoro, com-
presi il recruitment, la formazione, il career development e l’ employee performance
management. Consente di identificare e seguire i collaboratori con le competenze
migliori, individuando i sostituti per le posizioni strategiche. SAP ERP HCM
supporta una strategia efficace di Talent Management e permette alle aziende di
reperire i talenti migliori e fare leva sulle loro capacità; allinea il personale agli
obiettivi aziendali, massimizza l’ impatto esercitato dalla formazione, trattiene in
azienda i top performer valorizzandoli e promuovendone l’ avanzamento.
• Workforce Process Management – SAP ERP HCM consente di snellire e
integrare i processi fondamentali in materia di Risorse Umane, quali la gestione dei
dipendenti, il calcolo della retribuzione, la rilevazione presenze e il legal reporting.
Basata su una piattaforma globale personalizzata in modo da garantire conformità
alle normative di legge previste per ogni singolo paese specifico, la soluzione consente
di standardizzare e consolidare tutti i dati e i processi relativi alle Risorse Umane in
un’ unica piattaforma, garantendo al contempo la piena conformità alle normative e
alle leggi in vigore a livello locale. Con SAP ERP HCM le aziende possono operare
con le rispettive lingue, divise, best practice, in totale conformità ai requisiti di
legge nelle diverse sedi distribuite in tutti i paesi.
• Workforce Deployment – Una gestione efficiente ed efficace del personale implica
un’ allocazione coerente delle persone con le competenze giuste alle posizioni giuste
e nel momento giusto. SAP ERP HCM migliora considerevolmente l’ efficienza del
personale e incrementa la profittabilità, consentendo di creare team di progetto
basati su competenze e disponibilità, monitorando e analizzando progressi e risultati
conseguiti; questa soluzione impedisce che le risorse siano allocate in eccesso o
senza efficacia ai rispettivi progetti.
Benefici di business
SAP ERP Human Capital Management (SAP ERP HCM) propone la soluzione HCM
più completa e globale disponibile sul mercato. SAP ERP HCM offre vantaggi tangibili,
quali:
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• Miglioramento della performance aziendale – Allineamento delle Risorse
Umane agli obiettivi aziendali; garanzia che ciascun collaboratore conosca e
comprenda gli obiettivi aziendali agendo di conseguenza; verifica periodica dei
miglioramenti conseguiti nei confronti degli obiettivi aziendali.
• Sviluppo e impiego ottimizzato delle competenze – Individuazione dei profili
migliori facendo leva sulle rispettive competenze nel contesto richiesto e al momento
più opportuno. Identificazione e monitoraggio dei collaboratori dotati delle migliori
potenzialità in modo da garantire che i futuri leader dell’ azienda siano formati
internamente e allo scopo di identificare i sostituti adeguati a ricoprire posizioni di
importanza fondamentale.
• Conformità e gestione con ottimo rapporto costi-benefici – Abbattimento
dei costi e riduzione dell’ impegno dedicato all’ adeguamento alle normative locali
grazie all’ utilizzo di funzionalità all’ avanguardia, strutture di supporto, esperienza
e competenze specifiche.
• Servizi di valenza globale e locale – Abilitazione di processi di massima
flessibilità che coniugano requisiti di respiro globale con esigenze di natura locale.
• Miglioramento dell’ employee satisfaction – Miglioramento delle relazioni con
il personale grazie ad applicazioni self-service, e-learning e e-recruiting altamente
innovative e all’ avanguardia, oltre a modelli di retribuzione e reward estremamente
flessibili.
• Sistemi integrati in vista del miglioramento delle fasi decisionali – Inte-
grazione di informazioni e processi di HCM all’ interno dell’ azienda allo scopo di
supportare line manager ed executive con gli strumenti più adeguati a prendere
decisioni più fondate e affidabili.
• Scalabilità e supporto in vista della riduzione dei rischi – Grazie a una
soluzione flessibile e scalabile, adeguamento immediato dei processi aziendali alle
esigenze in continua evoluzione, facendo leva sulle strutture di supporto locali in
materia di SAP HCM, nonché sulla Community di SAP di oltre 9.000 aziende allo
scopo di ridurre il rischio globale.
• ROI comprovato e tangibile – Trasformazione e innovazione delle funzioni HR,
abbattimento dei costi e prestazione di servizi di migliore livello qualitativo.
• Attività di valore aggiunto – Snellimento di tutti i processi HCM; riduzione
delle funzioni di routine con maggiore focalizzazione dei collaboratori su attività
che generano valore.
1.4.1.3 SAP ERP Operations
SAP ERP Operations è una soluzione di ampia portata per l’ automazione e lo snellimento
delle attività inerenti l’ approvvigionamento e la logistica, lo sviluppo prodotto e la
produzione, le vendite e il servizio clienti. Questa soluzione, oltre a disporre di efficaci
strumenti di analisi volti ad ottimizzare le fasi decisionali, offre funzionalità self-service
basate su ruoli, estremamente innovative e finalizzate a incrementare la produttività.
SAP ERP Operations consente:
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• La trasformazione di fasi manuali, lunghe e onerose, in processi online estremamente
snelli volti a migliorare la pianificazione dell’ azienda a livello generale.
• Un valido supporto alla pianificazione e alla gestione degli asset aziendali per tutto
il loro ciclo di vita, una significativa riduzione dei tempi di ciclo degli ordini e l’
eliminazione di giacenze in eccesso.
• Lo snellimento dei processi dei magazzini e delle strutture di distribuzione.
• Una gestione efficiente delle attività di trasporto e distribuzione.
• L’ ampliamento della collaborazione con clienti e fornitori.
• L’ abilitazione di un ambiente dedicato alla gestione progetto di tipo collaborativo,
che comprende partner esterni e consente di gestire progetti di qualsiasi livello di
complessità.
• La disponibilità di interfacce, portali, applicazioni mobile personalizzate e di
strumenti per incrementare l’ efficacia delle attività svolte dai collaboratori.
• Una piena visibilità su tutta l’ azienda, previsioni e gestione della performance
con riduzione dei cicli di pianificazione e dei lead time, continui miglioramenti dei
processi, capacità di agire tempestivamente in presenza di nuove opportunità.
• Un miglioramento del servizio clienti e un’ elevata tempestività di risposta alle loro
richieste.
Processi e funzionalità
SAP ERP Operations supporta la logistica in modo completo e contribuisce efficace-
mente allo snellimento dei processi di business. La soluzione fornisce molteplici funzioni
di supporto alla gestione delle seguenti attività fondamentali:
• Procurement and logistics execution – SAP ERP Operations gestisce i processi
logistici allo scopo di garantire la copertura di qualsiasi aspetto dei cicli di business.
Questa soluzione consente di eseguire un’ ampia gamma di attività, dalle richieste
di approvvigionamento in modalità self-service fino all’ elaborazione flessibile del
pagamento e alla gestione dei flussi di materiale.
• Product development and manufacturing – SAP ERP Operations gestisce le
fasi di engineering e progettazione, la creazione dei dati di prodotto, la pianificazione
e l’ esecuzione delle attività di produzione. Abilita, inoltre, la connettività ai sistemi
shop-floor di SAP, soddisfa i requisiti di qualità e di conformità a standard e
normative vigenti.
• Sales and service – SAP ERP Operations esegue un’ ampia gamma di attività
incentrate sul cliente, dalla vendita di prodotti e servizi alla gestione della fornitura
di servizi professionali, fino al calcolo degli incentivi e delle provvigioni. Gestisce,
inoltre, la fornitura interna di servizi allo scopo di migliorare i tempi, il rendimento
e la produttività.
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Benefici di business
SAP ERP Operations permette di conseguire i seguenti vantaggi:
• Riduzione dei costi – Riduzione dei costi operativi grazie alla trasformazione di
processi manuali, lunghi e onerosi, in funzioni online estremamente rapide e snelle.
Grazie al ‘matching’ tra offerta e domanda, la pianificazione aziendale a livello
generale viene nettamente migliorata.
• Miglioramento dell’ utilizzo degli asset – La maggiore disponibilità delle
risorse e la riduzione dei tempi di ciclo degli ordini consentono di migliorare l’
utilizzo delle risorse di produzione, ridurre gli stock in eccesso e adeguarsi ai
cambiamenti nella domanda dei clienti.
• Incremento dei ricavi – Maggiori opportunità di ricavi e, grazie al supporto di
iniziative incentrate sul cliente, miglioramento della customer satisfaction.
• Maggiore flessibilità e capacità di reazione – La riduzione dei cicli di pia-
nificazione e dei lead time consente di rispondere più tempestivamente a nuove
opportunità e nuovi processi.
• Processi decisionali più efficaci – Le decisioni prese in tutte le aree aziendali
sono più affidabili in quanto basate su dati concreti.
• Miglioramento della performance di strutture e attrezzature produttive
– Ottimizzazione della gestione dei siti e delle attrezzature di produzione, al fine di
supportare più efficacemente i diversi progetti e conformarsi a standard e norme di
sicurezza vigenti.
• Maggiore customer satisfaction – Il miglioramento di tutti i processi di business,
dalla progettazione e dallo sviluppo del prodotto alla produzione e al servizio clienti,
garantisce che i prodotti e i servizi siano tali da soddisfare pienamente le richieste
dei clienti.
• Time-to-market con tempi ridotti e costi contenuti – Il miglioramento della
collaborazione e delle attività di gestione progetto, a livello interno ed esterno, e la
riduzione dei tempi legati al ciclo di sviluppo del prodotto permettono di conseguire
e mantenere un vantaggio competitivo, anche in presenza di cambiamenti della
domanda nei diversi mercati.
• Minore esposizione al rischio – Garanzia che tutti gli aspetti attinenti alle fasi
di sviluppo prodotto soddisfino i rigorosi requisiti in materia di qualità.
• Diminuzione del Total Cost of Ownership – Grazie all’ integrazione dell’
infrastruttura IT con altri software e tool di sviluppo prodotto integrati in SAP
Business Suite, tra cui i prodotti CAD.
1.4.1.4 SAP ERP Corporate Services
SAP ERP Corporate Services gestisce e semplifica i processi amministrativi eseguiti
abitualmente nella maggior parte delle aziende, rendendoli più snelli. Questa soluzione
supporta con grande efficacia i processi ’ business-critical’ , la cui gestione richiede
massimi livelli di efficienza e di controllo.
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SAP ERP Corporate Services è una soluzione che può essere personalizzata in modo
da soddisfare i requisiti specifici delle singole aziende in materia di trasparenza, controllo
di gestione, riduzione dei rischi finanziari e ambientali.
Questa soluzione si focalizza sulle seguenti aree:
• Real estate management – SAP ERP Corporate Services supporta l’ ammini-
strazione degli immobili ad uso commerciale e residenziale; abilitando l’ automazione
e il controllo dei processi, offre uno strumento estremamente efficace per prevenire
casi di immobili sfitti e mirato a ridurre i costi associati alle locazioni e alla gestione
delle proprietà immobiliari.
• Project and portfolio management – SAP ERP Corporate Services fornisce
una soluzione flessibile e completa per la gestione dei progetti, iniziando con lo
’strategic portfolio management’ e la pianificazione di progetto, fino ad arrivare
alla fase esecutiva e alla gestione contabile legata ai diversi progetti.
• Travel management – SAP ERP Corporate Services consente di ridurre i costi,
snellire i processi amministrativi e monitorare la conformità alla policy vigente in
materia di trasferte; permette di apportare modifiche a livello retributivo e nelle
diverse tipologie di pricing dei fornitori, dei sistemi di distribuzione e delle agenzie
viaggi.
• Environment, health and safety (EH&S) management – SAP ERP Cor-
porate Services offre un ottimo supporto per gestire le normative estremamente
complesse in materia di ambiente, salute e sicurezza (EH&S), tenendo in debita
considerazione i loro frequenti cambiamenti e l’ impatto che questi hanno sull’
azienda.
• Quality management – SAP ERP Corporate Services abilita un approccio
completo alla gestione della qualità, in modo da assicurare la rispondenza alle
normative e ad una gestione efficiente degli asset.
Processi e funzionalità
SAP ERP Corporate Services consente di ottimizzare in modo mirato i servizi cen-
tralizzati e decentralizzati, per una gestione di massima efficacia di tutti i processi di
business amministrativi, tra cui:
• Real Estate Management – Gestione di tutte le fasi del ciclo di vita degli immo-
bili, quali ad esempio acquisizione e cessione delle proprietà immobiliari, gestione
del portafoglio, gestione tecnica delle opere edili e delle attività di manutenzione,
controlling e reporting degli investimenti. La gestione degli immobili è abilitata
dall’ applicazione SAP Real Estate Management, parte integrante di SAP ERP
Corporate Services.
• Project and Portfolio Management – Identificazione, selezione, definizione
di priorità e gestione di progetti di varia natura, quali progetti di Ricerca &
Sviluppo, IT o progetti di fornitura di servizi professionali. L’ applicazione consente,
inoltre, di monitorare i KPI (Key Performance Indicators) in riferimento a budget,
pianificazione e allocazione di personale.
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• Travel Management – Supporto e ottimizzazione di tutti i processi relativi alle
trasferte: richieste e approvazioni delle trasferte, pianificazione e prenotazione,
gestione delle spese di trasferta e strumenti analitici. La gestione delle trasferte
è abilitata dall’ applicazione SAP Travel Management, parte integrante di SAP
ERP Corporate Services.
• Environment, Health and Safety – Gestione della sicurezza del prodotto,
gestione di sostanze e merci pericolose e di rifiuti, programmi di igiene e sicurezza
industriale, programmi di medicina del lavoro.
• Quality Management – Controllo e mantenimento degli standard di qualità e
capacità di reazione tempestiva a fronte di problematiche impreviste durante il
ciclo di vita del prodotto.
Benefici di business
Grazie al supporto offerto nella gestione dei processi di business amministrativi, SAP
ERP Corporate Services si contraddistingue per i seguenti vantaggi:
• Incremento della trasparenza e del controllo – SAP ERP Corporate Services
consente di controllare alcune delle funzioni che richiedono un ampio numero
di risorse, standardizzando e integrando i processi, applicando rigorosamente le
direttive aziendali e fornendo le informazioni corrette in tempo reale.
• Riduzione dei costi – Automatizzando e snellendo i processi completi e attenen-
dosi con precisione alle direttive aziendali, si ottiene un significativo miglioramento
dell’ efficienza e una riduzione dei costi operativi.
• Riduzione dei rischi finanziari – I processi standardizzati e una maggiore tra-
sparenza riducono sensibilmente i rischi che possono derivare da una non conformità
alle normative vigenti o risultare da cambiamenti imprevisti delle condizioni di
mercato.
• Ottimizzazione del supporto decisionale – SAP ERP Corporate Services
migliora la visibilità di progetto e consolida le informazioni sulle risorse, allo scopo
di fornire un efficace supporto decisionale per gli investimenti strategici.
• Miglioramento del servizio clienti – Il miglioramento in termini di qualità del
prodotto e di gestione e monitoraggio dei reclami consente di garantire un servizio
clienti ai massimi livelli.
1.4.2 SAP NetWeawer
SAP NetWeaver è una piattaforma tecnologica affidabile, sicura e scalabile per eseguire
applicazioni di business come SAP Business Suite e SAP BusinessObjects, che aiutano le
aziende ad eseguire processi di business mission-critical. Essa implementa una Service
Oriented Architecture (SOA) ed utilizza, quindi, un Web Application Server (WAS).
SAP NetWeaver unisce l’esperienza maturata da SAP nelle applicazioni enterprise alla
flessibilità dei servizi web, offrendo adattabilità e apertura in un’ottica di abbattimento
del Total Cost of Ownership. Progettata per operare sui sistemi e sul software preesistenti,
SAP NetWeaver è la tecnologia che semplifica l’integrazione di informazioni e applicazioni.
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Consente alle aziende di consolidare sistemi, applicazioni e dati eterogenei ed incrementare
il livello di adattabilità delle architetture IT.
SAP NetWeaver si fonda sugli standard Internet quali Http, Xml e Web services,
garantendo così la piena interoperabilità con Microsoft .NET e con gli ambienti J2EE
come IBM WebSphere. Con SAP NetWeaver è quindi più facile costruire e trarre beneficio
da soluzioni di business ritagliate sulle esigenze di ciascun cliente.
I servizi enterprise pemettono di sviluppare applicazioni composite che configurano e
uniscono funzioni e informazioni basandosi su sistemi esistenti, riuscendo così a supportare
nuovi processi di business. Tutti i servizi enterprise comunicano tramite servizi web
standard, possono essere descritti in un repository centrale e sono creati e gestiti da tool
forniti da SAP NetWeaver.
1.4.2.1 IT Practices and IT Scenarios
Figura 1.2: Mappa tecnologica 2010
Per ogni pratica, SAP NetWeaver supporta un’insieme di key IT activities, che
possono essere eseguite usando componenti integrati nella piattaforma. Il focus qui
non è sul sistema e sui componenti tecnologici ma sull’IT e sugli obbiettivi di business
dell’azienda. Questo viene garantito attraverso progetti individuali e gestibili, ossia, in
passi sequenziali e in base alla loro importanza. IT practies si riferiscono, per esempio,
all’incremento della produttività dell’utente attraverso il miglioramento, la collaborazione
cross-company, l’accesso personalizzato alle applicazioni e la gestione ottimizzata della
conoscenza e dei dati.
IT practies mostrano come SAP NetWeaver può essere usato per risolvere certi IT
problems per mezzo di IT scenarios. Per ogni IT practice, SAP NetWeaver fornisce i
corrispondenti IT scenarios, che agiscono come guida implementativa. Lo scopo degli
IT scenarios è quello di aiutare i clienti, i partner o service provider nell’istallazione,
nella configurazione e nella gestione di SAP NetWeaver, nonché il funzionamento delle
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applicazioni SAP, delle applicazioni customer-specific, e nella realizzazione degli scenari
definiti dall’utente.
1.4.2.2 Livelli di SAP NetWeaver e funzionalità chiave
Figura 1.3: SAP NetWeaver: funzionalità chiave
People Integration
People Integration riunisce le giuste funzionalità e le giuste informazioni per le giuste
persone.
• Multi-channel access: SAP NetWeaver Mobile – fornisce un ambiente mobile a
runtime future-proof basato su standard tecnologici aperti e flessibili e un potente
ambiente di sviluppo per costruire mobile solutions integrate con interfacce utente
browser-based o native.
• Portal: SAP NetWeaver Portal – Unifica le informazioni critiche e applicazioni
per offrire agli utenti, basandosi sui ruoli, viste che si estendono sull’azienda,
consentendo di sfruttare al meglio le vostre risorse informative
• Collaboration: Con la funzionalità di collaborazione, SAP NetWeaver permette
comunicazioni e collaborazioni nel portale. Questo permette a SAP NetWeaver di
riunire membri di un gruppo di progetto indipendentemente dal tempo e dalla loro
locazione geografica. Gli utenti possono utilizzare stanze virtuali per l’accesso e l’
organizzazione comune dei documenti, applicazioni e idee.
Information Integration
Information Integration rifornisce l’azienda con infomazioni strutturate e non-strutturate
che sono consistenti e accesibili: l’ utente ha un accesso costante a informazioni consistenti,
non importa dove esse sono memorizzate.
• Business Intelligence: SAP NetWeaver Business Warehouse – consente di inte-
grare dati provenienti da tutta l’azienda e trasformarli in informazioni di business
tempestive e funzionali permettendo così di prendere decisioni appropriate.
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• Knowledge Management: Con la funzionalità di Knowledge Management, SAP
NetWeaver Portal fornisce un punto d’ ingresso centrale per informazioni non-
strutturate provenienti da diversi data source basandosi sul ruolo dell’utente. Queste
informazioni non-strutturate possono esistere in differenti formati come documenti
di testo, presentazioni, e file HTML.
• Master Data Management: SAP NetWeaver Master Data Management – Assi-
cura la consistenza dei dati cross-system e aiuta a integrare i processi di business
in tutta la catena del valore estesa.
Process Integration
SAP NetWeaver Process Integration – Offre una tecnologia basata su un’architettura
orientata ai servizi (SOA) che supporta l’integrazione dei processi in tutta la catena del
valore estesa.
• Integration Broker: Con l’Integration Broker, l’integration knowledge viene
fornita sotto forma di pre-definiti scenari di integrazione. Inoltre, l’Integration
Broker fornisce una serie di strumenti integrati per la creazione e la gestione di
tutte le informazioni rilevanti per l’integrazione.
• Business Process Management: Fornisce strumenti per aiutarti a modellare,
eseguire e monitorare processi di business basati su un unico modello di processo
consistente.
Application Platform
SAP NetWeaver Application Server fornisce una completa infrastruttura di sviluppo
con cui puoi sviluppare,distribuire ed eseguire Web services e applcazioni di business
scalabili, robuste e indipendenti dalla piattaforma.
• J2EE: Supporto a Java 2 Platform Enterprise Edition (J2EE) per lo sviluppo di
applicazioni di business basate su Java.
• ABAP: ABAP è un linguaggio di programmazione sviluppato da SAP per
sviluppare applicazioni di business.
• DB and OS Abstraction: SAP NetWeaver Application Server supporta una
varietà di database e sistemi operativi.
Oltre questi quattro livelli e in parallelo a loro, SAP NetWeaver offre Lifecycle Manage-
ment e il Composite Application Framework:
Lifecycle Management
SAP Netweaver fornisce una tecnologia che consente la gestione di tutte le fasi del
ciclo di vita del software, dalla progettazione all’implementazione allo sviluppo su base
continuativa delle applicazioni. Inoltre, sono disponibili funzionalità per:
• Sviluppo di applicazioni Web - Un ambiente di sviluppo integrato per applicazioni
Java e un’ampia serie di strumenti per lo sviluppo, il test e il deployment del
software.
• Sicurezza - Tecnologie per la gestione della sicurezza che comprendono accesso
unificato, autorizzazioni role-based, amministrazione centralizzata degli utenti,
utilizzo della crittografia per l’interscambio di informazioni.
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• Globalizzazione - Supporto per attività globali, con utilizzo di lingue, valute e fusi
orari multipli.
Composite Application Framework
Composite Application Framework (CAF) è integrato all’ interno di SAP NetWeaver
e permette a SAP e ai suoi partner di usare strumenti, frameworks, regole e metodi per
creare nuove applicazioni che si basano su processi di business che attraversano più aree
funzionali.
1.4.2.3 SAP NetWeaver Application Server (SAP NetWeaver AS)
Quasi tutti i SAP system si basano su SAP NetWeaver AS e lo usano come ambiente di
runtime. Insieme con i databases, SAP NetWeaver AS è la piattaforma applicativa di
SAP NetWeaver.
Figura 1.4: SAP NetWeaver AS come base per SAP Systems
SAP NetWeaver AS è la conseguenza logica dell’ulteriore sviluppo di SAP Application
Server Technology (precedentemente: SAP Basis), per cui particolare attenzione è rivolta
alle applicazioni basate sul web.
SAP NetWeaver AS offre:
• Un ambiente di runtime affidabile e ampiamente collaudato, che è stato perfezionato
in modo continuativo per più di dieci anni
• Un framework per eseguire processi di business complessi che soddisfano i più
elevati standard di sicurezza
• Un ambiente di sviluppo affidabile e user-friendly
• Supporto per standard aperti, compresi HTTP, HTTPS, SMTP, WebDAV, SOAP,
SSL, SSO, X.509, Unicode, HTML, XML and WML
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• Alta scalabilità
• Supporto per differenti sistemi operativi e database platforms
Poiche le applicazioni consegnate da SAP non sempre richiedono entrambi gli ambienti
a runtime, ovvero, ABAP e Java, ci sono differenti opzioni di installazione per SAP
NetWeaver AS. Queste sono:
• SAP NetWeaver AS ABAP: Infrastruttura completa in cui possono essere
sviluppate e usate applicazioni basate su ABAP.
• AP NetWeaver AS Java: Infrastruttura completa in cui possono essere svilup-
pate e usate applicazioni conformi alle specifiche J2EE.
• SAP NetWeaver AS ABAP+Java (dual stack): Infrastruttura completa in
cui possono essere sviluppate e usate applicazioni basate su ABAP e su J2EE.
Nella figura 1.5 si riassume tutto quello precedentemente detto su SAP Netweaver
Application Server.
Figura 1.5: SAP NetWeaver Application Server
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Capitolo 2
B2B e ISA
2.1 Introduzione al B2B
L’acronimo B2B (Business-to-business) individua i rapporti di commercio elettronico
tra imprese.
Più nello specifico, con questo termine intendiamo la realizzazione di processi automatiz-
zati di commercio elettronico tra partner commerciali prima che il prodotto finito venga
venduto al consumatore finale.
Possono rientrare nel B2B tutte le transazioni effettuate all’interno di una catena di
valore industriale.
All’interno del B2B devono quindi essere gestite tutte le relazioni che un’impresa
ha con i propri fornitori o con imprese clienti collocate in punti diversi della catena
produttiva. I rapporti che si instaurano tra le varie imprese possono riguardare attività
di diverso tipo, ci potranno essere quindi rapporti:
• di approvvigionamento;
• di pianificazione e monitoraggio della produzione;
• di sussidio nelle attività di sviluppo del prodotto;
• di vendita a clienti in punti diversi della filiera produttiva.
Oltre al B2B esistono molte altre forme di commercio elettronico, le quali si differen-
ziano per lo più nel tipo di attori interessati, le principali sono:
• B2C che riguarda le interazioni di commercio elettronico tra imprese e clienti
individuali;
• B2G che riguarda le interazioni di commercio elettronico tra imprese e enti
governativi.
Volendo fare un confronto tra B2B e B2C, quello di cui ci si rende conto è che il
volume di affari generato dal B2B è molto più elevato.
Questo è dovuto principalmente al fatto che le aziende hanno adottato tecnologie
di commercio elettronico in modo molto più diffuso rispetto a come abbiano fatto i
consumatori finali.
Inoltre c’è da considerare che in una catena logistica possono avvenire più transazioni
B2B tra i vari attori ai diversi livelli della catena logistica, mentre per quanto riguarda il
B2C l’unica tranasazione possibile è l’acquisto del prodotto finito da parte del cliente
finale.
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Un confronto tra il volume delle transazioni B2B e quello delle transazioni B2C nel
corso degli anni è visibile osservando la tabella 2.1, tali dati sono stati presi da [1] .









Tabella 2.1: Confronto tra volumi di vendite di B2C e B2B
Entrando un po’ più nello specifico andiamo a dare delle definizioni:
e-commerce (Electronic commerce): può rientrare sotto il termine
e-commerce una comunicazione di informazioni relative al business o tran-
sazioni con l’ausilio di mezzi telematici. L’enfasi ovviamente si sposta sulle
transazioni ed operazioni via Internet per la potenza e velocità del mezzo che
ha rivoluzionato il modo di fare business, ma anche transazioni commerciali
fatte tramite telefono o fax possono rientrare all’interno dell’e-commerce.
Quindi l’e-commerce ha per oggetto transazioni di beni e di servizi fra fornitori,
clienti, consumatori mediante una rete telematica.
B2B: l’uso di interazioni elettroniche come mezzo per fare business tra
imprese, tipicamente per accordi contrattuali di tipo formale. Le funzioni
B2B includono l’uso di tecniche sofisticate di autorizzazioni e controllo Web
per permettere l’invio di prezzi, contratti e informazioni tra i vari partner;
cataloghi che forniscono viste customizzate basate su controllo degli accessi
e ricerca perametrica di clienti; e funzioni di inserimento ordini come le
standardizzate ship to, ricalcolazione dinamica degli ordini e opzioni di
pagamento (Gartner Group).
Gli strumenti tecnologici sui quale si basa il B2B sono principalmente:




• Sistemi di extranet, intranet;
• Accessi al DB tramite script;
• Multimedialità: voce, immagini, suoni, filmati;
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• firma digitale.





2.1.1 I tre modelli base del B2B
A seconda di come vengono svolte le transazioni di commercio elettronico possono essere
individuati tre diversi modelli base di B2B.
Tali modelli sono presentati di seguito.
2.1.1.1 Modello Buyer-managed
Modello diffuso soprattutto nei campi areospaziale, degli autoveicoli e della difesa. Le
grandi aziende di questi settori, soprattutto negli scorsi anni, determinavano con i loro
fornitori l’andamento della transazione, del prodotto e delle clausole contrattuali in
quanto parti contrattualmente forti.
Una schematizzazione di questo modello è riportata in figura 2.1
Figura 2.1: Schematizzazione del modello Buyer-managed
2.1.1.2 Modello Supplier-managed
In questo modello le aziende sono la parte forte del mercato e i clienti si rivolgono a loro
per ottenere prodotti e servizi. Ad esempio, la maggior parte delle aziende che forniscono
prodotti di IT e di telecomunicazioni sono il centro del mercato rispetto ai clienti.
Una schematizzazione di questo modello è riportata in figura 2.2
Figura 2.2: Schematizzazione del modello Supplier-managed
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2.1.1.3 Modello Marketplace mediated
In questo modello c’è un bilanciamento tra offerta e domanda grazie alla mediazione del
mercato. Quindi, le transazioni di commercio elettronico sono regolate dal mercato.
Una schematizzazione di questo modello è riportata in figura 2.3
Figura 2.3: Schematizzazione del modello Marketplace mediated
2.1.2 Modelli evoluti di impresa estesa e B2B
I modelli di impresa estesa possono essere ulteriormente suddivisi nelle seguenti categorie:
Networked enterprise : una rete di aziende appartenenti allo stesso gruppo che condi-
vide dei processi e delle conoscenze all’interno della stessa azienda costituita spesso
da diversi nodi operativi. Questo può essere visto come il primo passo verso il B2B.
Si basa su sistemi informativi-informatici che vedono ogni unità operativa autonoma
dell’azienda come un nodo con cui scambiare dati, informazioni, processi. Ad
esempio le filiali di una stessa azienda in America, in Giappone, in Italia solitamente
hanno un diverso listino prezzi, un diverso catalogo prodotti, una diversa codifica
dei componenti.
Quindi un primo passo per otternere una Networked Enterprise potrebbe essere
rendere integrabili questi nodi e rendere visibili le capienze dei magazzini dei diversi
nodi in modo da ottimizzare le consegne (filiali, company, etc.)
I nodi pur avendo personalità giuridica autonoma sono controllati da un unico
soggetto giuridico che può essere la holding, il gruppo, i finanziatori, la famiglia
proprietaria, etc. In questo modo non si generano conflitti forti tra i nodi perché
appartengono tutti alla stessa holding che coordina una strategia di business unica.
Extended enterprise : una rete di attori autonomi coinvolti nei diversi processi di
vendita: consulenti, distretti, fornitori, clienti.
I nodi possono cambiare ruolo all’interno della rete. Si basa sul modello della
networked enterprise ma inoltre valgono i seguenti concetti:
• è esteso ad altri soggetti autonomi sia dal punto di vista del core business sia
legalemente;
• Solitamente non ci sono fornitori diretti ma ci sono prestatori di servizi
complementari o partner commerciali;
• I conflitti sorgono soprattutto se non si sono chiariti precedentemente i seguenti
temi:
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– Oggetto di cooperazione;
– Limitazioni (territoriale, di uso, di azione, etc.);
– Riservatezza;
– Proprietà intellettuale;
– Rapporti con i clienti.
• I rapporti in questo caso sono ancora molto governabili con un buon contratto.
Supply Chain Management : una rete di relazioni che si instaurano nella catena
della fornitura e della vendita.
Supply Chain Management (SCM) significa gestire il flusso di prodotti, servizi e le
relative informazioni lungo tutta la catena di fornitura e vendita, per massimizzare
il valore per il cliente finale.
La supply chain non è organizzata come una semplice catena ma la sua struttura
è definita da una complicata rete di relazioni che si intrecciano tra domanda e
fornitura di beni.
La natura concorrente e multidimensionale di queste relazioni crea una complessa
ragnatela, in costante evoluzione.
Le caratteristiche della SCM sono:
• Gestione del flusso dei processi logistici: magazzino, ordini, consegne, gestione
resi.
• Visibilità delle capienze di magazzino di ogni nodo secondo le modalità che
ogni nodo decide di implementare.
• Principio della autodeterminazione dell’insieme dei dati da condividere.
• Eseguibilità: ogni nodo decide quali operazioni rendere accessibili tramite la
rete.
• Pianificazione: ogni nodo partecipa alle funzioni di pianificazione al fine di
rendere il flusso dei processi logistici ottimale.
• Velocità di gestire il cambiamento.
• Rivalutazione del fornitore in caso di non consegna, azioni di correzione del
piano ordini in caso di sopraggiunta commessa, etc.






Occorre quindi un duplice supporto:
• Regolamentazione giuridico delle transazioni;
• Tracciamento informatico di tutti i passaggi di transizione.
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Marketplace : luogo virtuale di incontro dell’offerta e della domanda in cui valgono i
seguenti principi:
• Metafora del mercato all’ingrosso;
• Luogo virtuale di intermediazione fra domanda e offerta;
• Dotato di servizi tipici del settore (listini prezzi, andamento dei mercati,
vendita on-line);
• Dotato spesso di servizi accessori (servizi finanziari, servizi logistici, servizi
legali, servizi fiscali);
• Luogo dove anche i piccoli attori possono, se dotati di un reale spirito inno-
vativo, acquisire un potere contrattuale tutelati dall’azione aggregante del
portale.
Sono possibili due tipi di marketplace:
• marketplace orizzontale - più mercati eterogeneei;
• maketplace verticale - un mercato legato ad un settore industriale.
E-procurement : azione attraverso la quale si acquistano on-line grandi forniture
scegliendo il fornitore.
Le caratteristiche dell’e-procurement sono:
• Siti di intermediazione fra offerta e domanda per la fornitura di beni e servizi;
• Possibilità di accedere alle offerte di diversi fornitori contemporaneamente per
confrontare le offerte;
• Presenza di strumenti di accreditamento dei fornitori;
• Presenza di strumenti di benchmarking dei prodotti/servizi forniti;
• Possibilità di acquisto di grosse partite.
Aste on-line : implementazione virtuale delle aste.
Nelle Aste on-line:
• Si effettuano le medesime operazioni di un’asta tradizionale mediante il mezzo
telematico e un sito adibito allo scopo;
• Gli attori (acquirenti e venditori) sono tutti certificati ed accreditati dal
gestore del servizio;
• Il gestore del servizio fornisce anche supporto agli attori per la preparazione
dell’asta quali le pratiche legali, amministrative, commerciali;
• Solitamente sono offerte diverse tipologie diverse di aste: inglese, olandese,
giapponese, in busta chiusa, al ribasso, al rialzo, etc.
Virtual Enterprise : aggregazione di imprese o soggetti di carattere temporaneo fina-
lizzata al raggiungimento di un obiettivo comune di business.
È la relazione di cooperazione tra due o più soggetti distinti ed indipendenti che
solitamente si aggregano attraverso l’uso di tecnologie informatiche e telematiche e
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che hanno in comune il raggiungimento di un obiettivo di business.
La Virtual Enterprise ha le seguenti caratteristiche:
• Temporaneità: si crea una struttura di Virtual Enterprise fino al raggiungi-
mento dell’obiettivo.
• Dinamicità: i componenti cambiano a seconda delle fasi della realizzazione
dell’obiettivo - il consorzio cambia al mutare dello scenario di business.
• Presenza di un obiettivo di business comune.
• Sono percepiti come un’unica entità dai soggetti terzi (fornitori, clienti) traen-
done un mutuo beneficio in termini di immagine, di marchio, di marketing, di
business.
La figura 2.4 schematizza il concetto di virtual enterprise in cui due organizzazioni
distinte collaborano in una organizzazione virtuale per il raggiungimento di un obiettivo
di business.
Figura 2.4: Schematizzazione di una virtual enterprise
2.2 Soluzione SAP per il B2B: ISA
SAP introduce con ISA un modulo che integra la gestione dell’e-commerce direttamente
a partire dall’ERP SAP.
Questo permette di utilizzare l’ERP di SAP per amministrare i Master Data dell’a-
zienda e per la gestione di tutte le informazioni.
Grazie a ciò tutta la gestione del commercio elettronico dell’azienda viene integrata con
i sistemi informativi dell’azienda garantendo la consistenza e la correttezza dei dati e
l’aggiornamento immediato dei sistemi informativi dell’azienda.
Tramite il modulo SAP ISA è possibile creare negozi online sia per il commercio
elettronico B2B che per il commercio elettronico B2C.
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Il modulo ISA consente:
• configurazione del catalogo e gestione degli ordini per utenti occasionali;
• configurazione del catalogo e gestione degli ordini per utenti interni a ISA;
• configurazione del catalogo e gestione degli ordini con integrazione di cataloghi
esterni in ISA.
Di seguito sono trattati alcuni aspetti di ISA per evidenziarne le potenzialità e tutte
le possibili applicazioni. Per rendere la trattazione più completa e per capire meglio tutto
quello che è possibile fare con ISA verranno trattati oltre agli aspetti B2B anche alcuni
aspetti di commercio elettronico di tipo B2C, come la vendita all’asta su Ebay.
2.2.1 Il Framework ISA
Il Framework ISA si basa sulla piattaforma SAP J2EE progettata per supportare le
esigenze di sistemi applicativi aziendali moderni, estendibili, e orientati all’e-business.
SAP J2EE fornisce architettura applicativa basata su componenti e scalabile. In questa
sezione si fornisce una panoramica generale del Framework ISA allo scopo di mostrare i
concetti principali del Framework.
2.2.1.1 Architettura ISA
Con SAP J2EE la presentazione dei dati in ISA è svolta esclusivamente sul lato client
tramite il browser Web. Il codice HTML è generato dinamicamente tramite Servlet e
Java Server Pages (JSP). Un SAP J2EE Servlet Engine elabora la generazione dinamica
del codice HTML come un processo server-side. Il browser Web è responsabile solo della
presentazione dei dati generati.
Il livello di interazione sul lato server elabora le richieste degli utenti e chiama sul
lato server la logica di business e le rispettive applicazioni di business. I dati risultanti
vengono quindi inoltrati al livello di presentazione sul lato server, che genera le pagine
che il browser deve visualizzare.
La comunicazione tra la piattaforma SAP J2EE e il SAP ERP avviene tramite il
componente SAP Java Connector (SAP JCO).
La tecnologia Java è limitata alla zona di front-end, cioè alla progettazione del layout
e alla logica di interazione con il Web Shop. La logica di business (come l’elaborazione
dell’ordine con determinazione del partner, determinazione del prezzo, e così via) rimane
nel SAP ERP.
La figura 2.5 mostra l’architettura di SAP E-Commerce per SAP ERP (SAP ISA).
2.2.1.2 Livelli dell’architettura di ISA
L’architettura applicativa ISA è costituita dai seguenti livelli:
• Livello presentazione e interazione server-side;
• Livello Business Object;
• Livello Business Logic Service (BLS).
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Figura 2.5: Architettura di SAP E-Commerce for SAP ERP
Inoltre servizi generici sono utilizzati in tutti i livelli:
• Loggon/Tracing;
• Extended Configuration Management (XCM): usato per la configurazione dei vari
livelli.
Una visione dei livelli dell’architettura è mostrata in fig. 2.6.
Figura 2.6: Architettura a più livelli
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Livello di presentazione e di interazione Questo livello si occupa dell’interfaccia
utente e della navigazione all’interno dell’applicazione. Esso rappresenta la view e il
controller in un modello di programmazione Model-View-Controller (MVC).
L’interfaccia utente è realizzata tramite la tecnologia Java Server Page (JSP).
Il livello interazione e presentazione è realizzato per mezzo del framework Struts .
Struts è un framework open source che implementa il modello di programmazione MVC
in un ambiente JSP/Servlet. Esso agisce come interfaccia tra il mondo HTTP e la logica
di business, che è indipendente dall’interfaccia utente.
La Figura 2.7 mostra una panoramica dei processi interni del livello interazione e
presentazione quando una richiesta HTTP viene inviata all’applicazione ISA da un client
(solitamente un browser).
Tutte le richieste HTTP del client vengono instradate attraverso il controller Servlet
ActionServlet. Questo Servlet funge da dispatcher, instradando tutte le richieste in arrivo
verso le azioni appropriate. Il meccanismo di dispatching è configurato esternamente.
Le azioni rappresentano una unità di elaborazione sul lato server e sono accessibili
tramite un’interfaccia comune. Agiscono come mediatore tra il mondo HTTP e i Business
Objects. Dopo aver chiamato il Business Object appropriato, il controllo del processo
ritorna al controller Servlet ActionServlet. A seconda del valore di ritorno della azione
chiamata e della configurazione esterna, viene chiamata la JSP appropriata per presentare
il risultato del’elaborazione all’utente oppure viene eseguita un’altra azione.
In seguito il contenuto dinamico viene inserito all’interno del contenuto statico HTML
e il risultato viene inviato al client.
Figura 2.7: Processi interni del livello interazione e presentazione
Livello Business Object Il livello Business Object si occupa della gestione degli
oggetti di business che vengono utilizzati dal livello interazione e presentazione.
I Business Objects forniscono funzionalità di business tramite interfacce ben definite
in modo indipendente dal backend. Le funzioni di business sono o completamente fornite
da questi oggetti o si trovano in un Enterprise Information System(EIS).
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I BO per comunicare con il backend usano un insieme di interfacce generiche fornite
dai corrispondenti Backend Objects. Questo perché essi non sono a conoscenza dei
dettagli implementativi del backend e quindi non possono accedere direttamente all’EIS
che si trova nel backend.
I Business Objects sono gestiti da Business Object Managers (BOM). Un BOM
è utilizzato come un punto di accesso centrale per per l’accesso ai Business Objects.
Quando le azioni accedono a un Business Object ottengono un riferimento ad esso dal
BOM.
Nella figure 2.8 è visibile una rappresentazione del livello Business Object. In tale
figura è visibile il Business Object Manager, che si occupa di smistare le varie richieste
ai Business Object appropriati.
Figura 2.8: Visualizzazione del Business Object layer
Livello Business Logic Service (BLS) Questo livello consente di accedere alle
funzioni di business situate nei diversi Enterprise Information Systems (EIS) (es. ERP,
CRM).
Molti Business Objects (per esempio, basket) hanno un corrispondente Backend
Object nel livello BLS. La funzionalità di un Backend Object è acceduta attraverso una
ben definita interfaccia Java (ad esempio, BasketBackend). L’implementazione di tale
interfaccia è backend-dependent (per esempio, BasketCRM). Un Business Object ottiene
un riferimento a un backend object dal Backend Object Manager (BEM). Il BEM si
occupa del ciclo di vita dei backend object e restituisce i loro riferimenti al livello BO.
Il framework ISA è in grado di gestire le comunicazioni tra vari backend systems
simultaneamente. A seconda del backend utilizzato, diverse implementazioni di backend
object devono essere istanziate (per esempio, BasketCRM, o BasketR3). Inoltre, il
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framework fa in modo che vengano utilizzati i dati corretti. Tutto questo è configurato
nell’ Extended Configuration Management.
Nella figure 2.9 è visibile una rappresentazione del livello Business Logic Service.
Figura 2.9: Architettura a più livelli
2.2.2 Descrizione dello scenario di e-commerce B2B
I principali passi di un processo di business di commercio elettronico B2B possono essere
schematizzati nel seguente modo:
1. Occorre loggarsi al negozio online per poter effettuare transazioni di commercio
elettronico.
2. Bisogna decidere se si vogliono fare RFQ - Request for quotation (richieste di
preventivo attraverso le quali si richiede un preventivo per una transazione B2B)
oppure se si vuole acquistare da catalogo.
Se si fa una richiesta di preventivo (RFQ):
(a) si attende che il fornitore faccia il preventivo e se il preventivo è soddisfacente
si prosegue
Se non si vuole fare la richiesta di preventivo (RFQ):
(a) si scelgono i prodotti da catalogo
(b) si aggiungono i prodotti al proprio carrello personale
3. Successivamente il cliente crea e invia il proprio ordine
2.2. SOLUZIONE SAP PER IL B2B: ISA 39
4. Il venditore processerà l’ordine e provvederà a effettuare operazioni come invio
della merce e fatturazione
Nella figura 2.10 viene mostrato lo scenario all’interno del quale viene utilizzato un
programma di commercio elettronico implementato tramite ISA.
Figura 2.10: Descrizione dello scenario di implementazione di ISA
Ovviamente oltre allo scenario di base è possibile aggiungere ulteriori funzionalità
che vanno a complicare lo schema di base.
Di seguito riportiamo le attività principali che vengono svolte all’interno del B2B.
2.2.3 Creazione e configurazione del catalogo prodotti in ISA
Il Product catalog (catalogo dei prodotti) contiene tutti i prodotti che un’azienda vuole
vendere nel suo SAP Internet Sales Web shop, tramite ISA. Oltre a questo esso contiene
altre informazioni di interesse per il negozio online come la lingua e la nazione. L’attività
principale del venditore sarà la gestione e l’amministrazione del catalogo prodotti.
Per la gestione di un catalogo di prodotti attraverso ISA è necessario effettuare le
seguenti operazioni:
1. Creare un nuovo catalogo di prodotti
2. Gestire e configurare tutti i dati di base (liste di prodotti, caratteristiche, categorie,
ecc)
3. Definire un layout del catalogo
4. Assegnare i prodotti alle rispettive aree del catalogo
5. Assegnare oggetti multimediali alle aree del catalogo o ai prodotti
6. Salvare il catalogo
7. Eventualmente replicare il catalogo usando TREX1
1TREX fornisce alle applicazioni SAP funzioni di ricerca intelligente, di classificazione e di aggrega-
zione.
Esso è in grado di analizzare allo stesso modo sia documenti non strutturati che dati di business
strutturati. Per ulteriori informazioni è possibile consultare [2].
40 CAPITOLO 2. B2B E ISA
I passi che devono essere compiuti per definire un catalogo di prodotti tramite ISA
sono riepilogati nella figura 2.11:
Figura 2.11: Passi per creare un catalogo di prodotti in ISA
2.2.4 Integrazione di cataloghi esterni
Abbiamo detto che con l’utilizzo di ISA è possibile integrare nel proprio negozio online
anche cataloghi esterni, mettendoli a disposizione dell’applicazione di commercio elettro-
nico.
Per utilizzare questa funzionalità è necessario eseguire le seguenti operazioni:
1. Fare il logon al negozio online utilizzando il CRM utilizzando le proprie credenziali;
2. Il sistema cerca il business partner per poter accedere al suo catalogo;
3. Si chiama il catalogo esterno per mezzo di un URL;
4. Viene visualizzato il catalogo;
5. L’utente naviga nel catalogo esterno;
6. L’utente seleziona i prodotti e li aggiunge al proprio carrello;
7. Viene attivato il trasferimento degli oggetti dal catalogo esterno a SAP R/3;
8. Il sistema trasferisce gli offetti acquistati dentro SAP R/3;
9. Il fornitore dell’E-Service trasferisce gli elementi del carrello al sistema SAP R/3;
10. Il sistema crea un ordine e aggiunge gli oggetti all’ordine;
11. Controllo e salvataggio dell’ordine;
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12. Il sistema salva l’ordine.
Nelle figure 2.12 e 2.13 è mostrato come viene gestita l’integrazione dei cataloghi
esterni su ISA:
Figura 2.12: Integrazione cataloghi esterni in ISA
Figura 2.13: Integrazione cataloghi esterni in ISA
2.2.5 Richieste di preventivo (RFQ) in ISA
Tramite ISA è possibile effettuare una richiesta di preventivo (RFQ - Request for
quotation).
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Una RFQ è un processo di business standard attraverso il quale viene richiesto al fornitore
di fare un proprio preventivo per una fornitura di prodotti e/o servizi.
Attraverso SAP ISA i fornitori accederanno al sistema informatico per fare un preventivo,
che verranno poi gestite per via telematica.
I passi che dovranno essere effettuati per creare una RFQ sono i seguenti:
1. Il cliente per prima cosa deve loggarsi sul sistema SAP R/3 del venditore;
2. Crea e salva una richiesta;
3. Viene processata la richiesta e eventualmente si cambia lo stato da richiesta a
quotation;
4. Si controlla e si cambia la quotation;
5. Si crea un ordine riferito a quella quotation.
Figura 2.14: Request for quotations in ISA
2.2.6 Elaborazione degli ordini (Order Processing) in ISA
Questo processo di business permette ai clienti di acquistare prodotti e servizi. È stato
progettato per permettere ai clienti di trovare e ordinare i prodotti che hanno selezionato
velocemente e facilmente.
Esso può essere utilizzato insieme a un’applicazione per gli acquisti, come SAP Enterprise
Buyer Professional. I passi che vengono realizzati durante l’elaborazione degli ordini sono
i seguenti:
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1. Log on sul Web shop nel sistema SAP R/3 del venditore;
2. Il sistema controlla il business partner o l’utente internet;
3. Possibilità di cambiare la propria password;
4. Il sistema controlla e salva la password;
5. Creazione di un nuovo ordine;
6. Il sistema prepara il nuovo ordine (J2EE);
7. Il sistema mostra i template di ordine (J2EE);
8. Selezione di un template di ordine e creazione di un nuovo ordine sulla base del
template;
9. Il sistema mostra il catalogo dei prodotti (J2EE);
10. Navigazione sul catalogo e selezione dei prodotti o immissione diretta dei pro-
dotti. Il cliente può scorrere il catalogo o usare le varie funzionalità di ricerca,
successivamente il cliente inserisce i prodotti scelti nel proprio ordine di acquisto;
11. Configurazione del prodotti tramite SAP Internet Pricing and Configurator. Le
configurazioni possono riguardare prezzi e/o caratteristiche dei prodotti;
12. Aggiungere i prodotti al proprio carrello. Il sistema crea un ordine temporaneo non
appena il cliente inserisce un prodotto all’attuale ordine di acquisto e lo aggiorna;
13. Salvataggio del carrello da parte dell’utente;
14. Il sistema salva l’ordine (J2EE);
15. Controllo dell’indirizzo di consegna;
16. Selezione del metodo di pagamento e del tipo di consegna;
17. Il sistema esegue un controllo della disponibilità e del prezzo e poi prepara l’ordine;
18. Calculato di eventuali tasse;
19. Controllo e salvataggio dell’ordine; L’ordine è salvato e trasferito nel sistema SAP
R/3;
20. Il sistema salva l’ordine;
21. Il sistema inserisce lo stato dell’ordine;
22. E-Service traccia l’ordine. È possibile, ad esempio, fare un tracciamento dello stato
della consegna;
23. Visualizzazione dello stato dell’ordine;
24. Il cliente può monitorare lo stato dell’ordine nel Web shop e eventualmente cambiare
l’ordine, se ancora possibile;
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25. Il sistema emette la fattura che vengono salvate su SAP R/3;
26. Visualizzazione della fattura. I clienti possono visualizzare le loro fatture nel Web
shop.
I vari passi sono schematizzati in figura 2.15.
Figura 2.15: Gestione degli ordini in ISA
2.2.7 Fatturazione in ISA
Questo processo viene utilizzato per la gestione dei pagamenti e delle fatture da parte
dei clienti.
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Durante il processo di richiesta di fattura viene mostrato una schermata modificabile
che abilita l’utente a determinare come deve essere la richiesta di fattura, e come devono
essere calcolati gli importi. Viene creata una serie di oggetti dinamici di cui è possibile
cambiare il prezzo e vedere dinamicamente l’importo. Una volta decisa la configurazione
della fattura può essere generata una richiesta di fattura.
1. Creazione della fattura. Deve essere creata a partite da un documento precedente;
La fattura conterrà dati come:
• Data della fattura;
• Importo totale di tutta la fattura;
• Elemementi della fattura con rispettivo importo;
• Numero di riferimento del documento.
2. Invio della fattura al cliente. Se non ci sono lamentele, la transazione è considerata
conclusa;
3. Rilascio del documento contabile;
4. Il sistema inserisce il documento contabile. Una volta che il sistema ha generato
documenti di fatturazione, gli importi delle fatture sono inseriti nelle ricevute
contabili.
Figura 2.16: Fatturazione in ISA
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2.2.8 Outbound delivery in ISA
Questo processo di business viene utilizzato per supportare tutte le attività di consegna del
prodotto, che vanno dal prelievo, all’imballaggio, al trasporto, ecc. Tutte le informazioni
riguardanti la pianificazione della consegna sono registrate sull’outbound delivery, viene
monitorato lo stato delle attività di consegna e vengono salvati tutti i dati generati
durante la fase di consegna.
I passi che devono essere effettuati sono:
1. Creazione dell’outbound delivery;
2. L’ordine di consegna viene fatto a partire dall’ordine di acquisto. È possibile
effettuare un nuovo controllo di disponibilità, dopo quello che è stato fatto durante
l’emissione dell’ordine;
3. Vengono presi e imballati gli oggetti da consegnare, il tutto viene registrato
all’interno del sistema;
4. I beni sono pronti per essere inviati. I costi della vendita sono riportati su SAP
R/3 Financials per la gestione contabile;
5. Viene eseguito il trasporto.
Figura 2.17: Outbound delivery in ISA
2.2.9 Web analysis in ISA
Questo processo di business può essere usato per registrare informazioni sul sistema e
sui comportamenti dei clienti. I dati raccolti possono essere analizzati da SAP Business
Information Warehouse (SAP BW)2.
Oltre alle azioni degli utenti sulle singole pagine Web vengono esaminati anche gli
aspetti tecnici riguardanti la disponibilità e le performance del Web server e delle pagine
Web.
Possono essere registrate le seguenti azioni dei clienti:
2SAP BW è la soluzione proposta da SAP AG per Business Intelligence, analisi dei dati, reporting
dei dati e il Data Warehousing.
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• Registrazione al Web shop;
• Login al Web shop;
• Visualizzazione di aree del catalogo;
• Ricerca di prodotti;
• Visualizzazione di prodotti;
• Inserimento di un prodotto nella transazione corrente o nel carrello;
• Cancellazione di un prodotto dalla transazione corrente o dal carrello;
• Cambiamento di un prodotto della transazione corrente o del carrello;
• Cancellazione del carrello;
• Creazione di un ordine d’acquisto.
Di seguito sono riportate tutte le operazioni sulle quali viene concentrata l’analisi dei
dati generati tramite ISA:
1. Iscrizione al Web Shop (solo B2C);
2. Login al Web Shop;
3. Visualizzazione di aree del catalog;
4. Ricerca e visualizzazione del prodotto;
5. Inserimento del prodotto nel proprio carrello. Il sistema ne crea uno nuovo al primo
inserimento, mentre lo aggiorna se sono già stati inseriti prodotti. Il cliente può
fare cambiamenti al proprio carrello prima di effettuare l’ordine;
6. Cancellazione del carrello;
7. Creazione dell’ordine;
8. Salvataggio degli eventi con dati dell’utente e prodotti. SAP R/3 salva tutti gli
ordini che sono stati creati insieme ai dati dell’utente;
9. Salvataggio e trasferimento dei dati dell’ordine. Questi dati sono trasferiti al sistema
TeaLeaf;
10. Aggiornamento delle informazioni in base agli eventi e ai dati su R/3. I dati vengono
poi trasferiti a SAP BW per aggiornarne lo stato e permettere di analizzare i dati.
A partire da SAP BW sarà possibile effettuare le azioni riportate in seguito;
11. Monitoraggio dell’attrattività Web Shop. Viene generato un report tramite SAP
BW per analizzare quanto il Web Shop risulta attraente ai clienti;
12. Monitoraggio del conversion rate. Viene generato un report tramite SAP BW per
analizzare il conversion rate;
13. Monitoraggio retention rate. Viene generato un report tramite SAP BW per
analizzare il retention rate;
14. Monitoraggio tecnico del sito web. Viene generato un report tramite SAP BW per
analizzare lo stato tecnico del sito web.
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Figura 2.18: Web Analysis in ISA
2.2.10 Vendite all’asta tramite eBay R©
È possibile utilizzare questo processo di business per creare, pubblicare e monitorare
aste su eBay R©. Viene usata la parola sistema come sinonimo di eBay R© per indicare le
operazioni effettuate al suo interno.
1. Creazione dell’asta (SAP J2EE). È possibile creare singole aste per singoli oggetti
o aste multiple per mettere all’asta più di un elemento dello stesso prodotto in
lotti;
2. Pubblicazione dell’asta (SAP J2EE). Inoltre è possibile visualizzare sulla coda di
pubblicazione le aste salvate, quelle che non sono state pubblicate correttamente e
le pubblicazioni di aste su eBay R© che sono state schedulate;
3. Monitoraggio delle aste (SAP J2EE). È possibile visualizzare i dettagli aggiornati
delle aste per controllare i loro stati;
4. Monitoraggio delle aste da parte del sistema. eBay R© effettua il monitoraggio
delle offerte d’asta e aggiorna automaticamente le informazioni sul Web Auctions
Administration se richiesto;
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5. Il sistema reperisce le informazioni di asta attuali (SAP J2EE). Quando viene
scelto di monitorare le aste il Web Auctions Administration notifica a eBay R© di
fornire le informazioni correnti delle aste. Vengono inoltre aggiornati i dettagli delle
aste per permetterne la visualizzazione.
Nella figura 2.19 è riportata una schematizzazione del processo di messa all’asta di
oggetti su eBay R©.
Figura 2.19: Aste su ebay tramite ISA
2.2.11 Gestione dei pagamenti delle aste su eBay R©
Di seguito vengono riportate tutte le azioni che vengono eseguite da ISA, in collaborazione
con SAP R/3 per gestire i pagamenti delle aste fatte su eBay R©.
Le operazioni che vengono fatte sono le seguenti:
1. Il sistema chiude l’asta e invia l’email. eBay R© chiude l’asta, informa il vincitore
dell’asta che ha vinto e lo redireziona al check out, e invia al sistema SAP il nome
e l’indirizzo del vincitore;
2. Vengono aggiornate le informazioni del vincitore (SAP J2EE) e viene creato l’ordine
(SAP R/3). Il Web Auctions Administration invia i dettagli del vincitore al sistema
di backend SAP R/3. Il sistema SAP R/3 crea automaticamente un ordine, basato
sull’offerta d’asta, con i dettagli del vincitore e il blocco di consegna e invia l’ID
dell’ordine alla Web Auctions Administration. Sarà poi possibile utilizzare l’ID
dell’ordine per ricercare l’ordine all’interno di SAP R/3;
3. Il cliente inserisce i dettagli di pagamento. Il cliente fa il check out selezionando il
pagamento tramite PayPal R© da eBay e inserendo i dettagli di pagamento. PayPal R©
inoltra queste informazioni alla Web Auctions Administration;
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4. Vengono aggiornati i dettagli di pagamento del vincitore (SAP J2EE) e processa
l’ordine (SAP R/3) Web Auctions Administration invia i dettagli di pagamento
al sistema SAP R/3. SAP R/3 aggiorna l’ordine, rimuove il blocco di consegna e
aggiorna lo stato a checked out. È possibile visualizzare se il pagamento è stato
effettuato nella sezione Monitor Auctions del Web Auctions Administration;
5. Invio del feedback da parte del cliente (opzionale) Il vincitore può inserire un
feedback dell’asta su eBay R©;
6. Invio del feedback su eBay R© da parte del venditore (opzionale) Il venditore può
inserire un feedback dell’asta su eBay R© o sul Web Auctions Administration.
Quanto precedentemente illustrato riguardava un pagamento effettuato mediante
PayPal R©. È comunque possibile eseguire questo processo senza l’utilizzo di PayPal R©.
In questo caso i precedenti passi 3 e 4 dovranno essere rimpiazzati dalle seguenti azioni:
3. Il cliente fornisce i dettagli di pagamento ed effettua il pagamento. Il vincitore fa
il check out dell’asta su eBay R© ed inserisce i dettagli di consegna e l’importo da
pagare. eBay R© informa il venditore che il vincitore ha fatto il check out dell’asta;
4. Il vincitore invia un pagamento al venditore tramite una transazione bancaria, in
accordo ai dettagli bancari forniti dal venditore nei dettagli dell’asta. Il venditore
può così controllare il proprio conto bancario per avere conferma che il pagamento
è stato effettuato e inviare i beni;
È possibile per il venditore di inserire un task per essere informato che il pagamento
bancario è stato effettuato.
Nella figura 2.20 è schematizzato quanto precedentemente detto.
Figura 2.20: Pagamenti su ebay tramite ISA
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2.3 Esempi di B2B realizzati con ISA
Di seguito riportiamo, solo a titolo puramente informativo, alcuni siti di e-commerce
realizzati mediante il modulo ISA per ERP SAP.
Nella figura 2.21 è riportata una schermata di un sito di e-commerce di una compagnia
farmaceutica.
Figura 2.21: Sito di e-commerce farmaceutico
Nella figura 2.22 è riportata una schermata di un sito indiano di e-commerce al
dettaglio B2C.
Figura 2.22: Sito di e-commerce al dettaglio B2C
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Capitolo 3
Web Dynpro for ABAP
3.1 Introduzione a Web Dynpro for ABAP
Web Dynpro for ABAP (WD4A) è la tecnologia standard di SAP per lo sviluppo
di applicazioni web nell’ambiente di sviluppo ABAP.
Questa tecnologia è costituita da un ambiente di runtime e un ambiente di sviluppo
grafico con strumenti per la realizzazione delle applicazioni, che sono integrati nell’ABAP
workbench (richiamabili tramite la transazione SE80).
L’utilizzo delle Web Dynpro fornisce agli sviluppatori i seguenti vantaggi:
• L’uso di strumenti dichiarativi e grafici riduce significativamente il tempo di
implementazione;
• Le Web Dynpro supportano un processo strutturato di design delle applicazioni;
• Netta separazione tra quello che viene visualizzato e i dati di business;
• Riutilizzo e migliore manutenibilità con l’utilizzo delle componenti;
• Gli strumenti per le Web Dynpro permettono di cambiare con facilità il layout e la
navigazione tra le varie componenti dell’applicazione
• Sono supportate applicazioni stateful, per cui anche quando viene cambiata la
pagina i dati richiesti rimangono intatti e quindi possono essere acceduti sempre
all’interno dell’intero contesto dell’applicazione. Non sono possibili applicazioni
stateless;
• Trasporto automatico dei dati con l’utilizzo del data binding;
• Controllo automatico dei dati inseriti;
• Supporto per l’accessibilità tramite interfaccia utente nei sistemi SAP;
• Integrazione completa nell’ambiente di sviluppo SAP.
Oltre alle Web Dynpro ABAP sono state realizzate anche Web Dynpro Java che si basano
sugli stessi concetti e offrono più o meno le stesse funzioni.
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3.2 Architettura WD4A
Il modello di programmazione delle Web Dynpro è basato sul paradigma Model View
Controller (MVC).
Tramite questo modello si ottengono i seguenti vantaggi:
• Chiara separazione tra logica di business e logica di visualizzazione;
• Metamodello uniforme per tutti i tipi di interfacce utente;
• Esecuzione su varie piattaforme utente;
• Interfacce indipendenti dalla piattaforma.
3.2.1 Concetto di metamodello
Le Web Dynpro forniscono supporto per lo sviluppo della rappresentazione Web di una
applicazione di business.
Per fare ciò vengono messi a disposizione dello sviluppatore gli strumenti necessari per
descrivere le proprietà di una applicazione Web Dynpro tramite la definizione di metadati.
Grazie all’utilizzo dei metadati il codice sorgente necessario per l’applicazione viene
generato automaticamente, tale codice è quello che poi viene eseguito a runtime per far
girare l’applicazione.
Oltre agli strumenti messi a disposizione dal framework è possibile definire dei propri
eventi che vengono eseguiti in seguito ad azioni eseguite dall’utente.
La gestione degli eventi viene realizzata tramite metodi scritti in ABAP, il cui codice
verrà poi eseguito automaticamente quando l’evento verrà attivato a runtime.
Ogni interfaccia utente è creata con la combinazione di un insieme di elementi base.
Questi elementi del metamodello possono essere dichiarati staticamente con l’utilizzo
degli strumenti Web Dynpro.
Inoltre a runtime è possibile sia implementare elementi del metamodello che modificare
l’aspetto dell’interfaccia utente. Questo permette di effettuare cambiamenti o di migliorare
l’interfaccia utente che è stata generata mediante metodi dichiarativi.
Quindi nella realizzazione di una applicazione Web Dynpro sono necessarie attività di:
• configurazione per la generazione delle componenti grafiche di base;
• programmazione vera e propria per la gestione degli eventi e per far sì che
l’interfaccia utente cambi a runtime.
3.2.2 Strumenti grafici di sviluppo
Per permettere la realizzazione dichiarativa delle Web Dynpro o almeno di parte di esse,
sia SAP Netweaver Developer Studio e l’ABAP workbench contengono un insieme di
strumenti per le Web Dynpro.
In questo modo è possibile generare una buona parte dell’applicazione utilizzando gli
strumenti messi a disposizione, senza dover realizzare tutto scrivendo codice sorgente. È
possibile utilizzare questi strumenti dichiarativi per le seguenti parti dell’applicazione:
• Layout dell’interfaccia utente;
• Proprietà degli elementi dell’interfaccia utente;
• Flussi di dati tra front end e backend.
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Gli strumenti per le Web Dynpro permettono di inserire il codice scritto manualmente
direttamente all’interno del codice generato automaticamente.
3.2.3 Separazione tra la logica di business e la logica applicati-
va
L’utilizzo delle Web Dynpro permette una chiara separazione tra la logica di business e
la logica di visualizzazione. Una applicazione Web Dynpro gira nel front end e ha accesso
locale o remoto tramite un servizio al sistema back end. Questo vuol dire che la logica di
visualizzazione è contenuta nella applicazione Web Dynpro, mentre la logica di business
e la persistenza dei business objects gira nel sistema back end.
Per collegare le applicazioni Web Dynpro al sistema back end sono disponibili le seguenti
opzioni:
• Un’interfaccia generata usando RFC adattivi, attravarso la quale possono essere
chiamate le BAPI del sistema SAP;
• Un’interfaccia per la chiamata di Web services;
• Un’interfaccia creata direttamente dal programmatore.
Invece, per le Web Dynpro Java il codice necessario per connettere l’applicazione Web
Dynpro può essere generato dalla definizione UML dell’interfaccia Web Dynpro. La
definizione UML può essere importata negli strumenti per le Web Dynpro come un file
XML.
3.2.4 Utilizzo del modello di programmazione Model View Con-
troller
Il paradigma di programmazione sul quale si basano le Web Dynpro è il Model view
Controller (MVC) mostrato in figura 3.1.
Figura 3.1: Modello MVC implementato in Web Dynpro for ABAP
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Ogni applicazione Web Dynpro è strutturata secondo questo modello, per il quale:
• IlModel costituisce l’interfaccia con il sistema back end e permette all’applicazione
Web Dynpro di accedere ai dati;
• La View si occupa di gestire la rappresentazione dei dati all’interno del browser;
• Il Controller agisce tra la view e il model. Si occupa ad esempio di: gestire i
dati del model che devono essere visualizzati nella view, processare i dati inseriti
dall’utente e inviare tali dati al model.
Nelle Web Dynpro ABAP per il Model si riusa tutta la Business Logic già presente in
ABAP, a differenza delle Web Dynpro Java in cui viene definito un Model vero e proprio.
3.3 Web Dynpro Component
Nella figura 3.2 è schematizzato un Web Dynpro Component, con il suo contenuto e il
modo con cui interagisce con altri elementi, che possono essere altri Component o logica
di business.
Figura 3.2: Architettura di un Web Dynpro Component
Un Web Dynpro Component è una entità riutilizzabile che riassume al proprio interno
tutto ciò che è necessario per la realizzazione di una applicazione Web Dynpro eseguibile.
Il concetto di Web Dynpro component offre i seguenti vantaggi:
• Strutturazione della programmazione;
• Creazione di blocchi di applicazione che possono essere gestiti facilmente;
• Riusabilità degli interi componenti;
• Disaccoppiamento dei progetti software sia per quanto riguarda il tempo che lo
spazio.
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Un Web Dynpro component contiene un numero qualunque di finestre (Window) e
di viste (View) con i rispettivi controller.
Inoltre può comunicare con altri Web Dynpro component.
Nella figura 3.3 sono riassunti tutti gli elementi che possono essere presenti in un
Web Dynpro component. Di seguito essi verranno esaminati ad uno ad uno.
Figura 3.3: Struttura di un Web Dynpro Component
La figura 3.4 mostra invece il rapporto gerarchico tra Component, Window e View.
Figura 3.4: Visualizzazione dei vari elementi di una Web Dynpro Component
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Infatti un Component contiene solitamente al suo interno almeno una Window, che a
sua volta è il contenitore di un insieme di View che l’utente visualizza durante il suo
utilizzo dell’applicazione.
La creazione di un Web Dynpro component è sempre obbligatoria. Infatti non è possibile
realizzare una finestra o una vista senza assegnarla all’interno di un component.
La comunicazione tra elementi di due diverse Web Dynpro e la loro chiamata da parte
di un utente è implementata per mezzo delle component interface, per questo motivo
non ha senso considerare le singole parti di un component come elementi separati.
Un Web Dynpro component può sia raccogliere altri component che essere contenuto
all’interno di un altro. La comunicazione tra di essi viene comunque effettuata per mezzo
delle component interface.
In figura 3.5 è mostrato un Web Dynpro Component inserito all’interno di un altro
(embedded).
Infatti in tale figura si vede il Component B che si trova all’interno del Component A.
Figura 3.5: Component inserito all’interno di un altro Component
3.3.1 Tempo di vita di un Web Dynpro Component
Il tempo di vita di un Component inizia alla prima esecuzione a runtime, e finisce quando
termina il tempo di vita della applicazione Web Dynpro che lo ha chiamato o instanziato.
Per quanto riguarda i componenti embedded questo vuol dire che durante il loro tempo
di vita, essi sono instanziati solo quando sono effettivamente richiesti dall’applicazione.
Il loro tempo di vita finisce comunque quando è terminata l’applicazione Web Dynpro
che li contiene.
È comunque possibile che componenti che ne inglobano altri al proprio interno li possano
creare o distruggere utilizzando le relative API, controllandone così il tempo di vita.
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3.4 Ruoli dell’MVC
3.4.1 Web Dynpro Model
Come abbiamo già detto il model è quella parte dell’applicazione che si occupa di
recuperare i dati dal sistema back end.
È possibile definire diversi model, ognuno dei queli sarà collegato al componenente Web
Dynpro che ha bisogno di utilizzare i dati che esso mette a disposizione.
I dati per una applicazione Web Dynpro possono essere generati da diverse sorgenti. Ad
esempio è possibile:
• Richiamare e utilizzare dati SAP dal sistema backend SAP tramite le BAPI;
• Definire nuovi dati;
• Richiamare e utilizzare Web services;
• Combinare le tre metodologie elencate sopra;
• Importare un modello esterno tramite lo strumento appropriato.
3.4.2 Web Dynpro View
Una view descrive il layout e il comportamento di una area all’interno dell’interfaccia
utente.
Ogni applicazione Web Dynpro ha almeno una view il cui layout è realizzato con una serie
di elementi grafici base, che possono essere annidati tra di loro. Il posizionamento degli
elementi dell’interfaccia in una view è supportato tramite le opzioni di layout fornite.
Nella figura 3.6 è schematizzata una view che ingloba al suo interno una serie di elementi
grafici.
Figura 3.6: Visione base della view
Gli elementi grafici che possono essere inclusi all’interno di una vista sono elementi
di interfaccia grafica definiti da SAP.
Essi possono essere elementi di testo, elementi di azione (es. pulsanti), elementi di
selezione, elementi complessi, elementi di layout, elementi grafici ed elementi di selezione.
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Un elenco di tutti i possibili elementi che possono essere inseriti nell’interfaccia utente,
raggruppati per area, è riepilogato nella figura 3.7.
Figura 3.7: UI Elements
Oltre alla parte visibile che rappresenta il layout, una view contiene anche un contesto
e un controller.
I dati che sono legati agli elementi della view vengono immagazzinati e gestiti all’interno
del contesto, permettendo quindi che essi vengano utilizzati o visualizzati all’interno
della view.
Il view controller invece si occupa di processare i dati che vengono inseriti dall’utente
nella view e di recuperare i dati dal backend tramite degli appositi metodi.
Una schematizzazione di una view con contesto e controller è rappresentata nella figura
3.8.
Figura 3.8: View con il proprio contesto e il proprio controller
Per consentire di navigare da una view all’altra vengono utilizzati plug di ingresso
e plug di uscita.
I plug possono essere collegati tra di loro utilizzando dei link di navigazione.
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Empty View La empty view è un tipo di vista speciale che può trovarsi all’interno di
una finestra per i seguenti motivi:
• viene inserita automaticamente dall’ambiente di sviluppo, nel caso in cui nessuna
view sia stata inserita manualmente dallo sviluppatore;
• può essere inserita dallo sviluppatore, per nascondere a runtime un’altra view.
Quando è creata una Empty View viene generato automaticamente il plug di ingresso
con nome di default ShowEmptyView.
Plug e link di navigazione La navigazione tra diverse view è permessa per mezzo
dei plug. Essi si dividono in plug di ingresso e plug di uscita.
Mentre un plug di ingresso definisce un possibile punto di accesso ad una vista, un plug
di uscita può essere utilizzato per richiamare un’altra vista.
I plug fanno parte del controller di una view e vengono assegnati sempre ad una view
specifica.
Come già detto, all’interno di una finestra Web Dynpro solitamente vengono inserite
diverse view. Quindi, è necessario definire la view che verrà visualizzata per prima quando
una finestra è chiamata. A questa view è assegnata la proprietà Default. Tutta la
conseguente struttura di navigazione è quindi creata a partire da essa.
L’accesso a una view per mezzo di un plug di ingresso causa sempre la chiamata di un
metodo di gestione di un evento. Infatti, tale metodo è generato automaticamente per
ogni plug in ingresso. In questo caso, il plug di ingresso stesso rappresenta l’evento che
deve essere gestito.
Per navigare da una view all’altra il plug di uscita della prima view deve essere collega-
to al plug di ingresso della seconda view tramite la definizione di un link di navigazione.
A partire da un plug di uscita può partire solo un link di navigazione, il quale può
condurre a più di una view. In questo modo più viste verranno visualizzate allo stesso
tempo.
Invece un plug di ingresso può essere puntato da diversi plug di uscita. Infatti una view
potrà essere raggiungibile in diversi modi, e ognuno di essi corrisponderà univocamente
ad un link di navigazione.
Nella figura 3.9 viene mostrata l’interconnessione tra due viste mediante plug di
ingresso, plug di uscita e link di navigazione.
Figura 3.9: Collegamento tra due view
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3.4.3 Web Dynpro Controller
I controller sono la parte attiva di una applicazione Web Dynpro e determinano come un
utente può interagire con l’applicazione.
I dati che possono essere acceduti dal controller sono definiti all’interno del contesto
corrispondente.
All’interno di una applicazione Web Dynpro sono presenti diverse istanze di controller e
contesto.
In aggiunta ai controller per le view, che gestiscono il comportamento di una singola
vista, esistono anche controller globali che offrono servizi più generali che possono essere
usati da qualunque vista all’interno del componente.
Di seguito vengono presentati i diversi tipi di controller.
View Controller Ogni view ha un proprio controller, che processa le azioni eseguite
dall’utente all’interno di essa. Inoltre essa ha anche un contesto, che contiene i dati
necessari per il suo funzionamento.
Una schematizzazione della view, con relativo controller e contesto è mostrata in figura
3.10.
Figura 3.10: View con relativi controller e contesto
Il controller e il contesto legati ad una view esistono almeno per tutto il tempo in cui
essa è visibile all’interno del browser. Se la view non è più visualizzata, i suoi dati locali
non sono più disponibili.
Comunque il ciclo di vita può anche essere connesso al tempo di vita del componente di
cui fa parte la view.
Controller globale Ogni componente Web Dynpro contiene almeno un controller
globale che è visibile da parte di tutti gli altri controller.
I dati che esso utilizza sono instanziati la prima volta che sono acceduti e il loro ciclo di
vita dura per tutto il periodo in cui il componente viene utilizzato.
È possibile aggiungere altri controller globali sotto la forma di controller custom. Essi
allo stesso modo durano finché il componente e i dati che esso contiene sono disponibili
a tutte le view.
Inoltre, viene aggiunto un ulteriore controller globale per ogni finestra presente nel Web
Dynpro component. Tale controller prende il nome di Window Controller.
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Una schematizzazione di quanto appena detto è mostrata in figura 3.11.
Figura 3.11: Controller globali
Interface Controller Ogni componente contiene un interface controller, che è visibile
anche al di fuori del componente. In questo modo esso rappresenta parte dell’interfaccia
di un Web Dynpro component.
La comunicazione tra un controller e un altro è ottenuta tramite la chiamata dei metodi
messi a disposizione nell’interfaccia. Per poterlo fare il controller esterno deve essersi
precedentemente registrato.
Inserimento di codice ABAP nel controller Ogni controller contiene delle aree
in cui è possibile inserire il proprio codice ABAP.
Questo permette di programmare il comportamento dell’applicazione direttamente scri-
vendo il codice che deve essere eseguito.
A tal proprosito è stata definita una Application Programming Interface (API) per
processare i nodi del contesto, i loro attributi ed eventuali altri dati. E che può essere
utilizzata per inizializzare i nodi del contesto.
Sono inoltre disponibili altre API, ad esempio una che effettua l’astrazione dello strato
server per accedere all’ambiente di sistema, oppure per la gestione dei messaggi e la
programmazione dinamica.
I controller possono contenere il proprio codice ABAP nelle seguenti aree:
• Gestori di eventi, i quali sono eseguiti quando una view è inizializzata, terminata,
o acceduta, quando un’interfaccia utente o una view attiva una azione, o quando
un altro controller attiva un evento registrato.
• Metodi, i quali possono essere richiamati da altri controller.
• Supply functions, le quali sono eseguite quando è necessario inizializzare gli
elementi che appartengono al contesto.
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Component Controller Il Component Controller è a capo del funzionamento del
Component e dell’interazione con esso.
3.5 Contesto
I dati che vengono utilizzati nel componente o in una view vengono immagazzinati nel
contesto. Utilizzando i controller come punto di partenza si può accedere a tali dati sia
in lettura che in scrittura.
3.5.1 Struttura del contesto
Il contenuto del contesto viene gestito tramite una struttura gerarchica. Infatti esso ha
un nodo root, all’interno del quale sono definiti gli attributi, i quali contengono campi
dati che vengono immagazzinati in una struttura ad albero.
La struttura ad albero, di cui si può vedere un esempio in figura 3.12, viene creata in modo
che rappresenti la semantica dei dati necessari per il funzionamento dell’applicazione.
Figura 3.12: Struttura ad albero del contesto
Ogni nodo del contesto ha al suo interno dei campi dati, i quali possono contenere:
• Una istanza individuale di un elemento dati;
• Una tabella contenente diverse istanze.
La proprietà che determina quanti elementi sono contenuti all’interno di un nodo è
rappresentata dalla cardinalità del nodo.
Di seguito sono riportate tutte le possibili cardinalità:
1:1 Il nodo contiene solo un elemento, che viene istanziato automaticamente;
0:1 Il nodo contiene solo un elemento, che non deve essere necessariamente istanziato;
1:n Il nodo può contenere più di un elemento, dei quali almeno uno deve essere sempre
istanziato (e è istanziato automaticamente);
0:n Il nodo può contenere più di un elemento, dei quali nessuno deve essere necessaria-
mente istanziato.
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3.5.2 Esempio di cardinalità
Di seguito è riportato un esempio di cardinalità per il contesto.
Nel seguente esempio il nodo Vehicle è usato per descrivere il parco macchine di una
compagnia di noleggio auto. Tale nodo ha una cardinalità 1:n e viene popolato a partire
da una tabella di un database. Diversi attributi hanno un valore specifico per ogni veicolo.
Una rappresentazione grafica della struttura del nodo Vehicle è visibile nella figura 3.13.
Figura 3.13: Nodo Vehicle all’interno del contesto
All’interno della tabella del database sono presenti tre veicoli, ognuno dei quali ha
una data di registrazione unica e un numero di licenza unico.
Quindi, per visualizzare tali dati all’interno dell’applicazione Web Dynpro, devono essere
istanziati tre elementi del nodo Vehicle; da questo possiamo dedurre che la cardinalità
del nodo deve essere 0:n oppure 1:n.
Ad esempio, se il nodo Vehicle deve essere popolato con valori tramite un’altra funzione
del contesto, per esempio, dalla tabella dei veicoli attualmente disponibili, la cardinalità
deve essere 0:n in quanto potrebbe verificarsi che la tabella possa essere vuota, nel caso
in cui non ci fosse nessun veicolo disponibile.
A runtime, il nodo Vehicle conterrà tre elementi e apparirà come mostrato in figura 3.14.
Figura 3.14: Contenuto a runtime del nodo Vehicle
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Oltre ad avere attributi come visto finora, un nodo del contesto può contenere al suo
interno altri nodi figli, un esempio di struttura del contesto in questo caso è mostrata in
figura 3.15
Figura 3.15: Struttura del contesto con nodi figli
Per ogni cliente della compagnia di noleggio auto, i due attributi rented from e rented
till sono inseriti all’interno del contesto. Quindi, per ogni veicolo noleggiato, ci sarà
un nodo figlio contenente il nome di chi l’ha noleggiata e il periodo nel quale è stata
noleggiata.
Quindi a runtime il contesto conterrà ulteriori valori, un esempio di come può apparire il
contesto è mostrato in figura 3.16.
A tempo di esecuzione, ogni elemento del nodo Vehicle contiene un sottonodo chiamato
Customer. I sottonodi stessi, a loro volta, possono contenere più elementi.
In questo modo il nodo Customer del primo elemento del nodo Vehicle contiene tre
elementi, uno per ogni attributo per la procedura di noleggio.
3.5.3 Lead selection
La lead selection assume un ruolo estremamente importante all’interno di contesti con
strutture annidate.
Questo perché essa definisce quali elementi del contesto devono essere acceduti a tempo
di esecuzione.
Se ad esempio avessimo una applicazione Web Dynpro contenente un elemento
TextView che deve visualizzare il nome del cliente a tempo di esecuzione, senza che ci
sia una chiara selezione dell’elemento di interesse all’interno della struttura del contesto,
tutti i valori dell’attributo Name sarebbero equivalenti e non sarebbe quindi possibile
visualizzare correttamente il nome all’interno dell’elemento TextView.
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Figura 3.16: Contesto contenente nodi figli per i clienti che hanno noleggiato i veicoli
Per questo motivo, bisogna individuare per la visualizzazione solo uno dei valori, tra
tutti quelli possibili.
Questo viene ottenuto inizializzando la lead selection.
L’inizializzazione automatica della lead selection fa si che venga visualizzato sempre il
primo elemento di un nodo.
Quindi nel nostro caso, questo vuol dire che la lead selection individua automaticamente
il primo elemento del nodo Vehicle.
Analogamente, la lead selection andrà a individuare automaticamente il primo elemento
del sottonodo Customer.
Nella figura 3.17 vengono mostrati gli elementi che vengono presi tramite la lead selection
e che possono essere mostrati nell’elemento TextView dell’interfaccia grafica.
Solo nel caso in cui la lead selection cade in un altro elemento del nodo Vehicle (ad
esempio in seguito ad una azione dell’utente o l’esecuzione di un metodo) verrà mostrato
il corrispondente elemento del sottonodo Customer all’interno dell’elemento TextView
dell’interfaccia grafica.
Se invece la lead selection è settata al secondo elemento del nodo Vehicle, viene mostrato
il secondo cliente, nel caso dell’esempio Pierre Dubois.
Quindi tramite programma è possibile modificare la lead selection a runtime. Questo
permette di visualizzare tutti gli elementi di un nodo uno dopo l’altro all’interno di un
elemento dell’interfaccia grafica.
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Figura 3.17: Elementi individuati tramite la lead selection
3.5.3.1 Inizializzazione automatica e manuale
La lead selection è inizializzata automaticamente per ogni nuovo nodo creato all’interno
del contesto. In questo caso è possibile:
Utilizzare l’inizializzazione automatica preimpostata della lead selection in que-
sto caso il primo elemento di un nodo è sempre assegnato automaticamente alla
proprietà di lead selection;
Inizializzare manualmente la lead selection se è disattivata l’inizializzazione auto-
matica, è possibile programmare manualmente la lead selection. In questo caso è
possibile assegnare la proprietà di lead selection a un elemento diverso dal primo
elemento del nodo.
3.5.4 Proprietà singleton
Se ogni cliente ha diversi indirizzi, può essere necessario includere un nodo figlio per gli
indirizzi al di sotto del nodo figlio Customer. In questo modo, i dati contenuti all’interno
di un nodo possono diventare rapidamente molto numerosi.
Quindi ci potrebbero essere problemi se a runtime vengono visualizzati per ogni veicolo
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della compagnia di noleggio auto tutti i clienti che le hanno noleggiate con tutti i loro
indirizzi.
Per limitare a runtime il contenuto di un nodo del contesto, può quindi essere assegnata
a tale nodo la proprietà Singleton.
La proprietà singleton del nodo Customer specifica che gli elementi di questo nodo
sono istanziati a runtime solo per il veicolo che appartiene alla lead selection.
Se la lead selection è stata istanziata automaticamente, quindi esso è il primo elemento
del nodo vehicle.
Come risultato di ciò gli elementi del nodo che ci interessa vengono istanziati solo uno
alla volta.
Nella figura 3.18 è mostrato un nodo singleton.
Figura 3.18: Nodo singleton
3.5.5 Nodi ricorsivi
L’annidamento dinamico dei nodi è possibile all’interno del contesto, creando quello che
viene chiamato nodo ricorsivo.
Il nodo che è usato per la ricorsione è sempre un predecessore del nuovo nodo. Mentre il
nodo di ricorsione che viene creato è un riferimento al nodo predecessore e quindi non
può essere processato separatamente. Invece esso ha la struttura del nodo che deve essere
ripetuto.
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Nella figura 3.19 è possibile vedere la struttura di nodi ricorsivi.
Figura 3.19: Nodi ricorsivi
3.6 Data binding e mapping
Nella figura 3.20 è possibile vedere i vari collegamenti vengono utilizzati per far accedere
gli elementi dell’applicazione Web Dynpro ai dati contenuti nel contesto contesto.
Figura 3.20: Binding di elementi e contesto
All’interno dell’architettura delle Web Dynpro, i contesti di diversi controller possono
essere collegati in vari modi:
• Un elemento dell’interfaccia utente di una view può essere collegato con un elemento
del contesto della view.
• Una mappatura può essere definita tra i contesti di due controllori globali, o dal
contesto di una view verso il contesto di un controller globale.
Il contesto di un controllore globale può essere collegato con un Web Dynpro Model.
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3.6.1 Definizione del mapping tra due contesti
Gli elementi del contesto di una view possono essere definiti localmente. In questo caso
(rappresentato nella figura 3.21 come un nodo locale), tutti gli attributi contenuti sono
visibili solo all’interno della view nella quale è stato definito tale contesto.
Quindi, quando la view scompare dall’area visualizzata all’interno dell’interfaccia utente,
i valori degli attributi del contesto vengono cancellati.
Figura 3.21: Mapping tra contesto di view e contesto del controller
Una seconda opzione per definire gli elementi del contesto è di collegare nodi
appartenenti a contesti differenti, come mostrato anche in figura 3.22.
Figura 3.22: Binding tra contesto delle view e contesto del controller con corrispondenza dei
nodi del contesto
In tale figura infatti è rappresentata la definizione di un mapping tra il nodo Node 1 che
fa parte del contesto della View1, e il nodo con lo stesso nome che fa parte del contesto
del component controller.
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Nella stessa figura è anche mostrato un mapping tra il nodo Node 2 del contesto della
View2, anche con un nodo con lo stesso nome che fa parte del contesto del component
controller.
Il contesto globale del component controller è visibile da parte di tutti e due i view
controller, e tutti i controller coinvolti hanno accesso sia in lettura che in scrittura agli
attributi contenuti nel contesto.
I valori degli attributi del contesto del component controller rimangono al suo interno
fino a quando l’utente non esce dal componente. Quindi, essi sono ancora disponibili
anche se la view che è stata utilizzata per ultima non è più visualizzata all’interno dello
schermo.All’interno di un componente è dunque possibile trasportare dati da un contesto
ad un altro.
Ad esempio, il valore di un dato che è stato letto all’interno di un InputField della prima
view, può essere inviato al contesto di un component controller utilizzando il mapping
appropriato.
Il valore quindi esiste ancora in memoria anche se la navigazione ha già condotto alla
view successiva. Se il mapping corrispondente è stato già definito per la view successiva,
è possibile quindi utilizzare tale valore.
Se il valore è cambiato nella seconda view, per ogni vista successiva per la quale è
presente un mapping allo stesso nodo di contesto sarà visibile lo stesso valore aggiornato
correttamente.
Tutti i contesti dei controllori globali, che sono visibili ovunque all’interno del componente,
possono essere collegati tra di loro.
Un mapping può essere definito a partire da un elemento del contesto di una view verso
un elemento di un contesto globale.
Contrariamente, comunque, non è possibile definire un mapping verso un elemento del
contesto di una view e ciò significa che un elemento del contesto di una view non può
essere mappato su un elemento di un contesto globale. Questo perché il tempo di vita
del contesto di una view è genericamente più corto di quello del contesto di un controller
globale.
3.6.2 Binding di un elemento UI verso un attributo del conte-
sto
La figura 3.23 mostra il binding del contesto con un elemento dell’interfaccia grafica.
Figura 3.23: Binding tra UI e attributi del contesto
Le proprietà degli elementi dell’interfaccia utente contenuti all’interno di una view
possono essere legati agli attributi del contesto definito per tale vista. Questo permette di
visualizzare i dati del contesto all’interno della vista e quindi dell’applicazione. Qualunque
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cambiamento della view visualizzata all’interno del browser dipende da una variazione
dei dati contenuti all’interno del contesto. Inoltre ad un elemento del contesto possono
essere legate diverse proprietà degli elementi dell’interfaccia utente.
All’interno di un contesto, sono disponibili per la definizione degli attributi tutti i tipi di
dati elementari. Le informazioni immagazzinate nel contesto saranno quindi usate da
parte dell’applicazione Web Dynpro per creare un help sui valori e per creare messaggi
di errore qualora vengano inseriti valori non validi per quegli attributi.
3.6.3 Definizione di un binding a un Web Dynpro Model
Inoltre è possibile definire il binding tra il contesto di un component controller e i dati
che sono presenti all’interno di un Web Dynpro Model.
3.7 Web Dynpro Window
Una schematizzazione del legame che si crea tra una finestra e le varie viste è visibile
alla figura 3.24
Figura 3.24: Window e view che sono contenute al suo interno
Una window o finestra viene utilizzata per combinare diverse viste e relizzare quindi
una interfaccia utente più complessa e più articolata rispetto a quella che può essere
realizzata utilizzando un’unica vista.
Inoltre, una view può essere visualizzata all’interno di un browser solo nel caso in cui
essa sia inserita all’interno di una finestra. Una finestra contiene sempre una o più view,
che sono connesse tra di loro tramite link di navigazione.
Una delle viste all’interno di una finestra è la start view che viene visualizzata la prima
volta che la Window viene chiamata.
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3.7.1 Interface View
Ogni finestra ha una interface view che le viene assegnata. Questa interface view rap-
presenta la vista verso l’esterno della finestra ed è collegata ad una applicazione Web
Dynpro permettendo che la finestra possa essere chiamata tramite una URL, come è
possibile vedere in figura 3.25
Figura 3.25: Interface view
Inoltre, la interface view permette alla finestra di poter essere riusata da parte di più
componenti. Questo vuol dire che in aggiuta alle view appartenenti a tale componente,
le interface view delle finestre di tutte le componenti, che sono conosciute dal component
corrente possono essere inserite all’interno di una finestra.
Proprio come una qualunque altra vista, una interface view ha plug di ingresso e plug
di uscita che permettono di integrare la interface view nella struttura di navigazione di
un’altra finestra per mezzo di questi plug.
Tali plug sono indicati esplicitamente come interface plug e questo permette a loro di
essere inseriti all’interno dell’interfaccia di un componente, come è possibile vedere in
figura 3.26
Figura 3.26: Utilizzo dell’interface view
Nello stesso momento può essere visualizzata solo una copia di una interface view
all’interno di una finestra, ciò è valido anche per le interface view delle componenti
utilizzate.
È comunque possibile dichiarare diversi usi per lo stesso componente. In questo modo, si
può visualizzare una interface view più volte.
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3.7.2 Window plug
Le finestre hanno plug in ingresso e in uscita. Un controller di finestra è assegnato a
ogni Web Dynpro window. Il window controller è un controller globale. Esso è visibile da
parte di tutti i controller all’interno del componente.
3.7.2.1 Plug di ingresso e plug di uscita
Una finestra ha uno o più plug di ingresso o plug di uscita. Utilizzando questi plug, una
finestra può essere inclusa all’interno di una catena di navigazione.
Il concetto di questi plug corrisponde al concetto di plug per una view.
Ogni plug di una finestra è visibile all’interno dell’intera finestra e può essere usato per
la navigazione all’interno di quella finestra.
Inoltre, uno o più plug possono essere accessibili all’interfaccia del componente in modo
che essi siano visibili anche oltre i limiti del componente in questione. In questo modo,
essi appartengono alla view interface della corrispondente finestra. Una rappresentazione
dei plug di ingresso e uscita e degli interface plug è visibile in figura 3.27.
Figura 3.27: Plug e interface plug
3.7.2.2 Plug delle interface view
Se un plug già esistente di una finestra è aggiunto alla component interface, esso diventa
quindi parte della interface view che appartiene alla finestra. Questi plug di interfaccia
sono richiesti ogni volta che:
• una finestra è inserita all’interno di un’altra appartentente ad un altro componente
per essere visualizzata al suo interno;
• una applicazione Web Dynpro è pronta ad essere chiamata;
• si esce da una applicazione Web Dynpro.
Per chiamare o chiudere una applicazione Web Dynpro utilizzando un plug di inter-
faccia, il relativo plug di ingresso deve essere dichiarato come plug di avvio e quello di
uscita deve essere dichiarato come plug di chiusura.
Per l’utilizzo all’interno di un componente occorre utilizzare plug di ingresso e di uscita di
tipo Standard, questo avviene ogni volta che un componente esterno deve essere inserito
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in un componente interno.
Questo è visibile in figura 3.28.
Figura 3.28: Plug delle interface view
3.7.2.3 Plug di uscita
I plug di uscita all’interno di una finestra conducono dalla finestra al plug di ingresso
di una view. Utilizzando questi plug di uscita, è possibile cominciare la navigazione
all’interno di una finestra a partire da una view diversa dalla start view.
È possibile impostare il controllo di quale plug di uscita viene chiamato utilizzando il
metodo di gestione degli eventi del plug di ingresso dell’interfaccia richiamata.
Nella figura 3.29 è mostrata una schematizzazione dei plug di uscita.
Figura 3.29: Plug di uscita da finestre
3.7.2.4 Plug di ingresso
I plug di ingresso all’interno di una finestra conducono dal plug di uscita di una view ad
una finestra. Proprio come tutti gli altri plug di ingresso, essi sono la rappresentazione
dell’avvenimento di un evento e quindi la chiamata di un gestore di eventi assegnato ad
essi.
In questa maniera è possibile controllare all’interno del window controller, quale plug di
uscita interno alla finestra deve essere chiamato successivamente.
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Questo permette di definire dinamicamente la sequenza di view che devono essere
visualizzate all’interno della finestra.
Nella figura 3.30 è mostrata una schematizzazione dei plug di ingresso.
Figura 3.30: Plug di ingresso per finestre
3.8 Eventi
Nel component controller è possibile creare eventi.
Gli eventi vengono utilizzati per permettere la comunicazione tra diversi controller; infatti
è possibile attivare anche il gestore di eventi di un altro controller.
La comunicazione tra diversi componenti può essere realizzata utilizzando gli eventi
dell’interface controller. Gli eventi che invece sono stati creati nel component controller
sono visibili solo all’interno di quel componente.
Una rappresentazione di come gli eventi permettano di far comunicare diversi controller
è visibile nella figura 3.31.
Figura 3.31: Comunicazione tra controller per mezzo degli eventi
3.8.1 Plug di ingresso ed eventi
I plug di ingresso di una view si comportano come se fossero eventi. Pertanto, quando
una view è chiamata utilizzando un plug di ingresso, viene chiamato per primo il gestore
di eventi legato a tale plug di ingresso. In questo caso, comunque, la gestione dell’evento
viene realizzata all’interno del controller della view che si sta visualizzando attualmente
e non di quella a cui si vuole accedere.
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Figura 3.32: Gestione degli eventi tramite plug di ingresso
Lo stesso vale per i plug di ingresso delle interface view. Infatti viene creato un
gestore di eventi nel corrispondente window controller. Esso può essere poi programmato
ulteriormente ottenendo il comportamento desiderato.
3.8.2 Eventi degli elementi dell’interfaccia grafica
Alcuni elementi dell’interfaccia grafica, come il Button, hanno eventi speciali che sono
collegati a particolari azioni da parte dell’utente. Questi eventi sono predefiniti e devono
essere collegati con un’azione durante lo sviluppo dell’applicazione.
3.8.3 Azioni
Le azioni possono essere riutilizzate all’interno di una view. Questo vuol dire che una
azione può essere collegata agli eventi di diversi elementi dell’interfaccia grafica, anche di
tipo diverso.
3.8.3.1 Azioni legate agli eventi di elementi dell’interfaccia grafica
Alcuni elementi dell’interfaccia grafica possono ottenere dei particolari comportamenti in
seguito all’interazione che avviene tra essi e l’utente, ad esempio cliccare su un bottone
può attivare un metodi di gestione presenti all’interno del view controller.
Elementi dell’interfaccia grafica possono contenere uno o più tipo di eventi di tipo
generico, che possono essere collegati ad una specifica azione quando viene sviluppata
l’interfaccia grafica. Se tale azione viene creata, viene creato automaticamente un metodo
gestore di eventi per quella azione. In questo modo è possibile collegare ad un evento di
un elemento dell’interfaccia grafica tutte le azioni che sono necessarie.
L’evento è poi processato dal corrispondente gestore di evento in relazione all’azione al
quale è stato collegato.
In figura 3.33 è possibile vedere come un evento e una azione attivino gestore d’evento.
Figura 3.33: Corrispondenza tra azione, evento e gestore d’evento
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3.9 Interfacce dei componenti Web Dynpro
Ogni componente ha un’interfaccia. Questo permette la comunicazione con altri compo-
nenti Web Dynpro e l’accesso a quello specifico componente da parte di un utente.
L’interfaccia consiste in due parti:
• interface view;
• interface controller.
La interface view di una finestra Web Dynpro è utilizzata per collegare una finesta con
una applicazione Web Dynpro che è stata richiamata da parte dell’utente. Un esempio di
come una interface view permetta di richiamare un componente Web Dynpro da parte
di un utente è visibile nella figura 3.34.
Figura 3.34: Chiamata di un componente Web Dynpro tramite una interface view
Un componente può inoltre essere integrato in una delle finestre di un altro componente
per mezzo di plug di ingresso e plug di uscita.
Questi plug fanno parte della finestra all’interno della quale viene inserito il componente.
Tale componente può assumere un comportamento simile ad una qualunque view che
viene inserita all’interno di una finestra. Un esempio di componente inserito all’interno
di una finestra è visibile in figura 3.35.
Figura 3.35: Componente inserito all’interno di una finestra
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La finestra del componente interno non deve avere necessariamente elementi grafici ma
può essere inserita anche per le funzioni che sono contenuti nel component controller o
per il contesto.
Oltre alla parte visiva l’interfaccia di un componente Web Dynpro ha inoltre una
parte di codice vera e propria che è contenuta all’interno dell’interface controller.
Esso è visibile sia internamente che esternamente al componente e viene utilizzata per
lo scambio di dati di business. Un componente che ingloba un altro componente può
richiamarlo utilizzando l’interface controller.
L’interface controller come l’interface view non è un oggetto implementato indipendente-
mente. Per questo motivo, la visibilità dei metodi e degli eventi presenti nel controller
possono essere visibili anche al di fuori di tale componente, come visibile in figura 3.36
Figura 3.36: Chiamata di un metodo dell’interface controller
Una ulteriore possibilità per lo scambio di dati tra due componenti, di cui uno è
inserito all’interno dell’altro è di fare un mapping del contesto cross-component, di cui è
riportato un esempio in figura 3.37.
Figura 3.37: Mapping cross-component
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L’interfaccia di un componente Web Dynpro può essere definita indipendentemente
dall’implementazione. Quindi è possibile separare lo sviluppo del componente dallo
sviluppo del suo utilizzo. Inoltre è possibile creare diverse implementazioni dell’interfaccia
di un componente. Per ogni interfaccia la relativa implementazione è selezionata solo a
runtime. Esse sono collegate dal fatto che hanno lo stesso nome.
3.10 Applicazione Web Dynpro
Una applicazione Web Dynpro è una applicazione che può essere chiamata a partire
dall’interfaccia utente. Essa tramite una URL che può essere acceduta dall’utente consente
l’accesso ad una finestra del componente Web Dynpro.
Figura 3.38: Applicazione Web Dynpro
L’applicazione è collegata ad un interface view di una Web Dynpro da parte di un
plug di ingresso definito come plug di startup. Pertanto essa non contiene informazioni
riguardo gli elementi del corrispondente componente o dei componenti legati all’interface
view.
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Capitolo 4
Requisiti del portale B2B
4.1 Generalità
Il portale B2B oggetto del lavoro di tesi è stato realizzato avendo come requisito tecnolo-
gico l’utilizzo delle Web Dynpro for ABAP, descritte nel capitolo 3.
La scelta di affidarsi a tale tecnologia è stata dettata dal fatto che essa garantisce un’alta
affidabilità, in quanto rappresenta uno standard SAP e inoltre permette di realizzare
interfacce grafiche orientate al business con facilità, tramite la composizione e la configu-
razione di elementi grafici standard.
In questo modo lo sviluppatore si può focalizzare maggiormente su altri aspetti imple-
mentativi e concentrare la propria attenzione sul recupero e la gestione dei dati e sui
processi di business.
Un altro fattore a favore di tale scelta è il fatto che il linguaggio ABAP, con il quale esse
sono realizzate, è lo stesso utilizzato all’interno dei sistemi classici SAP. L’implementa-
zione per mezzo del linguaggio ABAP quindi permette di richiamare le funzioni di altri
sistemi SAP direttamente dal portale B2B con molta facilità.
Il nostro prodotto in questo modo risulta già predisposto ad una possibile integrazione
con sistemi come l’ERP, il CRM o altri sistemi SAP utilizzati all’interno dell’azienda.
Per quanto riguarda i requisiti funzionali dell’applicazione si è cercato di seguire come
linea guida quelli di altri prodotti di e-commerce di tipo B2B già presenti nel mercato.
Infatti, essendo il commercio elettronico B2B un processo di business consolidato, tali
requisiti sono comuni a tutte le applicazioni del settore, come ad esempio ISA, la soluzione
di SAP che abbiamo introdotto nel capitolo 2.
Allo stesso tempo si è cercato di inserire altre funzionalità non presenti in ISA in modo
da diffenziare il nostro portale rispetto alla soluzione standard di SAP.
Inoltre ci si è posti come obiettivo quello di realizzare un portale di e-commerce B2B
generico che potrà essere adattabile a varie realtà e customizzabile da parte del Vendor
che utilizzerà tale strumento per promuovere il commercio elettronico della propria
organizzazione.
L’idea è quella di realizzare un portale semplice che, con le opportune configurazioni,
può essere adattato alla realtà delle diverse aziende.
4.1.1 Situazione attuale
Attualmente sono disponibili in commercio diverse tipologie di soluzioni per la realizza-
zione di portali e-commerce B2B.
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Molti di questi prodotti però risultano complessi da implementare, poiché spesso, integrati
solo in parte con i sistemi informativi aziendali. Il risultato è che l’interfacciamento tra gli
applicativi potrebbe essere difficile e dispendioso in termini di tempo e risorse impiegate.
ISA è una soluzione SAP che consente di configurare un portale per il commercio elettro-
nico perfettamente interfacciato con i processi di vendita, implementati su un qualsiasi
sistema SAP ERP.
I problemi riguardanti l’adozione di ISA sono invece dovuti soprattutto agli alti costi di
licenza e alla conseguente necessità, da parte dell’azienda, di assicurare un ritorno per
un investimento che può risultare molto oneroso.
Per questo la realizzazione di un portale di e-commerce che si possa interfacciare con
sistemi informativi di aziende che adottano SAP, ma che comporti minori costi, ci
permette di realizzare un prodotto con una buona collocazione all’interno del mercato
attuale.
4.1.2 Funzionalità del portale
Come già accennato, l’obiettivo principale del portale è la realizzazione di un prodotto
che possa supportare tutti i processi di business richiesti per questo tipo di applicazione.
Inoltre si vuole avere la possibilità di integrazione con i sistemi SAP presenti all’interno
del sistema informativo dell’azienda e questo, come detto più volte, viene soddisfatto
mediante l’adozione della tecnologia Web Dynpro for ABAP.
Pertanto occorrerà strutturare il portale in modo che esso fornisca tutte le funzionalità
necessarie per realizzare i processi di business connessi al commercio elettronico, in
particolare a quello di tipo B2B. Quello che si vuole ottenere è una gestione chiara e
semplice di tutti i processi di business legati ad un portale di commercio elettronico di
tipo B2B.
Per farlo occorrerà focalizzarsi sugli aspetti di business dell’applicazione.
Per la gestione e la configurazione del portale deve essere realizzato un pannello ammini-
stratore, che conterrà dei form tramite i quali sarà possibile configurare i vari aspetti
modificabili del portale.
Gli obiettivi che sono stati prefissati per la realizzazione del portale sono dunque:
• facilità di customizzazione da parte dell’azienda che lo adotta come proprio portale
B2B;
• focalizzazione ai processi di business tipici dell’e-commerce B2B;
• soddisfazione di tutti i requisiti funzionali minimi di un portale di e-commerce
B2B;
• possibilità di integrazione con i sistemi backend dell’azienda;
• semplicità d’uso.
4.1.3 Utenti
In questo capitolo andiamo a definire tutte le funzionalità necessarie per soddisfare i
bisogni degli utenti, che necessariamente saranno diversi per le varie categorie di utenti.
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4.1.3.1 Categorie di utenti
L’applicazione è stata realizzata per poter essere utilizzata dalle seguenti categorie di
utenti:
utenti non registrati sono semplici visitatori dell’applicazione che vogliono navigare
all’interno del catalogo dell’azienda per visualizzare i prodotti che essa offre e
valutarne possibili futuri acquisti;
sono per lo più utenti occasionali che possono essere interessati ai prodotti dell’or-
ganizzazione che gestisce il portale di e-commerce B2B oppure che sono capitati per
caso nel portale. Questi utenti sono potenziali nuovi clienti dell’organizzazione e
quindi risulta essere di un certo interesse permettere loro di visualizzare i prodotti
in vendita e valutare i prezzi dell’organizzazione.
Per questa categoria di utenti si vuole dare una visione generale dei prodotti in
vendita e delle offerte che sono in corso, per attrarre tali clienti ed invogliarli alla
registrazione.
clienti sono utenti registrati all’applicazione che possono effettuare acquisti e richieste
di preventivo all’azienda;
sono gli utenti verso i quali si focalizza il portale, in quanto essi rappresentano la
fonte principale di ritorno economico dell’investimento effettuato.
L’obiettivo principale verso questo tipo di utenti è quello di fornire loro tutte le
funzionalità di cui essi hanno bisogno e farlo in maniera chiara e non dispersiva.
operatori del vendor sono utenti registrati all’applicazione che si occupano di gestire
le interazioni con i clienti, ad esempio effettuando preventivi ed attivando ordini;
sono i dipendenti dell’azienda vendor che interagiscono direttamente con gli utenti
e che devono prontamente rispondere ad eventuali transazioni avviate con i clienti.
Essi devono avere un’interfaccia grafica che permetta di effettuare le azioni neces-
sarie per facilitare i processi di business.
amministratori del portale sono gestori del portale che hanno la possibilità di cam-
biarne le proprietà e di gestirne gli aspetti. sono gli utenti dell’applicazione che si
occupano della gestione del portale e che possono configurarne le impostazioni.
L’obiettivo principale è di fornire loro un pannello di amministrazione il più com-
pleto possibile, che gli permetta di gestire e customizzare il portale.
Quello che si vuole fare è di fornire tutte le opzioni necessarie per la gestione del
portale direttamente tramite interfaccia grafica, in modo da evitare la necessità di
dover intervenire sul codice per modificare le funzionalità.
In questo modo si permette anche a chi non ha competenze di programmazione
ABAP di gestire l’applicazione.
4.1.4 Posizionamento competitivo
Nella realizzazione di questo prodotto si intende dare una valida alternativa alle applica-
zioni già presenti in questo settore, fornendo un portale che può essere sia gestito come
applicazione standalone che essere integrato con i sistemi informativi SAP delle aziende.
Si vuole realizzare quindi un portale facile da gestire ma allo stesso tempo integrabile
con gli altri sistemi dell’azienda.
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4.2 Requisiti funzionali
In questa sezione sono riportati i requisiti funzionali dell’applicazione, suddivisi per
categorie di utenti.
• Utenti non registrati
1. accesso alla homepage del portale
2. fare logon al portale
3. registrarsi al portale
4. visualizzare la sezione help
5. visualizzare la sezione contatti
6. visualizzare le news
7. interagire con il catalogo prodotti:
– navigando all’interno del catalogo prodotti
– visualizzando i prodotti per categorie
– cercando prodotti all’interno del catalogo
– visualizzando le offerte presenti
• Clienti
1. visualizzare il portale
2. visualizzare le proprie transazioni
3. visualizzare i propri dettagli
4. modificare i propri dettagli
5. interagire con il catalogo prodotti:
– navigando all’interno del catalogo prodotti
– visualizzando i prodotti per categorie
– cercando prodotti all’interno del catalogo
– visualizzando le offerte presenti
– aggiungendo un prodotto al proprio carrello
– accedendo ad un’offerta
6. interagire con il carrello:
– visualizzando il proprio carrello
– rimuovendo prodotti dal proprio carrello
– modificando le quantità di acquisto per i prodotti
– annullando il proprio carrello
– procedendo con l’acquisto dei prodotti presenti nel carrello
7. visualizzare la sezione help
8. fare logoff dal portale
9. gestire un preventivo:
– effettuando una richiesta di preventivo
– valutando un preventivo fatto da un operatore del vendor
– accettando un preventivo
– richiedendo un adeguamento del preventivo
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– annullando una richiesta di preventivo
– verificando in che stato si trova una richiesta di preventivo
10. visualizzare la sezione contatti
11. visualizzare le news
• Operatori del vendor
1. visualizzare il portale
2. visualizzare le proprie transazioni
3. visualizzare i propri dettagli
4. modificare i propri dettagli
5. visaulizzare la sezione help
6. fare logoff
7. gestire richieste di preventivo
– visualizzando le richieste di preventivo
– effettuando un preventivo
– adeguando un preventivo
– declinando l’adeguamento di un preventivo
– avviando un ordine a partire da una richiesta di preventivo
8. visualizzare la sezione contatti
9. visualizzare le news
• Amministratori
1. visualizzare il portale
2. accedere al pannello amministratore per:
– aggiungere prodotto al catalogo
– modificare o rimuovere prodotto appartenente al catalogo
– aggiungere categoria di prodotti al catalogo
– modificare o rimuovere categoria di prodotti appartenente al catalogo
– aggiungere offerta speciale
– modificare o rimuovere offerta speciale
– aggiungere news al portale
– modificare aspetto del portale
3. visualizzare le proprie transazioni
4. visualizzare i propri dettagli
5. modificare i propri dettagli
6. visualizzare la sezione help
7. fare logoff
8. visualizzare la sezione contatti
9. visualizzare le news
10. interagire con il catalogo prodotti:
– navigando all’interno del catalogo prodotti
– visualizzando prodotti per categorie
– cercando prodotti all’interno del catalogo
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– visualizzando le offerte presenti
– aggiungendo prodotti al proprio carrello
– accedendo ad un’offerta
11. gestire richieste di preventivo
12. interagire con il carrello
– visualizzando il proprio carrello
– rimuovendo prodotti dal proprio carrello
– modificando le quantità di acquisto per i prodotti contenuti nel carrello
– annullando il contenuto del carrello
– procedendo all’acquisto dei prodotti contenuti nel carrello
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4.2.1 Requisiti funzionali per l’utente non registrato
Di seguito sono descritti i requisiti funzionali previsti per un utente non registrato che
accede al portale. Ogni utente prima di autenticarsi all’interno del portale con le proprie
credenziali è considerato come un utente non registrato.
4.2.1.1 Accesso alla homepage del portale
Un utente qualunque, anche se non è registrato al portale, può accedervi e consultarlo.
In questo modo, si permette ad eventuali futuri clienti di poter visualizzare i prodotti
messi in vendita e valutarli, in modo da acquisire clienti.
4.2.1.2 Registrarsi al portale
Un utente non registrato ha la possibilità di registrarsi al portale, per poter diventare un
cliente dell’organizzazione e aver la possibilità di effettuare acquisti e gestire contratti
all’interno del portale.
Per potersi registrare, un utente deve compilare un form in cui deve inserire le proprie
informazioni personali, in modo che possa essere creato un nuovo profilo per il cliente
all’interno del portale.
Se ciò andrà a buon fine, l’utente sarà registrato al portale e vi potrà accedere utilizzando
le proprie credenziali.
4.2.1.3 Visualizzare la sezione help
Per l’utente non registrato è presente una sezione help, dedicata appositamente a lui,
che mostra un aiuto per la corretta navigazione all’interno del portale e una descrizione
di tutte le funzionalità previste.
Ovviamente, l’utente non registrato visualizzerà nella sezione help solo una descrizione
delle operazioni che egli può eseguire.
4.2.1.4 Visualizzare la sezione contatti
L’utente non registrato ha accesso alla sezione contatti in cui sono visibili tutti i modi
per mettersi in comunicazione con l’azienda.
In questo modo egli può contattare direttamente l’azienda per maggiori informazioni o
per avere un contatto diretto con essa.
4.2.1.5 Visualizzare le news
All’interno del portale è possibile visualizzare una sezione news in cui l’utente può essere
aggiornato su novità riguardanti l’azienda.
Le news devono essere visualizzate dando una più alta visibilità a quelle più recenti, in
modo da privilegiare gli annunci e le news più recenti.
Inoltre, in aggiunta al messaggio contenente la news, sarà possibile vedere anche la data
in cui tale news è stata rilasciata.
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4.2.1.6 Interagire con il catalogo prodotti
Un utente non registrato può interagire con il catalogo dei prodotti e visualizzare quali
sono i beni che l’azienda mette in vendita. Per poter acquistare i prodotti, avrà comunque
la necessità di registrarsi al portale compilando l’apposita sezione di registrazione.
Gli utenti non registrati quindi, dopo aver fatto accesso al catalogo hanno la possibilità
di:
• Navigare all’interno del catalogo prodotti;
• Visualizzare prodotti per categorie;
• Cercare prodotti all’interno del catalogo;
• Visualizzare le offerte presenti.
Di seguito è riportata una descrizione più dettagliata di queste azioni.
Navigare all’interno del catalogo prodotti Un utente non registrato può accedere
al catalogo per visualizzare i prodotti disponibili con le relative caratteristiche.
Sulla descrizione del prodotto l’utente non registrato troverà un messaggio informativo
che lo avvisa che deve loggarsi o registrarsi se intende aggiungere quel prodotto all’interno
del proprio carrello.
Visualizzare prodotti per categorie Un utente non registrato oltre a vedere tutti i
prodotti indistintamente all’interno del catalogo può visualizzare i prodotti per categoria.
A tal proposito all’interno del catalogo prodotti sarà presente una sezione contenente un
menu di accesso alle categorie di prodotti.
Accedendo ad una specifica categoria verranno visualizzati all’interno del catalogo dei
prodotti solo quei prodotti corrispondenti alla categoria richiesta.
Cercare prodotti all’interno del catalogo Un utente non registrato ha la possibilità
di ricercare prodotti all’interno del catalogo.
Per effettuare tale ricerca sarà presente uno spazio in cui inserire la parola che si vuole
ricercare all’interno del catalogo e premere il pulsante per avviare la ricerca.
Facendo una ricerca all’interno del catalogo, appariranno sulla schermata tutti i prodotti
corrispondenti.
Visualizzare le offerte presenti Un utente non registrato ha la possibilità, una volta
che accede al catalogo, di visualizzare le offerte presenti all’interno del portale.
Egli quindi durante la visualizzazione del catalogo vedrà inserite in un riquadro le offerte
di acquisto.
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4.2.2 Requisiti funzionali per il Cliente
Di seguito sono descritti i requisiti funzionali previsti per un Cliente. Ogni utente re-
gistrato correttamente al portale con il ruolo di Cliente e che ha effettuato il login al
portale, ha accesso a tutte queste funzionalità.
4.2.2.1 Fare logon al portale
Un utente, se ha già un account nel portale perché ha già effettuato la registrazione, ha
la possibilità di autenticarsi e loggarsi al portale.
In questo modo avrà la possibilità di lavorare all’interno del portale, assumendo il ruolo
per cui risulta essere registrato.
Qualora venissero fornite delle credenziali non corrette, il logon verrà impedito, mostrando
un messaggio di errore che avvisa che le credenziali inserite non sono corrette.
4.2.2.2 Visualizzare le proprie transazioni
Un cliente ha la possibilità di visualizzare un riepilogo di tutte le transazioni che ha
effettuato.
In una apposita sezione sono presenti tutte le transazioni relative alle azioni eseguite dal
cliente, in modo da poter tenere sotto controllo le azioni eseguite all’interno del portale.
Le transazioni registrate e visualizzabili dall’utente sono:
• acquisti effettuati da catalogo.
• acquisti effettuati dopo una richiesta di preventivo.
• richieste di preventivo pendenti.
• richieste di preventivo effettuate.
4.2.2.3 Visualizzare i propri dettagli
Un cliente ha la possibilità di accedere ad un proprio pannello personale in cui sono
contenuti e visibili tutti i propri dati di registrazione. La password viene nascosta per
motivi di sicurezza.
La visualizzazione dei dettagli permette al Cliente di tenere sotto controllo i propri
parametri personali.
Tali dettagli sono quelli che sono stati inseriti dall’utente durante la registrazione.
4.2.2.4 Modificare i propri dettagli
I dettagli dell’utente possono essere modificati dal pannello personale.
Per ogni parametro è presente un pulsante che permette di accedere ai campi per la
modifica.
Una volta che si è cliccato sul pulsante relativo al parametro che si vuole cambiare, se si
vogliono modificare tale parametro personale bisogna eseguire le seguenti azioni:
• Per il cambiamento della password personale è necessario inserire sia la vecchia
password che la nuova password, la quale va ripetuta per avere conferma del
corretto inserimento.
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• Per tutti gli altri parametri è presente un unico campo in cui sarà richiesto
semplicemente di inserire il nuovo valore per quel parametro.
4.2.2.5 Interagire con il catalogo prodotti
I requisiti funzionali che riguardano l’interazione con il catalogo prodotti sono di fonda-
mentale importanza per il Cliente.
Un Cliente ha la possibilità di accedere al catalogo prodotti, visualizzando i prodotti,
visualizzando particolari categorie di prodotti, facendo ricerche all’interno del catalogo
dei prodotti o visualizzando le offerte.
A partire dal catalogo sarà possibile inserire i prodotti nel carrello oppure visualizzare
un’offerta.
I Clienti quindi, dopo aver fatto accesso al catalogo hanno la possibilità di:
• Navigare all’interno del catalogo prodotti;
• Visualizzare prodotti per categorie;
• Cercare prodotti all’interno del catalogo;
• Visualizzare le offerte presenti;
• Aggiungere un prodotto al carrello;
• Andare all’offerta.
Di seguito è riportata una descrizione più dettagliata di queste azioni.
Navigare all’interno del catalogo prodotti Un Cliente può accedere al catalogo e
visualizzare i prodotti disponibili con le relative caratteristiche.
Il cliente avrà la possibilità di navigare all’interno del catalogo, trovando per ogni prodotto
una descrizione, nella quale inoltre è presente un pulsante Aggiungi a carrello che è
cliccabile dall’utente, se intende effettuare tale operazione.
Visualizzare prodotti per categorie Un cliente oltre a vedere tutti i prodotti
indistintamente all’interno del catalogo li può visualizzare per categoria.
A tal proposito è presente una sezione che permette di selezionare la categoria desiderata.
Cliccando su uno di quei pulsanti verranno visualizzati all’interno del catalogo dei
prodotti solo i prodotti corrispondenti alla categoria richiesta.
Cercare prodotti all’interno del catalogo Un Cliente ha la possibilità di ricercare
prodotti all’interno del catalogo.
Per effettuare tale ricerca sarà presente uno spazio in cui inserire la parola che si vuole
ricercare all’interno del catalogo e premere il pulsante per avviare la ricerca.
Appariranno sulla schermata del catalogo i prodotti che corrispondono alla ricerca
effettuata.
Visualizzare le offerte presenti Un Cliente ha la possibilità una volta che accede al
catalogo visualizza le offerte presenti all’interno del portale.
Egli quindi durante la visualizzazione del catalogo vedrà mostrate in un riquadro le
offerte che il vendor ha inserito nel portale.
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Aggiungere prodotto al carrello Per poter aggiungere un prodotto al proprio
carrello, un Cliente deve premere il bottone Aggiungi al carrello, presente nella sezione
del catalogo riservata a tale prodotto.
Dopo aver fatto ciò, nell’interfaccia utente viene visualizzata una nuova schermata per la
conferma di inserimento.
Per poter procedere con l’inserimento di tale prodotto nel carrello, gli viene richiesto di
inserire la quantità che egli vuole acquistare.
All’inserimento del numero di pezzi, viene mostrato all’utente il prezzo unitario e il
prezzo totale per la quantità inserita.
A questo punto è possibile confermare l’inserimento nel carrello oppure annullarlo.
Se l’inserimento viene confermato, si verrà riportati al carrello, in cui sarà inserito il
prodotto appena immesso più eventuali altri prodotti già presenti all’interno del carrello.
Andare all’offerta Un Cliente ha la possibilità di accedere a una offerta e procedere
per poter usufruire di tale offerta.
Cliccando su essa, egli potrà accedere a una schermata di conferma, attraverso la quale è
possibile inserirla nel proprio carrello.
4.2.2.6 Accesso al carrello
I requisiti funzionali che riguardano l’interazione con il carrello sono di fondamentale
importanza per un Cliente.
Tramite il proprio carrello il Cliente è in grado di controllare e gestire i prodotti che
vuole acquistare. Inoltre, a partire dal carrello egli fa partire gli ordini di acquisto.
Un Cliente può visualizzare il contenuto del carrello, può modificare le quantità di
acquisto dei prodotti all’interno del proprio carrello, può rimuovere alcuni prodotti dal
proprio carrello, può annullare il proprio carrello oppure può procedere con l’acquisto
dei prodotti contenuti all’interno del carrello.
La presenza di un prodotto all’interno del carrello non assicura però la possibilità di
acquistare tale prodotto. Infatti, se le caratteristiche del prodotto cambiano durante
il periodo in cui esso resta all’interno del carrello, l’acquisto per tale prodotto verrà
annullato dall’applicazione. Quindi quando si prova ad acquistare un prodotto le cui
caratteristiche sono cambiate o che non è più presente all’interno del catalogo, viene
visualizzato un messaggio di errore che avvisa il Cliente l’impossibilità di procedere con
l’acquisto.
Assumendo che i prodotti all’interno del carrello si trovino tutti in uno stato consistente,
i Clienti, dopo aver fatto accesso al catalogo, hanno la possibilità di:
• Visualizzare il proprio carrello;
• Rimuovere prodotti dal proprio carrello;
• Modificare le quantità di acquisto per i prodotti;
• Annullare il carrello;
• Procedere con l’acquisto del contenuto del carrello.
Di seguito è riportata una descrizione più dettagliata di queste azioni.
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Visualizzare il proprio carrello Il cliente può accedere al proprio carrello e visua-
lizzarne il contenuto.
All’interno del carrello sarà possibile vedere per ogni prodotto: il nome, un’immagine
rappresentativa, il numero di pezzi acquistati, il costo unitario e il prezzo totale.
Inoltre, in fondo al carrello sarà presente il costo totale di tutti i prodotti presenti.
Rimuovere prodotti dal proprio carrello Il cliente può rimuovere dal proprio
carrello un prodotto, il modo tale che venga rimosso e quindi non possa essere presente
in un eventuale ordine d’acquisto.
Modificare le quantità di acquisto per i prodotti Il cliente ha la possibilità di
modificare le quantità di acquisto dei vari prodotti, in modo da poter modificare i pezzi
presenti nel carrello.
Tale quantità determinerà il numero di pezzi che verranno inseriti all’interno di un futuro
ordine d’acquisto.
Annullare il carrello Il cliente ha la possibilità di annullare il proprio carrello, in
modo da azzerarne il contenuto.
Dopo aver fatto ciò, tutti i prodotti verranno rimossi e non potranno più essere ordinati
direttamente.
Il cliente avrà quindi la possibilità di inserire nuovamente prodotti all’interno del proprio
carrello, partendo da un carrello completamente vuoto.
Acquistare Il cliente ha la possibilità di procedere all’acquisto dei prodotti contenuti
all’interno del proprio carrello.
Facendo ciò, tali prodotti verranno rimossi dal carrello e inseriti in un ordine d’acquisto.
4.2.2.7 Visualizzare la sezione help
Per il Cliente è presente una sezione help, dedicata appositamente a lui, che mostra un
aiuto per la corretta navigazione e una descrizione delle funzionalità previste per il suo
ruolo.
La sezione Help del Cliente si focalizza sugli aspetti funzionali che lo interessano e le
operazioni che esso può eseguire all’interno del portale.
4.2.2.8 Gestione di un preventivo
Il Cliente ha la possibilità di richiedere un preventivo per una fornitura di prodotti, al
fine di ottenere un prezzo più basso rispetto a quello di catalogo.
Per procedere con tale operazione, egli deve fare una richiesta di preventivo. Dopo di ciò,
egli deve attendere che la richiesta di preventivo venga presa in carico oppure rifiutata.
Dopo che l’operatore del vendor prende in carico tale richiesta, il Cliente riceve un
preventivo per la fornitura dei prodotti e deve decidere se accettare o no tale preventivo.
Se lo accetta, invia una conferma all’operatore del vendor, che farà partire l’ordine.
Se non lo accetta può richiedere un adeguamento del preventivo, continuando con la
contrattazione, oppure può annullare la richiesta di preventivo.
Quindi per quanto concerne quello appena descritto, il cliente può:
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• effettuare una richiesta di preventivo;
• valutare il preventivo effettuato dall’operatore del vendor;
• accettare il preventivo;
• richiedere una contrattazione sul preventivo;
• annullare la richiesta di preventivo;
• verificare in che stato si trova la richiesta di preventivo.
Vediamo di sotto in maggior dettaglio queste azioni.
Effettuare una richiesta di preventivo Per effettuare una richiesta di preventivo
occorre inserire al suo interno tutti i prodotti, con le relative quantità.
Dopo aver compilato tale richiesta con tutte le informazioni necessarie, bisogna salvarla
all’interno del portale.
In questo modo essa risulta visibile agli operatori del vendor, che possono prenderla in
carico.
Valutare il preventivo effettuato dall’operatore del vendor Il Cliente ha la
possibilità di valutare il preventivo effettuato dall’operatore del vendor.
Infatti, dopo che l’operatore ha fatto la sua valutazione, il cliente può visualizzare tale
preventivo all’interno del portale.
A tal punto egli può decidere se accettarlo oppure se richiedere un adeguamento.
Accettare il preventivo Se il Cliente riceve un preventivo che ritiene soddisfacente,
egli ha la possibilità di accettarlo.
In tal modo egli autorizza l’operatore del vendor ad avviare l’ordine d’acquisto e la
gestione del preventivo viene chiusa definitivamente.
Richiedere una contrattazione sul preventivo Se il Cliente riceve un preventivo
che non ritiene soddisfacente, egli può richiedere all’operatore del vendor una rinegozia-
zione, in modo da poter ottenere un’offerta più soddisfacente.
Annullare la richiesta di preventivo In qualunque momento e per qualunque
motivo, la richiesta di preventivo può essere annullata, e con essa tutte le contrattazioni
effettuate.
Questo permette al Cliente di avere un trattamento trasparente e una contrattazione
libera, senza sentirsi vincolato all’obbligo di acquisto. La gestione del preventivo viene
chiusa definitivamente.
Verificare in che stato si trova la richiesta di preventivo Il Cliente in qualunque
momento può verificare lo stato della richiesta di preventivo, in questo modo egli è a
piena conoscenza della fase in cui si trova tutto il processo.
I possibili stati sono:
• Aperto;
• Preso in carico;





4.2.2.9 Visualizzare la sezione contatti
Un Cliente ha accesso alla sezione contatti in cui sono visibili tutti i modi per mettersi
in comunicazione con l’azienda.
In questo modo egli può contattare direttamente l’azienda per maggiori informazioni o
per avere un contatto diretto con essa.
4.2.2.10 Visualizzare le news
All’interno del portale è possibile visualizzare una sezione news in cui l’utente può essere
aggiornato su novità riguardanti l’azienda.
Le news devono essere visualizzate dando una più alta visibilità a quelle più recenti, in
modo da privilegiare gli annunci e le news più recenti.
Inoltre, in aggiunta al messaggio contenente la news, sarà possibile vedere anche la data
in cui tale news è stata rilasciata.
4.2.2.11 Logoff
Una volta che il Cliente ha terminato le proprie operazioni all’interno del portale può
scollegarsi da esso, in modo da azzerare il proprio Contesto e uscire dall’applicazione.
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4.2.3 Requisiti funzionali per l’operatore del vendor
Di seguito sono descritti i requisiti funzionali previsti per un Operatore del vendor.
4.2.3.1 Fare logon al portale
Un operatore del vendor ha la possibilità di autenticarsi e loggarsi al portale.
In questo modo avrà la possibilità di lavorare all’interno del portale, assumendo il proprio
ruolo.
Qualora venissero fornite delle credenziali non corrette, il logon verrà impedito, mostrando
un messaggio di errore che avvisa che le credenziali inserite non sono corrette.
4.2.3.2 Visualizzare le proprie transazioni
Un Operatore del vendor ha la possibilità di visualizzare un riepilogo di tutte le transazioni
che ha effettuato, in modo da poter tenere sotto controllo le azioni eseguite all’interno
del portale.
Le transazioni registrate e visualizzabili dall’operatore del vendor sono:
• richieste di preventivo prese in carico;
• preventivi effettuati.
4.2.3.3 Visualizzare i propri dettagli
Un operatore del vendor ha la possibilità di accedere ad un proprio pannello personale
in cui sono contenuti e visibili tutti i propri dati di registrazione. La password viene
nascosta per motivi di sicurezza.
La visualizzazione dei dettagli permette all’operatore di tenere sotto controllo i propri
parametri personali.
Tali dettagli sono quelli che sono stati inseriti dall’utente durante la registrazione.
4.2.3.4 Modificare i propri dettagli
I dettagli dell’utente possono essere modificati dal pannello personale.
Per ogni parametro è presente un pulsante che permette di accedere ai campi per la
modifica.
Una volta che si è cliccato sul pulsante relativo al parametro che si vuole cambiare, se si
vuole modificare tale parametro personale bisogna eseguire le seguenti azioni:
• Per il cambiamento della password personale è necessario inserire sia la vecchia
password che la nuova password, la quale va ripetuta per avere conferma del
corretto inserimento.
• Per tutti gli altri parametri è presente un unico campo in cui sarà richiesto
semplicemente di inserire il nuovo valore per quel parametro.
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4.2.3.5 Visualizzare la sezione help
Per l’operatore del vendor è presente una sezione help, dedicata appositamente a lui, che
mostra un aiuto per la corretta navigazione e una descrizione delle funzionalità previste
per il suo ruolo.
La sezione Help dell’operatore del vendor si focalizza sugli aspetti funzionali che lo
interessano e le operazioni che esso può eseguire all’interno del portale.
4.2.3.6 Richieste di preventivo
L’Operatore del vendor ha la possibilità di prendere in carico una richiesta di preventivo
effettuata da un Cliente.
Appena accede al portale egli può visualizzare tutte le richieste effettuate e non ancora
prese in carico.
L’operatore del vendor può prendere in carico una richiesta di preventivo, valutarla ed
emettere il preventivo per essa.
Dopo aver fatto ciò, l’operatore del vendor attende che il cliente lo accetti o richieda un
adeguamento.
Se il Cliente richiede di adeguare il preventivo, l’operatore del vendor può decidere se
farlo oppure se rifiutare tale richiesta.
Se il Cliente accetta il preventivo effettuato, l’operatore del vendor, dopo aver controllato
eventuali dettagli, può avviare il corrispondente ordine d’acquisto.
Riepilogando, le azioni possibili da parte dell’operatore del vendor sono:
• Visualizzare le richieste di preventivo pendenti;
• Prendere in carico un preventivo;
• Effettuare un preventivo;
• Adeguare un preventivo;
• Declinare di adeguare il preventivo;
• Avviare un ordine a partire da un preventivo.
Tali azioni sono descritte in dettaglio di seguito.
Visualizzare richieste di preventivo pendenti L’operatore del vendor, accedendo
al portale, ha la possibilità di visualizzare le richieste di preventivo pendenti.
Prendere in carico una richiesta di preventivo L’operatore del vendor ha la
possibilità di prendere in carico una richiesta di preventivo pendente, in modo da potersi
occupare di tale richiesta.
Effettuare un preventivo L’operatore del vendor una volta che ha preso in carico
una richiesta di preventivo, deve effettuare un preventivo per tale richiesta.
Adeguare un preventivo Qualora il Cliente richieda di adeguare il preventivo, l’ope-
ratore del vendor può decidere di adeguare il preventivo, facendo al Cliente un preventivo
più vantaggioso.
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Declinare di adeguare il preventivo Qualora il Cliente richieda di adeguare il
preventivo, l’operatore del vendor può decidere di declinare tale richiesta, mantenendo il
preventivo effettuato precedentemente.
Avviare ordine a partire dal preventivo Una volta che il Cliente ha accettato il
preventivo, l’operatore del vendor, dopo aver ricontrollato il preventivo, può far partire
l’ordine d’acquisto a partire da tale preventivo.
4.2.3.7 Visualizzare la sezione contatti
Un Operatore del vendor ha accesso alla sezione contatti in cui sono visibili tutti i modi
per mettersi in comunicazione con l’azienda.
In questo modo egli può contattare direttamente l’azienda per maggiori informazioni o
per avere un contatto diretto con essa.
4.2.3.8 Visualizzare le news
All’interno del portale è possibile visualizzare una sezione news in cui l’utente può essere
aggiornato su novità riguardanti l’azienda.
Le news devono essere visualizzate dando una più alta visibilità a quelle più recenti, in
modo da privilegiare gli annunci e le news più recenti.
Inoltre, in aggiunta al messaggio contenente la news, sarà possibile vedere anche la data
in cui tale news è stata rilasciata.
4.2.3.9 Logoff
Una volta che l’Operatore del vendor ha terminato le proprie operazioni all’interno del
portale può fare logoff dal portale, in modo da azzerare il proprio Contesto e uscire dal
portale.
Per fare ciò deve essere fornito un apposito tasto LogOff che, se cliccato, permette di
scollegarsi dal sistema e rilasciare l’utilizzo del portale.
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4.2.4 Requisiti funzionali per l’amministratore
Un amministratore ha pieno controllo di tutte le funzioni eseguibili all’interno del portale.
A tal proposito avrà a disposizione oltre alle proprie funzionalità, anche quelle dei Clienti
e degli Operatori del vendor.
Questo permette all’amministratore di avere pieno controllo del portale e di intervenire
su eventuali comportamenti non corretti.
Visto che tali funzionalità sono state già descritte in precedenza, qui di seguito riportiamo
solo quelle specifiche dell’amministratore.
4.2.4.1 Accesso al pannello amministratore
L’accesso al pannello per la gestione dell’applicazione è il principale requisito funzionale
per l’amministratore.
Tramite tale pannello, egli ha un maggiore controllo del portale e può modificarne
parametri, inserire prodotti, categorie di prodotti, inserire news, ecc. Le azioni che
l’amministratore può fare a partire dal proprio pannello sono:
• Aggiungere prodotto al catalogo;
• Modificare o rimuovere prodotto appartenente al catalogo;
• Aggiungere categoria di prodotti al catalogo;
• Modificare o rimuovere categoria di prodotti appartenente al catalogo;
• Aggiungere offerta speciale;
• Modificare o cancellare offerta speciale;
• Aggiungere una news al portale;
• Modificare aspetto del portale.
Aggiungere prodotto al catalogo L’amministratore può aggiungere un prodotto al
catalogo tramite il pannello di controllo.
Nel pannello amministratore, si può accedere ad una sezione all’interno della quale è
presente il form di inserimento dei dati per il nuovo prodotto.
Una volta inseriti tali dati che includono nome del prodotto, prezzo, peso, descrizione,
occorre confermare l’inserimento.
Se l’operazione è stata fatta correttamente, il nuovo prodotto verrà inserito all’interno
del database e sarà quindi accessibile dall’applicazione.
Modificare o rimuovere prodotto appartenente al catalogo L’amministratore
può modificare o rimuovere un prodotto appartenente al catalogo tramite il pannello di
controllo.
Egli per farlo accede alla descrizione del prodotto e ne può modificare alcune caratteri-
stiche, oppure lo può rimuovere dal database.
Aggiungere categoria di prodotti al catalogo L’amministratore può aggiungere
una categoria di prodotti al catalogo tramite il pannello di controllo. Nel pannello
amministratore, si può accedere ad una sezione all’interno della quale è presente il form
di inserimento dei dati per la nuova categoria.
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Una volta inseriti tali dati che includono nome, descrizione e un attributo che stabilisce
se tale categoria è visibile dall’applicazione.
Se l’operazione è stata fatta correttamente, la nuova categoria verrà inserita all’interno
del database e sarà quindi accessibile dall’applicazione.
Modificare o rimuovere categoria di prodotti appartenente al catalogo L’am-
ministratore può modificare o rimuovere una categoria di prodotti appartenente al cata-
logo tramite il pannello di controllo.
Egli per farlo accede alla descrizione della categoria e ne può modificare alcune caratteri-
stiche, oppure la può rimuovere dal database.
Aggiungere offerta speciale L’amministratore può aggiungere un’offerta speciale
tramite il pannello di controllo. Nel pannello amministratore, si può accedere ad una
sezione all’interno della quale è presente il form di inserimento dei dati per la nuova
offerta.
Se l’operazione viene inserita correttamente, la nuova offerta verrà inserita all’interno
del database e sarà quindi accessibile dall’applicazione.
Modificare o cancellare offerta speciale L’amministratore può modificare o can-
cellare un’offerta speciale tramite il pannello di controllo.
Egli per farlo accede alla descrizione dell’offerta e ne può modificare alcune caratteristiche,
oppure la può rimuovere dal database.
Aggiungere una news al portale L’amministratore può aggiungere una news al
portale tramite il pannello di controllo. Nel pannello amministratore, si può accedere ad
una sezione all’interno della quale è presente il form di inserimento della nuova news,
che va poi salvata nel database.
Se l’operazione è stata fatta correttamente, la news sarà visibile all’interno dell’interfaccia
utente.
Modificare aspetto del portale L’amministratore può modificare l’aspetto di alcune
porzioni del portale tramite il pannello di controllo.
Nel pannello amministratore, si può accedere ad una sezione nella quale è possibile
configurare il testo di alcune scritte e la visualizzazione di alcuni aspetti dell’applicazione.
4.2.4.2 Visualizzare le proprie transazioni
Un cliente ha la possibilità di visualizzare un riepilogo di tutte le transazioni che ha
effettuato.
In una apposita sezione sono presenti tutte le transazioni relative alle azioni eseguite
dal cliente, in modo da poter tenere sotto controllo le azioni eseguite all’interno del
portale. Le transazioni registrate e visualizzabili dall’utente sono:
• prodotti o categorie aggiunti al catalogo;
• prodotti o categorie modificati;
• offerte aggiunte o modificate;




Il portale è stato realizzato seguendo i canoni classici di sviluppo di applicazioni web
realizzate tramite la tecnologia proprietaria di SAP Web Dynpro for ABAP.
Nel descrivere l’implementazione del portale ci soffermeremo sulla creazione del
database, sul contesto del component controller, le view che sono state realizzate, lo
schema di navigazione e l’aspetto finale del portale.
5.1 Tabelle database
Per ogni tabella del database è stato necessario creare una nuova tabella all’interno
dell’Abap Dictionary, richiamabile tramite la transazione SE11.
Per gestire i dati persistenti dell’applicazione sono state realizzate le tabelle:
ZTABCART che contiene i dati relativi ai prodotti inseriti dagli utenti all’interno dei
propri carrelli.
ZTABCATEG che contiene le descrizioni delle categorie di prodotti.
ZTABNEWS che contiene i dati relative alle news che sono state inserite all’interno
del portale.
ZTABOFF che contiene i dati relativi alle offerte inserite all’interno del portale.
ZTABUSERS che contiene tutti i dati di registrazione degli utenti che risultano essere
registrati al portale.
ZTABPROD che contiene tutti i dati relativi ai prodotti che sono presenti nel catalogo
prodotti del portale.
Lo schema realizzato è molto semplice, ma ci permette di avere tutti i dati necessari
per quello che dobbiamo realizzare.
5.1.1 Tabella ZTABCART
La tabella ZTABCART contiene tutti i campi necessari per salvare un elemento all’interno
del proprio carrello.
La chiave è composta dagli attributi ID_USER e ID_PROD.
I campi che sono stati inseriti all’interno di questa tabella sono:
• ID_USER che contiene l’ID dell’utente che ha inserito il prodotto all’interno del
proprio carrello,
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• ID_PROD che contiene l’ID del prodotto che è stato inserito all’interno del carrello,
• NOME_PROD che contiene il nome del prodotto che è stato inserito all’interno
del carrello,
• QT_PROD che contiene la quantità per il prodotto che è stato inserito all’interno
del carrello,
• PREZZO_PROD che contiene il prezzo unitario per il prodotto che è stato inserito
all’interno del carrello,
• IMM_PROD che contiene l’immagine del prodotto che è stato inserito all’interno
del carrello,
• PREZZO_TOT che contiene il prezzo totale per tutti i pezzi del prodotto che sono
stati inseriti all’interno del carrello.
Nella figura 5.1 è visibile la definizione dei campi per la tabella. Per ognuno di essi
sono presenti il tipo dei dati, la lunghezza, il numero di cifre decimali e la descrizione.
Figura 5.1: Tabella ZTABCART
5.1.2 Tabella ZTABCATEG
La tabella ZTABCATEG contiene tutti i campi necessari per mantenere le informazioni
relative alle categorie di prodotti.
La chiave è composta dall’attributo CATEG_ID.
I campi che sono stati inseriti all’interno di questa tabella sono:
• CATEG_ID che contiene l’ID identificativa della categoria dei prodotti,
• CATEG_NAME che contiene il nome della categoria dei prodotti,
• CATEG_DESCR che contiene una breve descrizione per la categoria dei prodotti,
• PARENT_ID che contiene l’ID della categoria padre, qualora questa categoria
fosse una sottocategoria di una più generica,
• SORT_ORDER che contiene l’ordine con cui deve essere visualizzata all’interno
del portale la categoria,
• DATE_ADDED che contiene la data in cui è stata inserita la categoria all’interno
di questa tabella,
• TIME_ADDED che contiene l’ora in cui è stata inserita la categoria all’interno di
questa tabella,
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• DATE_LASTMOD che contiene la data più recente in cui è stata modificata la
categoria all’interno di questa tabella,
• TIME_LAST_MOD che contiene l’ora in cui è stata modificata la categoria
all’interno di questa tabella,
• CATEG_STATUS che contiene lo stato della categoria e cioè se può essere
visualizzabile o meno all’interno del portale.
Nella figura 5.2 è visibile la definizione dei campi per la tabella. Per ognuno di essi
sono presenti il tipo dei dati, la lunghezza, il numero di cifre decimali e la descrizione.
Figura 5.2: Tabella ZTABCATEG
5.1.3 Tabella ZTABNEWS
La tabella ZTABNEWS contiene tutte le news che sono state inserite all’interno del
portale.
Quando un amministratore inserisce una news all’interno del portale, viene inserita una
nuova riga in questa tabella.
Quando un utente accede al portale, viene fatta una query a questa tabella e vengono
inserite all’interno dello spazio apposito tutte le news più recenti.
La chiave è composta dall’attributo NEWS_ID.
I campi che sono stati inseriti all’interno di questa tabella sono:
• NEWS_ID che contiene l’ID della news che è stata inserita all’interno del portale,
tale ID viene usato anche per determinare l’ordine con cui devono essere visualizzate
le news, infatti le news vengono visualizzate da quelle con l’ID più alto a quelle
con l’ID più basso,
• NEWS_DATA che contiene la data in cui la news è stata inserita all’interno del
portale,
• NEWS_ORA che contiene l’ora in cui la news è stata inserita all’interno del portale
• NEWS_AUTORE che contiene l’autore che ha inserito all’interno di questa tabella
la news,
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• NEWS_TESTO che contiene il testo della news che deve essere visualizzato
all’interno del portale.
Nella figura 5.3 è visibile la definizione dei campi per la tabella. Per ognuno di essi
sono presenti il tipo dei dati, la lunghezza, il numero di cifre decimali e la descrizione.
Figura 5.3: Tabella ZTABNEWS
5.1.4 Tabella ZTABOFF
La tabella ZTABOFF contiene tutti i campi necessari per registrare un’offerta all’interno
del portale.
Queste offerte vengono visualizzate all’interno del catalogo prodotti e vengono inserite in
questa tabella dall’amministratore per favorire le vendite.
Le offerte, se vengono accedute dall’utente, consistono in uno sconto che viene applicato al
prezzo originario di un prodotto, a patto che il cliente ne acquisti una quantità maggiore
rispetto alla quantità minima.
Le offerte sono valide a partire da quando vengono inserite e hanno una data di scadenza,
dopo la quale non sono più valide.
La chiave è composta dall’attributo OFF_ID.
I campi che sono stati inseriti all’interno di questa tabella sono:
• OFF_ID che contiene l’ID dell’offerta che è stata inserita all’interno del portale,
• PROD_ID che contiene l’ID del prodotto a cui è legata l’offerta,
• OFF_SCONTO che contiene lo sconto che viene apportato all’importo originale
del prodotto tramite questa offerta,
• QUANT_MIN che contiene la quantità minima del prodotto che si deve acquistare
per poter usufruire dell’offerta,
• OFF_TESTO che contiene il testo che viene visualizzato nello spazio in cui l’utente
visualizza l’offerta, questo testo è descrittivo e viene utilizzato per dare agli utenti
una descrizione dettagliata dell’offerta,
• DATE_VALID che contiene la data di fine della validità dell’offerta, a partire dalla
quale gli utenti non ne possono più beneficiare,
• TIME_VALID che contiene l’ora di fine della validità dell’offerta, a partire dalla
quale gli utenti non ne possono più beneficiare,
• DATE_ADDED che contiene la data in cui è stata aggiunta l’offerta,
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• TIME_ADDED che contiene l’ora in cui è stata aggiunta l’offerta.
Nella figura 5.4 è visibile la definizione dei campi per la tabella. Per ognuno di essi
sono presenti il tipo dei dati, la lunghezza, il numero di cifre decimali e la descrizione.
Figura 5.4: Tabella ZTABOFF
5.1.5 Tabella ZTABUSERS
La tabella ZTABUSERS contiene tutti i campi necessari per salvare un profilo utente.
Quando che un utente si registra al portale, viene inserita una riga con tutti i dati
dell’utente all’interno di questa tabella.
Appena egli tenta di loggarsi, viene verificato che i parametri username e password che
l’utente ha inserito corrispondano a quelli presenti all’interno di questa tabella.
Inoltre l’utente accedendo ai propri dettagli accede ai suoi dati personali contenuti in
questa tabella (tranne il proprio USER_ID) e ha la possibilità di cambiarli.
La chiave è composta dall’attributo USER_ID.
I campi che sono stati inseriti all’interno di questa tabella sono:
• USER_ID contiene l’ID dell’utente, che gli viene assegnato all’atto della registra-
zione,
• USERNAME che contiene l’username dell’utente che egli si sceglie all’atto della
registrazione,
• PASSWORD che contiene la password dell’utente che egli si sceglie all’atto della
registrazione,
• EMAIL che contiene l’email inserita dall’utente,
• FIRSTNAME che contiene il nome dell’utente,
• SURNAME che contiene il cognome dell’utente,
• RUOLO che contiene il ruolo dell’utente,
• IS_ADMIN che contiene un valore booleano che indica se l’utente è amministratore
o meno,
• DESCRIZIONE che contiene una descrizione personale che l’utente inserisce.
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Nella figura 5.5 è visibile la definizione dei campi per la tabella. Per ognuno di essi sono
presenti il tipo dei dati, la lunghezza, il numero di cifre decimali e la descrizione.
Figura 5.5: Tabella ZTABUSERS
5.1.6 Tabella ZTABPROD
La tabella ZTABPROD contiene tutti i campi necessari per salvare un prodotto all’interno
del portale.
Per ogni prodotto è presente una riga in questa tabella che ne rappresenta la descrizione.
In questa tabella sono stati inseriti molti campi, in modo da favorire la descrizione dei
prodotti. Comunque non tutti essi sono necessari per il corretto inserimento del prodotto
all’interno del portale e del catalogo.
La chiave è composta dall’attributo PROD_ID.
I campi che sono stati inseriti all’interno di questa tabella sono:
• PROD_ID che contiene l’ID del prodotto,
• PROD_TYPE che contiene la categoria del prodotto,
• PROD_QUANT che contiene la quantità di quel prodotto che è ancora disponibile,
• PROD_MODEL che contiene il nome del prodotto,
• PROD_IMG che contiene un’immagine del prodotto,
• PROD_PRICE che contiene il prezzo unitario del prodotto,
• IS_VIRTUAL che dice se è un oggetto virtuale o un bene materiale,
• DATE_ADDED che contiene la data in cui il prodotto è stato inserito all’interno
di questa tabella,
• TIME_ADDED che contiene l’ora in cui il prodotto è stato inserito all’interno di
questa tabella,
• DATE_LASTMOD che contiene la data in cui è stato modificato per l’ultima volta
il prodotto all’interno di questa tabella,
• TIME_LASTMOD che contiene l’ora in cui è stato modificato per l’ultima volta il
prodotto all’interno di questa tabella,
• DATE_AVAIL che contiene la data a partire dalla quale il prodotto è disponibile
e può essere acquistato,
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• TIME_AVAIL che contiene l’ora a partire dalla quale il prodotto è disponibile e
può essere acquistato,
• PROD_WEIGHT che contiene il peso del prodotto, qualora non sia un prodotto
virtuale,
• PROD_STATUS che contiene lo stato del prodotto, cioè se è attivato e quindi
visibile sul portale, oppure disattivato,
• TAXCLASS_ID che contiene la fascia di tassazione a cui appartiene il prodotto.
Nella figura 5.6 è visibile la definizione di questa parte dei campi per la tabella. Per
ognuno di essi sono presenti il tipo dei dati, la lunghezza, il numero di cifre decimali e la
descrizione.
Figura 5.6: Tabella ZTABPROD(1)
• MANUFACTURERS_ID che contiene l’ID del produttore del prodotto,
• PRODUCTS_ORDERED che contiene il numero di pezzi per questo prodotto che
sono già stati ordinati,
• QT_MIN_ORDERED che contiene il numero minimo di pezzi che occorre ordinare
per poter ordinare questo prodotto,
• QT_UNITS_ORDERED che contiene il numero di pezzi che compongono una
confezione di questi prodotti, se diverso da uno, occorre acquistare un numero di
prodotti multiplo di questa quantità
• IS_PRICE_BY_ATTR valore che indica se il prezzo è determinato in base a degli
attributi,
• IS_FREE valore che indica se questo è un prodotto promozionale e può essere
acquistato gratuitamente,
110 CAPITOLO 5. IMPLEMENTAZIONE DEL PORTALE
• IS_CALL valore che indica se per concordare il prezzo di questo prodotto occorre
contattare un operatore del vendor,
• IS_QT_MIXED valore che indica se si possono acquistare elementi con caratteri-
stiche differenti,
• IS_FREE_SHIPPING valore che indica se la consegna per questo prodotto viene
effettuata gratuitamente,
• QTY_BOX_STATUS che contiene il numero massimo di oggetti per questo
prodotto che possono essere acquistati nello stesso ordine,
• SORTORDER che contiene il numero di ordinamento per questo prodotto,
• DISCOUNT_TYPE che contiene il tipo di sconto che viene applicato per questo
prodotto,
• DISC_TYPE_FROM che contiene il tipo di sconto che viene effettuato per questo
prodotto, e cioè se è uno sconto monetario o un’offerta speciale.
Nella figura 5.7 è visibile la definizione di questa parte dei campi per la tabella. Per
ognuno di essi sono presenti il tipo dei dati, la lunghezza, il numero di cifre decimali e la
descrizione.
Figura 5.7: Tabella ZTABPROD(2)
• PROD_PR_SORTER che contiene il prezzo finale del prodotto, dopo che sono
stati applicati sia sconti che offerte speciali,
• MASTERCAT_ID che contiene la master category per questo prodotto,
• MXD_DISC_QTY valore che indica la possibilità di applicare più attributi per il
calcolo dello sconto,
• META_TITLE valore che indica se il meta tag per il titolo è stato abilitato,
• META_PROD_NAME valore che indica se il meta tag per il nome del prodotto è
stato abilitato,
• META_MODEL valore che indica se il meta tag per il modello del prodotto è
stato abilitato,
• META_PRICE valore che indica se il meta tag per il prezzo è stato abilitato,
• META_TAGLINE valore che indica se il meta tag per la tagline è stato abilitato.
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Nella figura 5.8 è visibile la definizione di questa parte dei campi per la tabella. Per
ognuno di essi sono presenti il tipo dei dati, la lunghezza, il numero di cifre decimali e la
descrizione.
Figura 5.8: Tabella ZTABPROD(3)
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5.2 Component Controller
I dati che vengono utilizzati nel componente o in una view vengono immagazzinati nel
contesto.
È possibile quindi utilizzare il controller come punto di partenza si può accedere a tali
dati sia in lettura che in scrittura.
È stato necessario inserire all’interno del Component Controller un contesto che permet-
tesse alle viste e all’applicazione di generale di accedere ai dati del database.
Nel contesto del Component Controller sono stati inseriti i seguenti nodi:
Nodo del contesto Descrizione
PRODOTTI nodo che contiene i prodotti
NEWS nodo che contiene le news
LOGON_VISIBILITY nodo che contiene l’attributo di visibilità del
logon
USER_INFO nodo che contiene gli attributi dell’utente
USER nodo che contiene gli attributi per il login
dell’utente
VISIBILITY nodo che contiene la visibilità dei bottoni del
toolbar
COND_USO nodo che contiene le condizioni d’uso
DET_VISIBILITY nodo che contiene gli attributi per la visibilità
dei dettagli
CATEGORIE nodo che contiene le categorie di prodotti
DIALOG nodo che contiene il dialogo
OFFERTE nodo che contiene le offerte
AGG_CARRELLO nodo che contiene gli attributi di un prodotto da
aggiungere al carrello
CUSTOMIZE_TEXT nodo che contiene il testo customizzabile
VIS_CARRELLO nodo per la visualizzazione del carrello
Tabella 5.1: Nodi contenuti nel contesto del Component Controller
5.3 View utilizzate per la realizzazione del portale
In modo da permettere il riutilizzo di porzioni dell’applicazione, le sezioni visualizzabili del
portale sono state divise in varie View, ciò garantisce una gestione semplice delle singole
view, che però combinate tra di loro, consentono di realizzare un portale complesso.
Di seguito sono riportate le view utilizzate, con una breve descrizione:
V_ADMINMAIN view che contiene le possibili azioni che possono essere effettuate
a partire dal pannello amministratore.
V_ADMINPANEL view che contiene al suo interno il pannello amministratore.
V_AGGIUNGICARRELLO si presenta al cliente una volta che ha selezionato un
prodotto all’interno del catalogo prodotti e a partire dalla quale è possibile inserire
un prodotto nel proprio carrello.
V_AGGIUNGINEWS è quella a cui accede l’amministratore dopo aver cliccato nel
proprio pannello sul pulsante per inserire una news.
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V_AGGIUNGIPROD è quella che permette all’amministratore di inserire un pro-
dotto o una categoria di prodotti all’interno del catalogo prodotti.
V_B2B è quella che al suo interno ingloba tutte le view del portale.
V_BODY è quella al cui interno è contenuto il corpo del portale.
V_CARRELLOMAIN rappresenta la pagina principale del carrello, che permette
ad un Cliente di visualizzare il contenuto del proprio carrello e l’importo di tale
contenuto. Inoltre permette di rimuovere oggetti dal proprio carrello o di procedere
l’acquisto degli oggetti presenti nel carrello.
V_CONTACTS è puramente informativa e permette all’utente di visualizzare tutti i
contatti disponibili.
V_DOCUMENTS è contenuta all’interno di V_MAIN, è visibile nella homepage
del portale e ha il compito principale di fornire una descrizione del portale e
dell’azienda.
V_FORMINPUT è utilizzata principalmente come contenitore, al suo interno infatti
contiene le view in cui ci sono i link per accedere ad alcune transazioni.
V_HEADER è quella che contiene l’header del portale, il quale deve essere inserito
all’interno di un container.
V_HELP è puramente informativa e permette all’utente di visualizzare informazioni
relative alle funzioni del portale.
V_HISTORY permette di visualizzare le transazioni che sono state effettuate dall’u-
tente in ordine anticronologico.
V_HISTORY2 permette di visualizzare le news presenti all’interno del portale, che
sono poste in ordine anticronologico.
V_LOGO contiene il logo del portale. Al momento non sono presenti nodi nel contesto
per l’inserimento dell’immagine, ma è inserita un’immagine fissa. Per cambiarla è
necessario accedere al codice della view.
V_LOGOFF è quella che viene visualizzata dopo che viene fatto il logoff dall’applica-
zione e dopo che è stato cancellato il contesto.
V_MAIN che è contenuta nella colonna centrale di V_BODY (vedere 5.3.7) è organiz-
zata in modo da contenere altre view e organizzare il portale in modo più modulare.
Essa è visibile nella homepage del portale.
V_MYDETAILS permette di visualizzare e di modificare i dettagli dell’utente.
V_MYTRANS è quella deputata a contenere tutte le transazioni dell’utente.
V_ORDER è quella deputata a contenere tutti gli ordini dell’utente.
V_ORDERTEMPLATE è quella deputata a contenere tutti i template degli ordini
dell’utente.
V_ORGANIZER è stata realizzata per contenere la parte organizer, in cui viene fatta
fondamentalmente la ricerca delle vecchie transazioni.
V_ORG_CONTENT contiene il contenuto della sezione organizer. Essa è inserita
all’interno di V_ORGANIZER.
114 CAPITOLO 5. IMPLEMENTAZIONE DEL PORTALE
V_ORG_NAV è stata realizzata al fine di permettere all’utente di ricercare proprie
transazioni salvate all’interno del database del portale, per poterle poi visualizzare.
Essa è inserita all’interno di V_ORGANIZER.
V_PRODBANNER è stato realizzato per contenere lo spazio in cui sono inserite
le offerte presenti nel portale. Essa è inserita all’interno della terza colonna del
catalogo prodotti.
V_PRODCATALOG il contenitore vero e proprio del catalogo prodotti. Al suo
interno è presente l’header del catalogo prodotti e un contenitore, destinato a
contenere principalmente la view V_PRODMAIN.
V_PRODLIST contiene una lista dei prodotti che possono essere visualizzati dall’u-
tente.
V_PRODMAIN è stata realizzata per organizzare l’interfaccia grafica del catalogo
prodotti.
V_RICERCAPROD contiene una lista delle categorie di prodotti che si trovano
all’interno del portale.
V_SIGNUP view destinata alla gestione della registrazione dell’utente.
V_TITLE deve contenere il titolo del portale B2B e le informazioni di intestazione
che l’azienda vuole inserire all’interno del portale.
V_TOOLBAR contiene al suo interno la toolbar del portale, che permette di accedere
alle varie sezioni cliccando sui rispettivi pulsanti.
V_TRANSACTION1 è deputata a contenere il link all’azione che permette di
accedere al proprio carrello.
V_TRANSACTION2 è deputata a contenere il link all’azione che permette di
accedere agli ordini.
V_TRANSACTION3 è deputata a contenere il link all’azione che permette di
accedere ai propri template degli ordini.
Z_SIGNUP_OK viene visualizzata dopo aver effettuato la registrazione al portale e
avvisa che la registrazione è avvenuta con successo.
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5.3.1 V_ADMINMAIN
La view V_ADMINMAIN è stata realizzata per contenere i pulsanti per abilitare le
diverse funzionalità messe a disposizione nel pannello amministratore.
In tale view è possibile selezionare i bottoni che attivano le azioni relative alle seguenti
voci:
• Aggiungi prodotto o categoria al catalogo
• Aggiungi news al portale
• Aggiungi una offerta speciale
• Modifica o cancella una offerta speciale
• Modifica un prodotto o una categoria di prodotti
• Modifica aspetto del portale
La view V_ADMINMAIN ha l’inbound plug IN_ADMINMAIN che permette di acce-
dere a questa view e i due outbound plug TO_AGGIUNGINEWS e TO_AGGIUNGIPROD,
che permettono rispettivamente di andare alle view per aggiungire le news e per aggiun-
gere i prodotti al portale.
Non è presente nessun nodo nel contesto di questa view.
Le azioni che si possono attivare, e che corrispondono ai bottoni presenti nella view sono
le azioni TO_AGGIUNGI_NEWS e TO_AGGIUNGI_PROD, che attivano i rispettivi
metodi ONTO_AGGIUNGI_NEWS e ONTO_AGGIUNGI_PROD.
Il layout della view è visibile in figura 5.9.
Figura 5.9: Layout della view V_ADMINMAIN
5.3.2 V_ADMINPANEL
La view V_ADMINPANEL è quella abibita a contenitore di tutto il pannello ammini-
stratore.
Essa, in qualità di contenitore di tutto il pannello di controllo, al suo interno può conte-
nere diverse view che corrispondono o alla pagina principale del pannello amministratore
o alla funzione del pannello amministratore che si sta sfruttando.
Essa contiene al suo interno un pulsante per tornare alla home page del portale, il titolo
della pagina e un contenitore al cui interno sono inserite le view che possono apparire
all’interno del pannello amministratore.
La view V_ADMINPANEL ha l’inbound plug IN_ADMIN che permette di accedere a
questa view tramite lo schema di navigazione e l’outbound plug TO_BODY che permette
di tornare alla homepage del portale.
Non è presente nessun nodo nel contesto di questa view.
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L’azione che si può attivare, e che corrisponde al pulsante per tornare alla homepage
presente in alto all’interno della view, è TO_BODY, che attiva il metodo ONAC-
TION_TO_BODY.
Il layout della view è visibile in figura 5.10.
Figura 5.10: Layout della view V_ADMINPANEL
5.3.3 V_AGGIUNGICARRELLO
La view V_AGGIUNGICARRELLO si presenta al cliente ogni volta che egli intendere
un prodotto all’interno del proprio carrello.
Essa serve per definire la quantità di tale prodotto che si intende acquistare e per mostrare
l’importo totale per l’acquisto di esso.
Al suo interno sono contenuti due pulsanti: uno per tornare alla lista prodotti e uno per
proseguire con l’acquisto del prodotto selezionato. Inoltre essa contiene: uno spazio di
testo con il nome del prodotto, un campo in cui deve essere inserito il numero di oggetti
che si intende acquistare per il prodotto selezionato, uno spazio di testo con il prezzo
unitario e un altro con il prezzo totale che viene cambiato in base alle unità di prodotto
selezionate.
In questa view sono presenti l’inbound plug IN_AGGIUNGICARRELLO che permette
di accedere a questa view da un’altra view e i l’outbound plug TO_PRODLIST che
permette di tornare alla lista dei prodotti.
Per consentire il funzionamento della view si sfrutta il nodo dl contesto AGG_CARRELLO
che contiene i campi ID_USER, ID_PROD, NOME_PROD, QT_PROD, PREZ-
ZO_PROD, IMM_PROD, PREZZO_TOT che sono utili per la gestione del prodotto
da inserire nel proprio carrello e di conseguenza nel database dell’applicazione.
Si possono attivare le azioni AGGIUNGI_ORA (per aggiungere il prodotto al proprio
carrello), CAMBIA_TOTALE (che aggiorna il prezzo totale), TORNA_CATALOGO
(che torna indietro al catalogo prodotti).
Il layout della view è visibile in figura 5.11.
Figura 5.11: Layout della view V_AGGIUNGICARRELLO
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5.3.4 V_AGGIUNGINEWS
La view V_AGGIUNGINEWS è quella a cui accede l’amministratore dopo aver cliccato
nel proprio pannello sul pulsante per inserire una news.
Da qui è possibile creare una nuova news e pubblicarla sul portale.
All’interno sono definiti i pulsanti Torna ad admin e Aggiungi news che consentono
rispettivamente di tornare alla pagina principale del pannello amministratore e di
aggiungere la news che è stata inserita. Inoltre sono presenti un text box in cui è possibile
inserire la news che si intende pubblicare e uno spazio di testo che mostra un messaggio
di notifica che avvisa se la news è stata inserita con successo nel portale.
Sono stati definiti: l’inbound plug IN_AGGIUNGI_NEWS che permette di arrivare a
questa view e l’outbound plug OUT_ADMINMAIN che permette di navigare verso la
pagina principale del pannello amministratore.
Sono presenti i tre nodi di contesto: due globali del component controller che sono il nodo
NEWS che serve per il salvataggio della news nel database e USER_INFO che serve per
prelevare le informazioni dell’utente per inserire nel messaggio l’utente che lo ha scritto,
e un nodo locale che è il nodo TEXT_EDIT_NODE che viene usato localmente per
salvare nel contesto il testo del messaggio da inserire nel portale e quindi nel database.
Le azioni che si possono attivare sono AGGIUNGINEWS che esegue le operazioni per
aggiungere la news al portale e TO_ADMINMAIN che consente di tornare alla pagina
principale del pannello amministratore.
Il layout della view è visibile in figura 5.12.
Figura 5.12: Layout della view V_AGGIUNGINEWS
5.3.5 V_AGGIUNGIPROD
La view V_AGGIUNGIPROD è quella che permette all’amministratore di inserire un
prodotto o una categoria di prodotti all’interno del catalogo.
Per accedere a questa view è presente l’inbound plug IN_AGGIUNGI_PROD, mentre
per tornare alla pagina principale del pannello amministratore è presente l’outbound
plug OUT_ADMIN_MAIN.
Inoltre, il contesto che viene usato è composto da quattro nodi, due locali e due globali.
118 CAPITOLO 5. IMPLEMENTAZIONE DEL PORTALE
Quelli locali sono i nodi INSERIMENTO e INS_CATEGORIA che servono per salvarsi
i dati che l’amministratore inserisce nella propria interfaccia grafica. Quelli globali sono
i nodi PRODOTTI e CATEGORIE che permettono di inserire prodotti e categorie di
prodotti all’interno del database.
I metodi che si possono attivare sono responsabili di aggiungere un prodotto, aggiungere
una categoria di prodotti oppure di ritornare alla pagina principale del pannello ammini-
stratore.
All’interno di questa view sono presenti un bottone che permette di tornare indietro
alla pagina principale del pannello amministratore e due aree di testo espandibili che
contengono i form per l’inserimento di un nuovo prodotto o di una nuova categoria di
prodotti all’interno del catalogo.
Per semplificare la descrizione di questa view suddividiamo la trattazione in due parti:
inserimento di un nuovo prodotto e insirimento di una nuova categoria di prodotti.
Inserimento di un nuovo prodotto Nel form che contiene le informazioni relative
al prodotto da inserire vanno inseriti: il nome del prodotto, il codice del prodotto, la
quantità di quel prodotto disponibile, l’immagine del prodotto, un valore che indichi se
il prodotto è virtuale o meno, la data e l’ora di quando il prodotto diventa disponibile, il
peso, un valore che indichi la disponibilità del prodotto, l’IVA, ecc.
Il layout della view per la parte relativa all’aggiunta di un prodotto è visibile in figura
5.13.
Figura 5.13: Layout della view V_AGGIUNGIPROD (1)
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Inserimento di una nuova categoria di prodotti Nel form che contiene le informa-
zioni relative alla categoria di prodotti da inserire vanno inseriti: il nome della categoria
da inserire, una descrizione della categoria e un valore che indichi la visibilità della
categoria all’interno del portale.
Il layout della view per la parte relativa all’aggiunta di una categoria di prodotti è visibile
in figura 5.14.
Figura 5.14: Layout della view V_AGGIUNGIPROD (2)
5.3.6 V_B2B
La view V_B2B è quella che al suo interno ingloba tutte le view del portale, insieme a
V_LOGOFF può essere definita come l’unica di primo livello, nel senso che esse sono le
uniche a non essere contenute all’interno di altre view.
Essa ha al suo interno tre contenitori, che racchiudono parte del portale e che vanno a
costituirne i moduli. Nel primo contenitore è contenuto il titolo, nel secondo la toolbar
del portale, nel terzo il corpo del portale vero e proprio
È presente l’inbound plug IN_PORTALE che consente di accedere al portale. Non sono
presenti invece né outbound plug né nodi di contesto.
Il layout della view è visibile in figura 5.15.
Figura 5.15: Layout della view V_B2B
120 CAPITOLO 5. IMPLEMENTAZIONE DEL PORTALE
5.3.7 V_BODY
Qui è contenuto il corpo del portale (a tal riguardo vedere 5.3.6), cioè la sezione del portale
in cui vengono visualizzati ad esempio il catalogo prodotti, la gestione dei preventivi, i
dettagli dell’utente.
Questa vista inoltre è suddivisa in tre colonne, ognuna delle quali ha un container
all’interno del quale verrà inserita una view di livello più basso e che costituirà uno dei
moduli che formano il portale.
È presente l’inbound plug IN_BODY che permette di ritornare a questa view. Non sono
presenti né outbound plug, né nodi di contesto.
Il layout della view è visibile in figura 5.16.
Figura 5.16: Layout della view V_BODY
5.3.8 V_CARRELLOMAIN
La view V_CARRELLOMAIN rappresenta la pagina principale del carrello, che permette
ad un Cliente di visualizzare il contenuto di esso e l’importo di tale contenuto. Inoltre
permette di rimuovere oggetti o di procedere l’acquisto degli oggetti presenti.
Per consentire all’utente l’acquisto dei prodotti presenti e di tornare indietro alla home
page del portale sono presenti rispettivamente i bottoni: Torna alla Home e Acquista
ora. Sono presenti uno spazio di testo che indica il nome dell’utente a cui appartiene
il carrello e una serie di righe al cui interno vengono descritti i prodotti presenti nel
carrello.
Queste righe sono state realizzate tramite un Row Repeater (che in questo caso è settato
a tre righe) che crea una nuova riga di questo tipo per ogni oggetto presente all’interno del
carrello dell’utente. Per ogni riga sono visibili una descrizione del prodotto, un’immagine
relativa al prodotto e un pulsante rimuovi che consente di rimuovere tale prodotto dal
proprio carrello.
In fondo alla pagina del carrello è presente uno spazio di testo che mostra all’utente il
prezzo complessivo di tutti i prodotti inseriti all’interno del proprio carrello.
Sono presenti l’inbound plug IN_CARRELLO che permette di accedere al carrello e
l’outbound plug TO_BODY che permette di tornare alla homepage del portale.
Per quanto riguarda il contesto di questa view sono stati utilizzati tre nodi.
I due nodi globali AGG_CARRELLO e USER_INFO che permettono rispettivamente
di accedere agli elementi contenuti nel carrello e alle informazioni dell’utente che sta
utilizzando il portale e il nodo locale INFO_ORDINE che viene utilizzato per mantenere
l’importo totale di tutti gli elementi che sono presenti all’interno del carrello.
L’unica azione che può essere eseguita all’interno di V_CARRELLOMAIN è TO_BODY
che attiva il metodo ONACTIONTO_BODY, il quale permette di tornare alla homepage
del portale, uscendo dal carrello.
Invece, per quanto riguarda le informazioni riguardanti il carrello, esse non vengono
caricate qui, ma quando un utente si logga, inoltre se viene aggiunto un prodotto al
proprio carrello, con quell’azione viene aggiornato il contesto, permettendo qui di vedere
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il carrello correttamente aggiornato.
Il layout della view è visibile in figura 5.17.
Figura 5.17: Layout della view V_CARRELLOMAIN
5.3.9 V_CONTACTS
La view V_CONTACTS è puramente informativa e fa sì che l’utente possa visualizzare
tutti i contatti disponibili.
Qui sono presenti tutti i riferimenti che permettono agli utenti di comunicare direttamente
con l’azienda.
Sono presenti l’inbound plug IN_CONTACTS che permette di accedere a questa sezione
e l’outbound plug OUT_CONTACTS che permette di uscirne.
Il layout della view è visibile in figura 5.18.
Figura 5.18: Layout della view V_CONTACTS
5.3.10 V_DOCUMENTS
La view V_DOCUMENTS è contenuta all’interno di V_MAIN, è visibile nella homepage
del portale e ha il compito principale di fornire una descrizione del portale e dell’azienda.
Essa ha al suo interno varie sezioni contenenti aree di testo, che possono essere settate
dall’amministratore del sito e un link che collega direttamente al catalogo prodotti.
A tal proposito è presente l’outbound plug TO_PR0D_CAT, che è collegato all’omonima
azione.
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Inoltre, al fine di recuperare il testo che occorre visualizzare, nel contesto viene richiamato
il nodo globale CUSTOMIZE_TEXT. Tale nodo viene salvato nel contesto in modo che
possa essere reso dinamico e modificabile.
Il layout della view è visibile in figura 5.19.
Figura 5.19: Layout della view V_DOCUMENTS
5.3.11 V_FORMINPUT
La view V_FORMINPUT è utilizzata principalmente come contenitore, al suo interno
infatti sono comprese le view in cui ci sono i link per accedere ad alcune transazioni.
Per questo motivo e per il fatto che essa è all’interno di una view che la ingloba,
V_FORMINPUT non ha né inbound plug, né outbound plug, né elementi nel proprio
contesto, né azioni.
Anche se poteva risultare più semplice inserire tali link ad azioni direttamente qui, è
stato deciso di rendere questa parte modulare, favorendo una eventuale modifica futura,
semplicemente inserendo altre view direttamente qui.
Il layout della view è visibile in figura 5.20.
Figura 5.20: Layout della view V_FORMINPUT
5.3.12 V_HEADER
La view V_HEADER è quella che contiene l’header del portale, il quale deve essere
inserito all’interno di un container.
È presente l’inbound plug IN_HEADER e l’outbound plug OUT_CONTACTS, che
permette di andare ai contatti.
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Inoltre sono presenti le azioni LOG_OFF per fare logoffi, OUT_CONTACTS per andare
via dai contatti e TO_CONTACTS per tornare ai contatti. Il layout della view è visibile
in figura 5.21.
Figura 5.21: Layout della view V_HEADER
5.3.13 V_HELP
La view V_HELP è puramente informativa e permette all’utente di visualizzare informa-
zioni relative alle funzioni del portale.
Tali informazioni dipendono dal tipo di utente che sta utilizzando il portale, infatti in
base all’utente che utilizza il portale verranno mostrate informazioni diverse.
Sono presenti l’inbound plug IN_HELP che permette di accedere a questa sezione e
l’outbound plug TO_BODY che permette di tornare alla homepage del portale.
Il layout della view è visibile in figura 5.22.
Figura 5.22: Layout della view V_HELP
5.3.14 V_HISTORY
La view V_HISTORY permette di visualizzare le transazioni che sono state effettuate
dall’utente in ordine anticronologico.
Al suo interno sono presenti un pulsante per accedere all’altra parte dell’history e cioè
quella che contiene le news del portale. Inoltre è presente uno spazio in cui verranno
visualizzate le transazioni effettuate dall’utente.
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Sono presenti l’inbound plug IN_HISTORY1 che permette di accedere a questa view e
l’outbound plug OUT_HISTORY1 che permette di uscire ed andare alle news, questo
avviene tramite l’azione TO_HISTORY2.
Il layout della view è visibile in figura 5.23.
Figura 5.23: Layout della view V_HISTORY
5.3.15 V_HISTORY2
La view V_HISTORY permette di visualizzare le news presenti all’interno del portale,
che sono poste in ordine anticronologico.
Al suo interno sono presenti un pulsante per accedere all’altra parte dell’history e cioè
quella che contiene le transazioni dell’utente. Inoltre è presente uno spazio in cui verranno
visualizzate le news presenti nel portale. Per ogni news è presente la data in cui è stata
inserita e il testo della news.
Sono presenti l’inbound plug IN_HISTORY2 che permette di accedere a questa view e
l’outbound plug OUT_HISTORY2 che permette di uscire ed andare alle transazioni,
questo avviene tramite l’azione TO_HISTORY1.
Per recuperare le news viene utilizzato nel contesto il nodo globale NEWS, che permette
di recuperare dal database le news.
Il layout della view è visibile in figura 5.24.
Figura 5.24: Layout della view V_HISTORY2
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5.3.16 V_LOGO
La view V_LOGO contiene il logo del portale. Al momento non sono presenti nodi nel
contesto per l’inserimento dell’immagine, ma è inserita un’immagine fissa. Per cambiarla
è necessario accedere al codice della view.
Il layout della view è visibile in figura 5.25.
Figura 5.25: Layout della view V_LOGO
5.3.17 V_LOGOFF
La view V_LOGOFF è quella che viene visualizzata dopo che viene fatto il logoff
dall’applicazione e dopo che è stato cancellato il contesto.
In essa è presente uno spazio di testo in cui viene visualizzato un messaggio che avvisa
che l’utente si è disconnesso dal portale e è presente un bottone per poter tornare al
portale come utente non registrato.
Sono presenti l’inbound plug IN_LOGOFF che permette di accedere a questa pagina e
l’outbound plug TO_BODY che permette di ritornare alla homepage del portale come
utente non registrato, per tornare alla homepage occorre cliccare il pulsante Torna al
portale B2B che attiva l’azione TO_PORTALE.
Il layout della view è visibile in figura 5.26.
Figura 5.26: Layout della view V_LOGOFF
5.3.18 V_MAIN
La view V_MAIN che è contenuta nella colonna centrale di V_BODY (vedere 5.3.7)
è organizzata in modo da contenere altre view e organizzare il portale in modo più
modulare. Essa è visibile nella homepage del portale. Al suo interno sono presenti un
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contenitore che ingloba lo spazio in cui deve essere visualizzata una breve descrizione del
portale e un contenitore in cui devono essere visualizzati dei link rapidi a delle azioni
utili. È presente un inbound plug che permette di ritornare a V_MAIN.
Il layout della view è visibile in figura 5.27.
Figura 5.27: Layout della view V_MAIN
5.3.19 V_MYDETAILS
La view V_MYDETAILS permette di visualizzare e di modificare i dettagli dell’utente.
Al suo interno, oltre al bottone che consente di tornare alla homepage del portale, sono
presenti degli spazi in cui sono contenuti i vari dettagli dell’utente, ognuno dei quali ha
presente a fianco un pulsante per la modifica.
Pigiando il pulsante per la modifica, vengono visualizzati dei semplici form all’interno
dei quali vanno inseriti i dati necessari ad effettuare il cambiamento dei propri dettagli
personali. Una volta inseriti i dati necessari per fare la modifica, occorre premere il
pulsante che avvia l’azione per la modifica del parametro che si vuole cambiare.
Essa contiene l’inbound plug IN_MYDETAILS che permette di accedere ai dettagli
utente e l’outbound plug TO_BODY attraverso il quale è possibile tornare alla homepage
del portale. Sono presenti i nodi del contesto:
• USER_INFO che viene utilizzato per accedere ai dettagli dell’utente presenti
all’interno del database
• DET_VISIBILITY che serve per salvare i dati relativi alla visibilità delle varie
sezioni
• PASS_CHANGE che serve per gestire localmente i dati per il cambiamento della
password
• EMAIL_CHANGE che serve per gestire localmente i dati per il cambiamento della
email
• NOME_CHANGE che serve per gestire localmente i dati per il cambiamento del
nome
• COGNOME_CHANGE che serve per gestire localmente i dati per il cambiamento
del cognome
• RUOLO_CHANGE che serve per gestire localmente i dati per il cambiamento del
ruolo
• DESCR_CHANGE che serve per gestire localmente i dati per il cambiamento della
descrizione
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Inoltre è possibile attivare le azioni:
• CAMBIA_COGN che attiva il metodo per il cambiamento del cognome dell’utente
• CAMBIA_DESCR che attiva il metodo per il cambiamento della descrizione
dell’utente
• CAMBIA_EMAIL che attiva il metodo per il cambiamento della email dell’utente
• CAMBIA_NOME che attiva il metodo per il cambiamento del nome dell’utente
• CAMBIA_PASS che attiva il metodo per il cambiamento della password dell’utente
• CAMBIA_RUOLO che attiva il metodo per il cambiamento del ruolo dell’utente
• TO_BODY che attiva il metodo per tornare alla homepage del portale
• VISCAMB_COGNOME attraverso la quale viene visualizzata l’area per il cambia-
mento del cognome
• VISCAMB_DESCR attraverso la quale viene visualizzata l’area per il cambiamento
della descrizione
• VISCAMB_EMAIL attraverso la quale viene visualizzata l’area per il cambiamento
della email
• VISCAMB_NOME attraverso la quale viene visualizzata l’area per il cambiamento
del nome
• VISCAMB_PASS attraverso la quale viene visualizzata l’area per il cambiamento
della password
• VISCAMB_RUOLO attraverso la quale viene visualizzata l’area per il cambiamento
del ruolo
Il layout di parte della view è visibile in figura 5.28.
Figura 5.28: Layout della view V_MYDETAILS
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5.3.20 V_MYTRANS
LA view V_MYTRANS è quella deputata a contenere tutte le transazioni dell’utente.
Al suo interno sono presenti un pulsante che permette di tornare alla homepage del
portale e uno spazio di testo all’interno del quale sono contenute le transazioni dell’utente.
Sono presenti l’inbound plug IN_MYTRANS che consente di accedere a questa pagina
e l’outbound plug TO_BODY che viene attivato dall’azione TO_BODY, tale azione
viene eseguita in seguito all’evento del click sul pulsante torna a home.
Il layout della view è visibile in figura 5.29.
Figura 5.29: Layout della view V_MYTRANS
5.3.21 V_ORDER
LA view V_ORDER è quella deputata a contenere tutti gli ordini dell’utente.
Al suo interno sono presenti un pulsante che permette di tornare alla homepage del
portale e uno spazio di testo all’interno del quale sono contenuti gli ordini dell’utente.
Sono presenti l’inbound plug IN_ORDER che consente di accedere a questa pagina e
l’outbound plug TO_BODY che viene attivato dall’azione TO_BODY, tale azione viene
eseguita in seguito all’evento del click sul pulsante torna a home.
Il layout della view è visibile in figura 5.30.
Figura 5.30: Layout della view V_ORDER
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5.3.22 V_ORDERTEMPLATE
LA view V_ORDERTEMPLATE è quella deputata a contenere tutti i template degli
ordini dell’utente.
Al suo interno sono presenti un pulsante che permette di tornare alla homepage del
portale e uno spazio di testo all’interno del quale sono contenuti i template di ordini
dell’utente.
Sono presenti l’inbound plug IN_ORDERTEMPLATE che consente di accedere a questa
pagina e l’outbound plug TO_BODY che viene attivato dall’azione TO_BODY, tale
azione viene eseguita in seguito all’evento del click sul pulsante torna a home.
Il layout della view è visibile in figura 5.31.
Figura 5.31: Layout della view V_ORDERTEMPLATE
5.3.23 V_ORGANIZER
La view V_ORGANIZER è stata realizzata per contenere la parte organizer, in cui viene
fatta fondamentalmente la ricerca delle vecchie transazioni.
In questa view sono contenuti due container, in cui possono essere inseriti due moduli.
Il layout della view è visibile in figura 5.32.
Figura 5.32: Layout della view V_ORGANIZER
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5.3.24 V_ORG_CONTENT
La view V_ORG_CONTENT contiene il contenuto della sezione organizer. Essa è
inserita all’interno di V_ORGANIZER.
Al suo interno è presente una area di testo che indica la sezione e uno spazio in cui
verranno visualizzati i contenuti dell’organizer.
Non sono presenti né inbound plug, né outbound plug, né nodi di contesto, né azioni
correlate a questa view.
Il layout della view è visibile in figura 5.33.
Figura 5.33: Layout della view V_ORG_CONTENT
5.3.25 V_ORG_NAV
La view V_ORG_NAV è stata realizzata al fine di permettere all’utente di ricercare
proprie transazioni salvate all’interno del database del portale, per poterle poi visualizzare.
Essa è inserita all’interno di V_ORGANIZER.
All’interno di questa view è presente un tabstrip, che consente di accedere, cliccando sul
relativo tab, sia alla sezione Navigation che alla sezione Products.
All’interno della sezione navigation, per abilitare la ricerca delle transazioni dell’utente,
ha al suo interno tre menu a tendina per la selezione di: tipo di transazione, stato della
transazione, contenuto della transazione.
Inoltre, per raffinare la ricerca, andando a delimitarla in un determinato periodo, sono
presenti anche due aree in cui è possibile selezionare la data di inizio e quella di fine per
poter determinare il periodo all’interno del quale si intende cercare la transazione.
Per attivare la ricerca è presente un pulsante GO! attraverso il quale viene attivata la
ricerca, tramite la relativa azione.
Non sono presenti né inbound plug, né outbound plug, perché questa view è contenuta
all’interno di V_ORGANIZER, quindi si può navigare e accedere a V_ORG_NAV se si
accede a V_ORGANIZER.
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È presente il nodo di contesto NAVIGATION, all’interno del quale è possibile inserire
i valori delle ricerche di tipo di transazione, stato della transazione e contenuto della
transazione, che rappresentano i possibili valori che possono apparire nei menu a tendina.
Il layout della view è visibile in figura 5.34.
Figura 5.34: Layout della view V_ORG_NAV
5.3.26 V_PRODBANNER
La view V_PRODBANNER è stato realizzato per contenere lo spazio in cui sono inserite
le offerte presenti nel portale. Essa è inserita all’interno della terza colonna del catalogo
prodotti.
Per la visualizzazione delle offerte, è stato utilizzato un Row Repeater, il quale accedendo
al contesto, genera una riga per ogni offerta contenuta all’interno del contesto.
Ogni riga contenente un’offerta presenta una descrizione delle caratteristiche dell’offerta,
inoltre presenta un pulsante che attiva l’azione per accedere all’offerta.
Le offerte vengono visualizzate in ordine anticronologico, in modo da favorire le ultime
offerte inserite.
Per accedere o uscire da questa view non è necessario utilizzare inbound plug o outbound
plug, in quanto è inserita all’interno del catalogo, attraverso il quale viene gestita la
navigazione.
Per consentire a questa view di accedere alle offerte inserite all’interno del database,
viene utilizzato nel contesto il nodo globale OFFERTE, che è deposto al recupero dal
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database delle caratteristiche delle offerte presenti.
Il layout della view è visibile in figura 5.35.
Figura 5.35: Layout della view V_PRODBANNER
5.3.27 V_PRODCATALOG
La view V_PRODCATALOG è il contenitore vero e proprio del catalogo prodotti. Al suo
interno è presente l’header del catalogo prodotti e un contenitore, destinato a contenere
principalmente la view V_PRODMAIN.
La realizzazione dell’header è stata effettuata soprattuto per permettere di tornare
alla homepage del portale e per fare la ricerca dei prodotti all’interno del catalogo dei
prodotti.
Al suo interno sono presenti il pulsante per tornare alla homepage del portale, il campo
in cui inserire la parola da ricercare all’interno del portale, il pulsante per far partire la
ricerca e un container che contiene le altre sezioni del catalogo.
Sono presenti l’inbound plug PRODCAT_IN che consente di accedere al catalogo prodotti
e l’outbound plug PRODCAT_OUT che dà la possibilita di uscire e tornare alla homepage
del portale.
Inoltre per permettere la ricerca sono presenti nel contesto un nodo locale RICERCA,
all’interno del quale viene salvato il testo di ricerca, da utilizzare nel metodo per la
ricerca e un nodo globale PRODOTTI, per accedere ai prodotti presenti nel database e
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poter effettuare la ricerca vera e propria.
Le azioni che possono essere attivate in questa view sono RICERCA_PROD che serve
per avviare il metodo per effettuare la ricerca, il quale si occuperà di fare una query al
database inserendo come parametro il valore inserito nel campo di ricerca e TO_BODY
che serve per avviare il metodo per tornare alla homepage del portale.
Il layout della view è visibile in figura 5.36.
Figura 5.36: Layout della view V_PRODCATALOG
5.3.28 V_PRODLIST
La view V_PRODLIST contiene una lista dei prodotti che possono essere visualizzati
dall’utente.
Essa viene a occupare di norma la colonna principale della view V_PRODMAIN e cioè
quella all’interno della quale vengono inseriti i prodotti del catalogo.
I prodotti che vengono visualizzati possono essere tutti i prodotti del catalogo se si sia
acceduto semplicemente, i prodotti appartenenti ad una specifica categoria se si sia fatta
una ricerca per categoria, oppure i prodotti trovati all’interno del catalogo dopo che è
stata effettuata una ricerca.
Questa sezione rappresenta la pagina principale del catalogo prodotti, dove è possibile
visualizzare i prodotti presenti e a partire da essa è possibile aggiungere prodotti al
proprio carrello.
I prodotti sono organizzati con un Row Repeater e per ogni prodotto recuperato è
presente una riga in cui sono inseriti: un’immagine del prodotto, l’id del prodotto, il
nome del prodotto, il peso, il periodo a partire dal quale il prodotto è disponibile, prezzo
iniziale e prezzo finale del prodotto.
Inoltre, se l’utente è registrato gli appare un pulsante per aggiungere il prodotto al
proprio carrello, se l’utente non è registrato gli appare una scritta che lo informa che se
vuole aggiungere un prodotto al carrello deve essere loggato al portale.
Sono presenti l’inbound plug FROM_AGGIUNGI_PROD che consentire di accedere a
questa sezione che mostra i prodotti presenti e l’outbound plug OUT_AGGIUNGI che
permette di andare alla sezione per aggiungere uno dei prodotti al proprio carrello.
Il contesto è composto dai nodi globali PRODOTTI che serve per accedere ai prodotti
presenti all’interno del database, DIALOG che viene utilizzato per mostrare la categoria
dei prodotti visualizzati nel caso in cui fosse stata fatta una visualizzazione per categoria,
AGG_CARRELLO che contiene tutte le informazioni necessarie per aggiungere un pro-
dotto al carrello e VIS_CARRELLO che serve per la gestione dell’aggiunta al carrello.
Per aggiungere un prodotto al carrello è presente l’azione AGG_CARRELLO che attiva il
metodo ONACTIONAGG_CARRELLO che salva nel nodo di contesto AGG_CARRELLO
le informazioni relative al prodotto che si intende inserire e fa accedere alla pagina interme-
dia V_AGGIUNGICARRELLO, attraverso la quale verranno perfezionate le informazioni
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per poter inserire il prodotto nel proprio carrello.
Il layout della view è visibile in figura 5.37.
Figura 5.37: Layout della view V_PRODLIST
5.3.29 V_PRODMAIN
La view V_PRODMAIN è stata realizzata per organizzare l’interfaccia grafica del
catalogo prodotti.
Al suo interno, per formare la struttura grafica del catalogo prodotti, sono presenti tre
container, che andranno a contenere le view per categorie di prodotti, per la visualizzazione
dei prodotti del catalogo e per le offerte.
Essendo realizzata allo scopo di dare una struttura al catalogo dei prodotti, non sono
presenti né inbound plug, né outbound plug, né nodi di contesto, né azioni correlate a
questa view.
Il layout della view è visibile in figura 5.38.
Figura 5.38: Layout della view V_PRODMAIN
5.3.30 V_RICERCAPROD
La view V_RICERCAPROD contiene una lista delle categorie di prodotti che si trovano
all’interno del portale.
Essa viene a occupare di norma la prima colonna della view V_PRODMAIN e ha il
ruolo di aiutare l’utente a ricercare i prodotti relativi ad una specifica categoria di suo
interesse.
Per permettere questo è stato utilizzato un Row Repeater, ogni riga contiene un pulsante
in cui è riportato il nome di una categoria di prodotti. Cliccando su un pulsante relativo
ad una categoria, saranno visibili in V_PRODMAIN solo i prodotti appartenenti a quella
specifica categoria.
Il nome di ogni pulsante è determinato dinamicamente tramite il nodo CATEGORIE
appartenente al contesto.
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All’interno del contesto sono contenuti i seguenti nodi globali: PRODOTTI per la ricerca
dei prodotti, CATEGORIE per consentire la gestione per categorie di prodotti, DIALOG
per aggiornare il valore dell’header all’interno di V_PRODMAIN. L’azione che può
essere attivata all’interno di questa view è RICERCA_CAT, che viene attivato quando si
clicca il pulsante relativo ad una categoria. Quando si clicca sul pulsante si attiva l’azione
che fa partire il metodo ONACTIONRICERCA_CAT che fa la ricerca per categoria e
inserisce solo i prodotti appartenenti a quella categoria all’interno del catalogo.
Il layout della view è visibile in figura 5.39.
Figura 5.39: Layout della view V_RICERCAPROD
5.3.31 V_SIGNUP
La view V_SIGNUP è quella destinata alla gestione della registrazione dell’utente.
Accedendo, l’utente si ritrova davanti a un form all’interno del quale egli deve inserire i
propri dettagli, per poter effettuare la registrazione.
Oltre al pulsante per tornare indietro alla homepage del portale, sono presenti campi per
l’inserimento di username, password, conferma della password, email, nome, cognome,
ruolo e descrizione dell’utente. Inoltre, è presente un campo in cui sono presenti le
condizioni d’uso per l’utilizzo del portale che devono essere accettate per poter effettuare
la registrazione.
A fianco ad ogni campo in cui vanno inseriti i propri dati, è presente uno spazio in
cui possono apparire messaggi di errore in caso di mancato inserimento di un campo o
inserimento scorretto.
Al fine di poter effettuare la registrazione con successo è necessario completare l’intero
form e cliccare sul pulsante Registrazione al portale che attiva il metodo per la registra-
zione dell’utente.
Per poter accedere alla pagina per la registrazione è presente l’inbound plug IN_SIGNUP e
per uscire da questa pagina sono presenti due outbound plug TO_BODY e TO_SIGNUP_OK.
All’interno del contesto sono presenti i nodi globali USER_INFO che serve per poter in-
teragire con la tabella utenti presente nel database e COND_USO che serve a recuperare
le condizioni d’uso, e i nodi locali MESSAGGI_REG che serve per mostrare all’utente
eventuali messaggi di errore durante la registrazione e REGISTRAZIONE che serve per
salvare nel contesto locale i dati che inserisce l’utente e poterli utilizzare per effettuare la
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registrazione.
Inoltre sono presenti le azioni SIGNUP_GO e TO_SIGNUP.
Parte del layout della view è visibile in figura 5.40.
Figura 5.40: Layout della view V_SIGNUP
5.3.32 V_TITLE
La view V_TITLE è quella che deve contenere il titolo del portale B2B e le informazioni
di intestazione che l’azienda vuole inserire all’interno del portale.
Essa sarà sempre presente, a meno che non ci si trovi nell’area di logoff e al suo interno
sono presenti alcune aree di testo e un container per eventuali contenuti che vogliano
essere inseriti dagli amministratori.
Il layout della view è visibile in figura 5.41.
Figura 5.41: Layout della view V_TITLE
5.3.33 V_TOOLBAR
La view V_TOOLBAR è quella che contiene al suo interno la toolbar del portale, che
permette di accedere alle varie sezioni cliccando sui rispettivi pulsanti.
Nella parte superiore è inserita un’area di testo in cui all’inizio è visualizzabile un mes-
saggio informativo, ma dopo che l’utente è loggato vi appare un messaggio di welcome
che contiene anche il nome dell’utente che si è loggato.
Al suo interno sono presenti i pulsanti: Admin Panel, My Transactions, Catalog, My
Details, Carrello, Contact, Help, Log On, Log Off, Sign Up.
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Cliccando su ciascun pulsante, viene visualizzata nella parte sottostante del portale la
sezione relativa al pulsante.
Tali pulsanti possono essere visibili o invisibili, a seconda dell’utente che sta utilizzando
il portale o dello stato in cui si trova il portale stesso.
Inoltre è presente un’area per fare LogOn all’interno dell’applicazione, che può essere o
meno visualizzabile e all’interno della quale l’utente deve inserire i propri username e
password e cliccare sul pulsante per loggarsi.
Non sono presenti inbound plug ma sono presenti vari outbound plug che permet-
tono di andare alle varie sezioni del portale. Tali outbound plug sono TO_ADMIN,
TO_CARRELLO, TO_CONTACTS, TO_HELP, TO_LOGOUT, TO_MYDETAILS,
TO_MYTRANS, TO_PRODCAT, TO_SIGNUP.
All’interno del contesto sono presenti i nodi globali LOGON_VISIBILITY che viene
utilizzato per settare la visibilità della sezione LogOn, USER_INFO che viene utilizzato
per gestire le informazioni relative all’utente loggato all’interno del portale, USER che
serve per salvare le informazioni che vengono inserite nel form per effettuare il logon al
portale, VISIBILITY tramite il quale è possibile mantenere traccia di quali pulsanti sono
visibili e quali no e il nodo locale TEST, che serve per tracciare se il login che è stato
effettuato ha avuto successo o meno.
Sono presenti le azioni CONTACT per accedere ai contatti, HELP per accedere al-
l’help, LOGON_GO per fare il logon al portale, LOG_OFF per uscire dal portale,
MY_DETAILS per accedere ai propri dettagli, SHOW_CATALOG per visualizza-
re il catalogo, SHOW_MYTRANSACTIONS per visualizzare le proprie transazioni,
TO_ADMIN per accedere al pannello amministratore, TO_CARRELLO per accedere al
proprio carrello, TO_SIGNUP per accedere alla pagina di registrazione, VIEW_LOGON
per visualizzare lo spazio dove inserire i propri dati per fare logon.
Ogni azione è legata ad un pulsante che se premuto attiva l’azione. Attivando l’azione
viene eseguito il metodo correlato che contiene il codice necessario per eseguire le opera-
zioni necessarie.
Il layout della view è visibile in figura 5.42, non sarà mai visibile totalmente all’interno
del portale, in quanto caso per caso saranno visibili solo le parti di interesse per l’utente
che starà usando il portale.
Figura 5.42: Layout della view V_TOOLBAR
5.3.34 V_TRANSACTION1
La view V_TRANSACTION1 è deputata a contenere il link all’azione che permette di
accedere al proprio carrello.
Per permettere questo, al suo interno sono definiti l’outbound plug TO_SHOPPINGBASKET
che consente di collegarsi nello schema di navigazione al carrello e l’azione omonima
TO_SHOPPINGBASKET che triggera l’evento per azionare la navigazione verso il
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carrello.
Il layout della view è visibile in figura 5.43.
Figura 5.43: Layout della view V_TRANSACTION1
5.3.35 V_TRANSACTION2
La view V_TRANSACTION2 è deputata a contenere il link all’azione che permette di
accedere agli ordini.
Per abilitare questa cosa, al suo interno sono definiti l’outbound plug TO_ORDER
che consente di collegarsi nello schema di navigazione agli ordini e l’azione omonima
TO_ORDER che triggera l’evento per azionare la navigazione verso gli ordini.
Il layout della view è visibile in figura 5.44.
Figura 5.44: Layout della view V_TRANSACTION2
5.3.36 V_TRANSACTION3
La view V_TRANSACTION3 è deputata a contenere il link all’azione che consente di
accedere ai propri template degli ordini.
Per abilitare questa cosa, al suo interno sono definiti l’outbound plug TO_ORDERTEMPLATE
che consente di collegarsi nello schema di navigazione ai template degli ordini e l’azione
omonima TO_ORDERTEMPLATE che triggera l’evento per azionare la navigazione
verso i template degli ordini.
Il layout della view è visibile in figura 5.45.
Figura 5.45: Layout della view V_TRANSACTION3
5.3.37 Z_SIGNUP_OK
La view Z_SIGNUP_OK viene visualizzata dopo aver effettuato la registrazione al
portale e avvisa che la registrazione è avvenuta con successo.
In questa pagina è presente un pulsante per tornare alla homepage del portale e uno spazio
di testo all’interno del quale è riportato un messaggio che informa che la registrazione è
avvenuta con successo.
Qui sono presenti l’inbound plug FROM_SIGNUP che fa sì che si acceda qui solo
in seguito a una registrazione effettuata e l’outbound plug TO_BODY che lo collega
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direttamente con la homepage del portale, per sfruttare il quale è necessario attivare
l’azione omonima TO_BODY.
Il layout della view è visibile in figura 5.46.
Figura 5.46: Layout della view Z_SIGNUP_OK
5.4 Schema di navigazione
Come si è visto, al fine di realizzare un’applicazione quanto più possibile completa e
fornire all’utente un’interfaccia grafica che contenesse tutto quello di cui egli potesse
avere bisogno per l’utilizzo del portale di ecommerce B2B, sono state realizzate diverse
view che sono state composte e interconnesse tra di loro.
Tramite la navigazione tra le varie view l’utente può interagire con il portale visualizzando
solo la porzione di applicazione che gli interessa per l’operazione che sta svolgendo in un
determinato momento.
Di seguito mostriamo come è stata realizzata la navigazione tra le varie view che sono
state mostrate precedentemente, per capire come sono state combinate e che tipo di
sequenze sono state create nella loro implementazione e integrazione.
5.4.1 Navigazione a partire da W_MAIN
W_MAIN è la finestra principale che contiene tutte le view che si trovano all’interno del
nostro portale.
L’inbound plug DEFAULT consente di accedere a questa finestra.
In questa finestra sono racchiuse tutte le view che compongono l’applicazione.
In base allo stato in cui si trova il portale e le azioni che sta eseguendo l’utente, viene
mostrato nel portale il sottoinsieme di view strettamente necessario.
Nella finestra W_MAIN possono essere visualizzate due view:
• V_B2B al cui interno sono inserite tutte le view necessarie per la visualizzazione
del portale
• V_LOGOFF che è una view a sé stante che viene visualizzata in caso di logoff dal
portale
Mentre la view V_LOGOFF costituisce una visualizzazione a sé stante che appare
solamente in caso di logoff dal portale, tutte le operazioni che avvengono all’interno del
portale, da parte dell’utente, avvengono con l’interazione con V_B2B o delle view che
essa include.
All’interno di V_B2B sono presenti tre container B2B1, B2B2 e B2BTITLE.
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• B2B1 contiene l’intestazione del portale, in cui è presente la toolbar
• B2B2 contiene il corpo del portale
• B2BTITLE contiene il titolo del portale
Contiene un plug di navigazione inbound chiamato IN_PORTALE che consente di
accedere a questa view, per uscire da questa view non ci sono plug di navigazione
outbound diretti ma sono contenuti nelle view che sono embeddati nei suoi container.
All’interno di V_LOGOFF non sono presenti container, quindi non possono essere
inserite view al suo interno.
Sono presenti un plug di navigazione inbound IN_LOGOFF che consente di accedere a
questa view e un plug di navigazione outbound TO_BODY che permette di tornare a
V_B2B.
La struttura delle view presenti all’interno di W_MAIN è visibile in figura 5.47
Figura 5.47: Navigazione
Di seguito analizziamo il contenuto dei container B2B1, B2B2 e B2BTITLE, per
studiare quali view sono contenute al loro interno e quali schemi di navigazione sono
stati definiti al loro interno.
5.4.2 Navigazione B2B1
All’interno del container B2B1 è presente la view V_HEADER, che va a formare
l’intestazione del portale.
Nell’header sono presenti due sezioni: quella contente la toolbar e quella presente il logo
del portale.
Tramite V_TOOLBAR è possibile tramite lo schema di navigazione, accedere a varie
view. Tali view, però non vengono visualizzate al posto della toolbar, ma nella zona
sottostante, cioè quella contenuta in B2B2.
Gli outbound plug a partire da V_TOOLBAR sono:
• TO_ADMIN che permette di accedere al pannello amministratore a partire dal
pulsante Admin Panel presente nella toolbar
• TO_CARRELLO che permette di accedere al proprio carrello a partire dal pulsante
Carrello presente nella toolbar
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• TO_CONTACTS che permette di accedere alla sezione contatti a partire dal
pulsante Contact presente nella toolbar
• TO_HELP che permette di accedere alla sezione help a partire dal pulsante Help
presente nella toolbar
• TO_LOGOFF che permette di accedere di fare logoff e accedere alla view V_LOGOFF
a partire dal pulsante Log Off presente nella toolbar
• TO_MYDETAILS che permette di accedere ai propri dettagli a partire dal pulsante
My Details presente nella toolbar
• TO_MYTRANS che permette di accedere alle proprie transazioni a partire dal
pulsante My Transactions presente nella toolbar
• TO_PRODCAT che permette di accedere al catalogo prodotti a partire dal pulsante
Catalog presente nella toolbar
• TO_SIGNUP che permette di accedere alla pagina di registrazione a partire dal
pulsante Sign Up presente nella toolbar
La navigazione possibile all’interno del contenitore B2B1 è visibile in figura 5.48
Figura 5.48: Navigazione B2B1
5.4.3 Navigazione B2B2
All’interno del container B2B2 sono presenti varie view.
Tali view non sono visibili contemporaneamente, ma vengono visualizzate all’interno del
container B2B2 una alla volta.
Per determinare quali view vengono visualizzate si usano i vari link presenti all’interno
del portale. Ad esempio si usano gli outbound plug presenti nella toolbar già visti in
5.4.2
La view di default è V_BODY.
L’elenco delle altre view inserite all’interno di B2B2 è il seguente:
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• V_ADMINPANEL per la visualizzazione del pannello amministratore (5.3.2),
• V_CARRELLO_MAIN per la visualizzazione del carrello (5.3.8),
• V_CONTACTS per la visualizzazione dei contatti (5.3.9),
• V_HELP per la visualizzazione della sezione help (5.3.13),
• V_MYDETAILS per la visualizzazione dei dettagli dell’utente (5.3.19),
• V_MYTRANS per la visualizzazione delle transazioni dell’utente (5.3.20),
• V_ORDERTEMPLATE per la visualizzazione del template degli ordini (5.3.22),
• V_ORDER per la visualizzazione degli ordini (5.3.21),
• V_PRODCATALOG per la visualizzazione del catalogo prodotti (5.3.27).
La visualizzazione di come queste view sono inserite all’interno del contenitore B2B2
è visibile in figura 5.49
Figura 5.49: Navigazione B2B2
5.4.4 Navigazione admin panel
Analizziamo la navigazione all’interno di V_ADMINPANEL. All’interno di questa view
è presente un container, nel quale possono essere visualizzate altre view:
• V_ADMINMAIN che è la view di default, in cui sono contenute le varie operazioni
che può effettuare l’amministratore, a partire dalla quale partono gli outbound
plug per accedere alle altre due view di questo container
• V_AGGIUNGINEWS in cui è possibile inserire una nuova vews all’interno del
portale, che ha un outbound plug per tornare alla view di default
• V_AGGIUNGIPROD in cui è possibile inserire un nuovo prodotto o una nuova
categoria di prodotti all’interno del portale, che ha un outbound plug per tornare
alla view di default
La view V_ADMINPANEL è quella che è stata realizzata per gestire il pannello ammi-
nistratore e tutte le funzioni che possono essere eseguite a partire da tale pannello.
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A tale riguardo sono state realizzate una serie di view, ognuna delle quali ha il compito
di adempiere a parte di tali funzioni.
La navigazione possibile nel pannello amministratore è visibile in figura 5.50
Figura 5.50: Navigazione Admin Panel
5.5 Interfaccia grafica del portale
Di seguito, dopo aver mostrato tutti i vari aspetti tecnici che sono stati eseguiti per
realizzare i vari componenti del portale, viene mostrato il risultato finale.
Nell’immagine 5.51 è visibile l’homepage del portale che è stato realizzato.
Figura 5.51: Homepage del portale
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In tale immagine si può vedere la composizione di tutte le view che vengono visualizzate
all’accesso al portale.
Come si può vedere, l’aspetto del portale durante il primo accesso, presenta una serie
di sezioni che permettono all’utente di poter interagire facilmente con tutte le sezioni
disponibili all’interno del portale B2B realizzato.
Le sezioni principali della homepage del portale sono:
• la toolbar
• l’organizer per accedere a vecchie transazioni
• la sezione main in cui è possibile accedere a link a transazioni standard
• la sezione history in cui sono contenute le news
Per quanto riguarda invece la realizzazione del catalogo prodotti, esso ha delle sezioni
diverse, anche se il layout del portale rimane pressoché identico.
Le sezioni principali del catalogo prodotti sono:
• la toolbar
• lo spazio per fare ricerca nel catalogo
• la sezione con le categorie del catalogo
• la sezione contenente i prodotti del catalogo
• la sezione offerte
Nell’immagine 5.52 è visibile il catalogo prodotti realizzato, in cui sono mostrati i
prodotti presenti nel catalogo.
Figura 5.52: Realizzazione del catalogo prodotti
A differenza della homepage del portale, questa parte è dedicata principalmente alla
visualizzazione dei prodotti contenuti all’interno del catalogo.
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Considerando ciò, il catalogo prodotti, o comunque parte di esso, va mostrato nella parte
centrale dell’interfaccia grafica, in modo da risaltare tali prodotti.
Attorno a questa parte, nell’interfaccia grafica sono state inserite alcune sezioni dedicate
alla ricerca dei prodotti per nome e per categoria e alla visualizzazione delle offerte.
Per ogni prodotto sono presenti delle righe del catalogo descrittive del prodotto, in cui è
visualizzata un’immagine rappresentativa del prodotto e sono inserite le sue caratteristi-
che.
Inoltre a partire dal catalogo è possibile inserire il prodotto all’interno del proprio carrello,
cliccando sull’apposito pulsante.
Invece, per quanto riguarda la possibilità di loggarsi al portale, se si clicca il pulsante
LogOn, al di sotto della toolbar, viene visualizzata una nuova sezione in cui è possibile
inserire le proprie credenziali per potersi autenticare.
Ciò risulta visibile nell’immagine 5.53, dove al di sotto della toolbar contenente i
pulsanti per accedere alle varie sezioni, adesso è visibile uno spazio bianco in cui sono
presenti dei campi in cui vanno inseriti username e password dell’utente e un pulsante
per avviare l’operazione di Log On.
Figura 5.53: Sezione di login al portale
Per quanto riguarda la registrazione al portale è
Le sezioni principali della registrazione sono:
• la toolbar
• l’organizer per accedere a vecchie transazioni
• la sezione con lo spazio di registrazione
• la sezione history in cui sono contenute le news
In questa sezione del portale si è deciso di non riempire la pagina con il solo form di
registrazione, ma di inserirlo nella colonna principale al centro, che nella homepage del
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portale è occupata dalla sezione main.
Questo per permettere all’utente di visualizzare tutte le informazioni di suo interesse
all’interno del portale e per permettergli di visualizzare le news.
Nella parte centrale, in cui è presente il form di registrazione, sono stati realizzati
una serie di campi con dei text box in cui devono essere inseriti i propri dati al fine di
consentire la registrazione all’interno del portale.
Inoltre oltre al form di registrazione è presente una sezione non modificabile in cui sono
inserite le condizioni d’uso che l’utente deve accettare per potersi registrare al portale.
Dopo aver effettuato la registrazione, se essa è stata effettuata con successo, l’utente
può loggarsi al portale inserendo username e password che ha inserito per effettuare la
registrazuione.
In figura 5.54 è visibile la sezione in cui è realizzata la registrazione dell’utente.
Figura 5.54: Pagina di registrazione
Mentre, per quanto riguarda la visualizzazione dei dettagli dell’utente, il layout del
portale è leggermente diverso.
Infatti, si è deciso di inserire nello spazio sotto la toolbar solo la sezione riguardante i
dettagli dell’utente, senza inserire altre colonne laterali, contenenti altre informazioni.
Le sezioni principali della pagina dettagli sono:
• la toolbar
• la sezione contenente i dettagli
A tal riguardo, è stata realizzata, tramite la view V_MYDETAILS (5.3.19), una sezione
che contiene tutti i dettagli dell’utente, che sono elencati uno per uno all’interno di tale
view.
Per quanto riguarda i vari dettagli, è possibile modificarli tutti a parte l’username, che
deve essere sempre univoco.
5.5. INTERFACCIA GRAFICA DEL PORTALE 147
Per modificare i dettagli dell’utente, occorre premere il pulsante a fianco al campo che si
intende cambiare. Dopo che si è premuto su tale pulsante, viene visualizzato un nuovo
spazio in cui devono essere inseriti i nuovi valori per tale campo, in modo da poterlo
aggiornare.
Durante l’inserzione dei nuovi valori per un campo dei propri dettagli, se si tratta di
un inserimento della password, i caratteri inseriti non sono visibili, per impedire che
qualcuno ne possa venire a conoscenza.
Gli altri campi invece sono visibili in chiaro. Una volta che sono stati inseriti tali valori,
occorre confermare l’inserimento premendo sul pulsante per modificare il campo e i dati
relativi all’utente verranno aggiornati.
Sono presenti inoltre un pulsante per annullare completamente il carrello e uno per
modificare il numero di pezzi presenti nel carrello per uno specifico prodotto.
In figura 5.55 è visibile la sezione in cui sono visualizzabili e modificabili i dettagli
dell’utente.
Figura 5.55: Dettagli dell’utente
Per quanto riguarda il carrello, in esso sono presenti tutti prodotti che sono stati
inseriti all’interno del carrello personale dell’utente.
Per ogni prodotto nel carrello sono presenti un’immagine e dei dati informativi.
Inoltre, sono presenti il numero di oggetti che sono stati acquistati per quel particolare
prodotto e il prezzo unitario e totale che considera il numero di pezzi acquistati.
Inoltre in fondo al catalogo sono presenti il prezzo totale per tutto il contenuto del
carrello e un pulsante per far partire un ordine d’acquisto per tutto il contenuto del
carrello.
Le sezioni principali del carrello sono:
• la toolbar
• la sezione contenente il carrello
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Si è deciso di inserire solo queste due sezioni visibili all’interno dell’interfaccia grafica
in modo da non distogliere l’attenzione dell’utente da quello che è inserito all’interno del
suo carrello.
Nel carrello l’utente ha la possibilità di vedere quali sono i prodotti che egli ha selezio-
nato per un futuro acquisto e quindi anche qui è presente un’immagine riepilogativa
del prodotto, per fargli vedere subito se i prodotti inseriti nel proprio carrello sono
effettivamente quelli che intende acquistare.
In figura 5.56 è visibile la sezione in cui è contenuto il carrello dell’utente.
Figura 5.56: Carrello dell’utente
Per quanto riguarda invece l’interfaccia utente che viene mostrata quando l’utente
vuole aggiungere un prodotto al proprio catalogo, essa è simile a quella del catalogo pro-
dotti, solo che al posto della sezione riservata ai prodotti del catalogo viene visualizzata
un’altra sezione in cui è necessario inserire i dettagli del prodotto che è stato selezionato.
È stato deciso di inserire un’immagine grande del prodotto in modo da mettere in risalto
il prodotto che si sta inserendo all’interno del proprio carrello.
L’utente ha comunque la possibilità di cliccare sui pulsanti per effettuare altre
operazioni, annullando l’azione di aggiunta del prodotto all’interno del proprio carrello.
Le sezioni principali della sezione per aggiungere il prodotto al proprio carrello a partire
dal catalogo prodotti sono:
• la toolbar
• lo spazio per fare ricerca nel catalogo
• la sezione con le categorie del catalogo
• la sezione per aggiungere il prodotto al proprio carrello
• la sezione offerte
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Le offerte restano sempre visibili, in quanto questa sezione viene sempre intesa come
una sezione del catalogo prodotti.
In figura 5.57 è visibile la sezione in cui è realizzata la sezione in cui viene aggiunto
un prodotto al proprio carrello.
Figura 5.57: Aggiunta di un prodotto al proprio carrello
5.5.1 Interfaccia grafica del pannello amministratore
Per quanto riguarda la visualizzazione dell’interfaccia grafica del pannello amministratore,
le funzionalità sono state realizzate a partire da un pannello amministratore, a partire
dal quale l’amministratore ha la possibilità di accedere alle funzionalità che gli sono state
messe a disposizione.
All’interno del pannello amministatore è presente un menu in cui sono riportate le
azioni che l’amministratore può eseguire.
Cliccando sui rispettivi pulsanti l’amministratore può accedere alle pagine del proprio
pannello, all’interno delle quali può realizzare le azioni di amministrazione e aggiorna-
mento del portale che egli può eseguire.
Le azioni che vengono messe a disposizione dell’amministratore sono:
• aggiungere all’interno del catalogo di un prodotto o una categoria di prodotti
• aggiungere all’interno del portale di una news
• aggiungere di un’offerta speciale al catalogo
• modificare o cancellare un’offerta speciale
• modificare un prodotto o una categoria di prodotti presente nel catalogo
• modificare l’aspetto del portale
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Le sezioni principali del pannello amministratore sono:
• la toolbar
• la sezione contenente le opzioni del pannello amministratore
In figura 5.58 è visibile il pannello amministratore.
Figura 5.58: Pannello amministratore
Ora vediamo più in dettaglio come si presenta il pannello amministratore per le
operazioni necessarie ad aggiungere un prodotto o una categoria di prodotti all’interno
del catalogo.
Le sezioni principali presenti sono:
• la toolbar
• la sezione contenente i form per aggiungere un prodotto o una categoria di prodotti
Per quanto riguarda la sezione in cui è possibile effettuare l’inserimento, essa è com-
posta da due form, uno per aggiungere un prodotto e uno per aggiungere una categoria.
Tali form sono stati realizzati utilizzando l’elemento Tray della user interface. Ogni form
è contenuto all’interno di un Tray e per renderlo visibile è necessario espandere la sezione
relativa al form che ci interessa.
Per quanto riguarda l’inserimento di un nuovo prodotto, all’interno del form vanno inseriti
i dati relativi a tale prodotto, come il nome, le caratteristiche, la categoria, un’immagine
distintiva che poi verrà visualizzata all’interno del catalogo prodotti, e altri.
Dopo aver inserito tutte le informazioni richieste, occorre premere il pulsante per inserire
il prodotto all’interno del catalogo, se l’operazione avviene con successo viene dato un
messaggio di avvenuto inserimento, altrimenti viene dato un messaggio di errore.
Per quanto riguarda l’inserimento di una categoria, all’interno del form vanno inseriti
solo il nome della categoria, una sua descrizione e un valore booleano che indica se la
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categoria risulta visibile o non visibile all’interno del catalogo prodotti.
Dopo aver inserito tutte le informazioni richieste, occorre premere il pulsante per inserire
la categoria all’interno del catalogo, se l’operazione avviene con successo viene dato un
messaggio di avvenuto inserimento, altrimenti viene dato un messaggio di errore.
In figura 5.59 sono visibili i form per l’inserimento, in questo caso tutti e due i form
sono stati aperti in modo da mostrare il loro contenuto, ma solitamente essi non lo sono.
Figura 5.59: Pannello amministratore: inserimento prodotto nel catalogo
Ora vediamo più in dettaglio come si presenta il pannello amministratore per le
operazioni necessarie ad aggiungere una news all’interno del portale.
Le sezioni principali presenti sono:
• la toolbar
• la sezione contenente i form per aggiungere una news al portale
La sezione per aggiungere la news è molto semplificata, in quanto il messaggio di news
non è stato pensato come un testo strutturato, ma come un semplice testo informativo.
Un rapido messaggio che informa di una novità dell’azienda o del portale.
Per quanto riguarda l’inserimento, all’interno della sezione adibita a tale compito vi è un
semplice spazio di testo, in cui va inserita le news che si vuole permettere di visualizzare
all’interno del portale.
Non è necessario aggiungere altre informazioni, perché le informazioni relative a utente
che inserisce la news, la data di inserimento e l’ora di inserimento vengono recuperate in
automatico dal sistema.
Una volta inserito il messaggio, si deve premere il pulsante per l’inserimento della news.
Essa viene salvata nel database e poi verrà ripresa in avvio del portale e inserita all’interno
del contesto, per permetterne la visulizzazione.
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All’interno del portale le news verranno visualizzate in ordine inverso rispetto al loro ID,
solitamente questo è anche l’ordine inverso rispetto a quando sono state inserite.
In figura 5.60 è visibile il form per l’inserimento delle news.
Figura 5.60: Pannello amministratore: inserimento news nel catalogo
Capitolo 6
Estensioni ed integrazioni
In questo capitolo vengono esaminati ulteriori miglioramenti che possono essere apportati
al portale B2B realizzato.
Ulteriori miglioramenti per quanto riguarda il portale possono riguardare:
• integrazione del portale con altri sistemi SAP in particolare con l’ERP aziendale
(vedere 6.1);
• inserimento di altre funzionalità all’interno del portale (vedere 6.2);
• utilizzare le funzioni messe a disposizione nel portale per estendere il sistema ISA
di SAP (vedere 6.3).
6.1 Integrazione del portale con gli altri sistemi SAP
Il portale è stato utilizzato tramite il linguaggio di programmazione ABAP. Ciò permette
una semplice integrazione con gli altri sistemi informativi aziendali. Questo grazie alla
possibilità di richiamare direttamente nel codice le BAPI messe a disposizione da SAP.
Tramite tali BAPI si possono chiamare direttamente le funzionalità di altri sistemi come
ERP e CRM.
Questo consente una completa integrazione del portale con tutti gli altri sistemi in-
formativi aziendali, garantendo la consistenza delle operazioni e un’automatizzazione
nell’aggiornamento di tutti i sistemi.
6.1.1 BAPI
La tecnologia BAPI (Business Application Programming Interface) consiste in una serie
di API, messe a disposizione agli sviluppatori, per permettere la lettura e l’aggiornamento
dei dati, esse possono essere richiamate sia da sistemi SAP che da altri sistemi tramite il
protocollo RFC.
Questo concette è principalmente basato sui tipi Business Object e fortemente
correlato alla tecnologia ALE/IDoc.
Inoltre il termine BAPI viene utilizzato per riferirsi al modulo di funzioni il cui
nome inizia con BAPI (che deve comunque essere riservato ai moduli di funzioni che
appartengono alla tecnologia BAPI).
Una BAPI corrisponde a un metodo del corrispondente tipo di Business Object, e
adotta il nome del metodo.
La convenzione per nominare le BAPI è la seguente:
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<Name space>BAPI_<business object>_<method>
Tali nomi hanno una lunghezza massima di 30 caratteri. Se necessario è possibile fare
abbreviazioni per le varie parti.
In questa pagina web è possibile trovare la lista delle BAPI che possono essere
utilizzate per richiamare funzionalità di altri sistemi SAP:
http://www.sapnet.ru/m/list_BAPI.html
Ad esempio per la creazione di un ordine è possibile richiamare la BAPI
BAPI_SALESORDER_CREATEFROMDATA
che appunto è preposta a creare un ordine d’acquisto all’interno del sistema SAP aziendale.
6.1.1.1 BAPI dei Business Object Types di SAP
Le BAPI sono definite come dei metodi messi a disposizione dell’application programming
interface dei Business Object di SAP.
Tali Business Object e le relative BAPI sono descritti all’interno del Business Object
Repository (BOR).
Una BAPI è realizzata come un modulo funzionale che è salvato e descritto all’interno
del Function Builder.
6.1.1.2 Integrazione
Le BAPI possono essere richiamate all’interno del sistema R/3 a partire da sistemi esterni
ed altri programmi. Esse sono lo standard di comunicazione delle applicazioni di business
e costituiscono un punto importante per lo permettere la connessione con applicazioni
come:
• nuovi componenti R/3;
• Sistemi legacy ;
• Programmi sviluppati da clienti o partner.
6.1.2 BOR
Il Business Object Repository (BOR) è un archivio object-oriented presente all’interno
del sistema R/3.
Esso contiene i Business Object di SAP e le interfacce SAP e i loro componenti, come
metodi, attributi ed eventi.
Le BAPI sono definite come metodi dei Business Object di SAP all’interno del BOR.
6.1.2.1 Integrazione
Una BAPI è implementata come un function module, che è archiviato e descritto
all’interno del Function Builder.
È possibile definire una BAPI come un metodo di un SAP business object all’interno
del BOR, solo se il function module su cui è basata la BAPI è stato implementato
completamente.
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6.1.2.2 BOR/BAPI Wizard
Il BOR/BAPI Wizard permette di creare nuove BAPI all’interno del BOR.
Tramite esso è possibile creare le BAPI in un processo che viene seguito passo dopo passo.
6.2 Inserimento di nuove funzionalità
Una possibile estensione del portale potrebbe essere l’inserimento di ulteriori funzionalità
come ad esempio:
• ulteriori funzionalità all’amministratore;
• email di notifica all’utente;
• gestione elettronica dei pagamenti.
6.3 Estensioni a ISA
In questa unità vengono illustrate le possibili estensioni all’interno dell’applicazione ISA.
Visto che in ISA non sono presenti tutte le funzionalità che sono state implementate
in questo portale una possibile integrazione del lavoro fatto nella tesi potrebbe essere
riproporre queste funzionalità all’interno di ISA.
Per inserire queste funzionalità all’interno di ISA è necessario utilizzare la tecnologia
JSP. Per consentire ciò è stato realizzato un manuale di configurazione, che descrive
le procedure necessarie che prende il nome di SAP E-Commerce 5.0: Examples and
Tutorials. [24]
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Capitolo 7
Conclusioni
Il lavoro di tesi consisteva nella progettazione e nella realizzazione di una applicazione di
e-commerce B2B.
Gli obiettivi principali che si volevano raggiungere erano:
• integrazione con i sistemi SAP presenti all’interno del sistema informativo aziendale;
• implementazione all’interno del sistema aziendale a bassi costi rispetto alle altre
soluzioni già presenti sul mercato.
Per fare ciò, si è deciso di utilizzare le Web Dynpro ABAP, tecnologia proprietaria di
SAP per la realizzazione di applicazioni Web.
Con questa soluzione, è stato possibile raggiungere gli obiettivi prefissati, grazie alla
possibilità di integrazione offerta e dalla riduzione dei costi, dovuta ad assenza di licenze
e semplicità di implementazione nel sistema aziendale.
La possibilità di integrazione delle Web Dynpro ABAP permette il completo interfaccia-
mento con qualunque sistema SAP.
Questo perché il linguaggio di programmazione ABAP, utilizzato all’interno del fra-
mework, consente di richiamare le BAPI degli altri sistemi SAP per accedere ai dati
contenuti in essi.
Questo consente quindi di ottenere una applicazione di e-commerce, consistente con il
resto del sistema aziendale.
Oltre a ciò, è stato possibile raggiungere i seguenti benefici:
• Nell’utilizzo di tale tecnologia è stato possibile sfruttare un framework di sviluppo
che per la realizzazione di applicazioni web combina attività di configurazione ad
attività di programmazione in ABAP.
• È stato possibile costruire una base di dati custom perfettamente integrata nel
modello referenziale SAP.
• Grazie al modello MVC si è potuta separare la logica di visualizzazione da quella
di business, consentendo di aggiungere nuove funzionalità, tramite uno sviluppo ad
oggetti.
Tutto questo ha fatto sì di poter realizzare una applicazione che è facilmente adattabile
ai bisogni di un’azienda.
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Inoltre i benefici per lo sviluppatore, garantiti dal framework, sono stati notevoli, avendo
a che fare con molti strumenti utili per la realizzazione delle applicazioni e con un
approccio modulare .
Tale approccio, è coerente con le nuove metodologie di sviluppo software, come Agile e
Scrum, che prevedono la realizzazione di prodotti e servizi software in modo incrementale,
andando quindi ad affinare l’applicazione durante vari cicli di sviluppo. Alla fine di ogni
ciclo il cliente riceverà un prodotto utilizzabile, per il quale potrà dare un feedback che
permetterà di guidare lo sviluppo dell’applicazione.
Appendice A
Codice ABAP
A.1 Codice del CONTROLLER
1 method REFRESH .
2 wd_context−>invalidate ( ) .
3 wddoinit ( ) .
4 endmethod .
1 method WDDOINIT .
2 data :
3 Node_logon TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 Node_visib TYPE REF TO if_wd_context_node ,
5 Node_dialog TYPE REF TO if_wd_context_node ,
6 Node_user TYPE REF TO if_wd_context_node ,
7 Node_news type REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
8 Itab_news type standard table of ZTABNEWS ,
9 Node_offerte type REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
10 Itab_offerte type standard table of ZTABOFF ,
11 Node_categ type REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
12 Itab_categ type standard table of ZTABCATEG ,
13 Node_prodotti type REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
14 Node_condizioni type REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
15 Itab_prodotti type standard table of ZTABPRODOTTI ,
16 Node_customize_text type REF TO if_wd_context_node ,
17 Node_vis_carrello TYPE REF TO if_wd_context_node ,
18 text_doc_1 type string ,
19 Condizioni type string ,
20 Condizioni2 type string .
21
22 ∗ get data from table ZTABPRODOTTI
23 select ∗ from ZTABCATEG into table Itab_categ
24 WHERE CATEG_STATUS = 1 .
25
26 ∗ navigate from <CONTEXT> to <ZTABCATEG> via lead selection
27 Node_categ = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ CATEGORIE ’ ) .
28
29 ∗ bind internal table to context node <CATEGORIE>
30 Node_categ−>Bind_Table ( Itab_categ ) .
31
32 ∗ get data from table ZTABPRODOTTI
33 select ∗ from ZTABOFF into table Itab_offerte .
34
35 ∗ navigate from <CONTEXT> to <ZTABCATEG> via lead selection
36 Node_offerte = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ OFFERTE ’ ) .
37
38 ∗ bind internal table to context node <CATEGORIE>
39 Node_offerte−>Bind_Table ( Itab_offerte ) .
40
41 ∗ get data from table ZTABPRODOTTI
42 select ∗ from ZTABPRODOTTI into table Itab_prodotti .
43 SORT Itab_prodotti BY DATE_LASTMOD DESCENDING .
44
45 ∗ navigate from <CONTEXT> to <ZTABPRODOTTI> via lead selection
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46 Node_prodotti = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ PRODOTTI ’ ) .
47
48 ∗ bind internal table to context node <PRODOTTI>
49 Node_prodotti−>Bind_Table ( Itab_prodotti ) .
50
51 ∗ get data from table ZTABPRODOTTI
52 select ∗ from ZTABNEWS into table Itab_news .
53 SORT Itab_news BY NEWS_ID DESCENDING .
54
55 ∗ navigate from <CONTEXT> to <ZTABNEWS> via lead selection
56 Node_news = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ NEWS ’ ) .
57
58 ∗ bind internal table to context node <NEWS>
59 Node_news−>Bind_Table ( Itab_news ) .
60
61 ∗ get element via lead selection
62 Node_logon = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ LOGON_VISIBILITY ’ ) .
63 Node_condizioni = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ COND_USO ’ ) .
64 Node_dialog = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ DIALOG ’ ) .
65 Node_user = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ USER ’ ) .
66 Node_visib = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ VISIBILITY ’ ) .
67 Node_customize_text = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ CUSTOMIZE_TEXT ’ ) .
68 Node_vis_carrello = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ VIS_CARRELLO ’ ) .
69
70 Condizioni = ’ Accedendo a questo sito e ai suoi contenuti si accettano le seguenti ←↩
condizioni . La nostra compagnia rifiuta o blocca il suo accesso in caso di un ←↩
mancato pagamento . Inoltre la nostra compagnia non si assume alcuna ’ .
71 Condizioni2 = ’ responsabilita per un suo scorretto uso del sito . La direzione . ’ .
72 CONCATENATE Condizioni Condizioni2 INTO Condizioni SEPARATED BY SPACE .
73
74 Node_dialog−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PROD_HEADER ’
75 VALUE = ’ Ultimi arrivi ’ ) .
76 Node_logon−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ LOGON_VISIBLE ’
77 VALUE = ’01 ’ ) .
78 Node_condizioni−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ CONDIZIONI ’
79 VALUE = Condizioni ) .
80 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_LOG_ON ’
81 VALUE = ’02 ’ ) .
82 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_SIGNUP ’
83 VALUE = ’02 ’ ) .
84 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_LOG_OFF ’
85 VALUE = ’01 ’ ) .
86 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_ADMIN ’
87 VALUE = ’01 ’ ) .
88 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_MYDET ’
89 VALUE = ’01 ’ ) .
90 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_MYTRANS ’
91 VALUE = ’01 ’ ) .
92 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_CARRELLO ’
93 VALUE = ’01 ’ ) .
94 Node_vis_carrello−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ BOTTONE_AGGCARRELLO ’
95 VALUE = ’01 ’ ) .
96 Node_vis_carrello−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ TESTO_LOGGATI ’
97 VALUE = ’02 ’ ) .
98 Node_user−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VISUALIZE ’
99 VALUE = ’ Se sei registrato loggati ( Log On ) ←↩
per utilizzare il portale , altrimenti ←↩
registrati ( Sign Up ) ’ ) .
100 CONCATENATE ’ Questo e un prototipo di portale B2B realizzato da beonline srl , che ←↩
sfrutta le tecnologie SAP per la realizzazione di un ’
101 ’ portale B2B customizzabile che permetta ad una organizzazione di creare un ←↩
proprio portale B2B . ’
102 ’ Quello che occorre fare per personalizzare il proprio portale e utilizzare ←↩
il pannello admin per personalizzare il portale e inserire tutte le ←↩
informazioni di rilievo . ’
103 ’ Il testo che state leggendo ad esempio e anche esso un testo editabile ←↩
tramite il pannello amministratore . ’
104 ’ Per ulteriori informazioni consultare la documentazione fornita . ’
105 ’ Esempio : ’ INTO text_doc_1 .
106
107 Node_customize_text−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ TEXT_DOC_1 ’
108 VALUE = text_doc_1 ) .
109 endmethod .
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A.2 Codice di V_ADMINMAIN












A.3 Codice di V_ADMINPANEL




A.4 Codice di V_AGGIUNGICARRELLO
1 method ONACTIONCAMBIA_TOTALE .
2 data :
3 Node_agg_carrello TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 prezzo_un_prod TYPE ZTABPRODOTTI−PROD_PRICE ,
5 prezzo_tot TYPE ZTABPRODOTTI−PROD_PRICE ,
6 quant Type i .
7
8 Node_agg_carrello = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ AGG_CARRELLO ’ ) .
9
10 Node_agg_carrello−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PREZZO_PROD ’
11 IMPORTING VALUE = prezzo_un_prod ) .
12 Node_agg_carrello−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ QT_PROD ’
13 IMPORTING VALUE = quant ) .
14
15 prezzo_tot = prezzo_un_prod ∗ quant .
16
17 Node_agg_Carrello−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PREZZO_TOT ’
18 VALUE = prezzo_tot ) .
19 endmethod .




A.5 Codice di V_AGGIUNGINEWS
1 method ONACTIONAGGIUNGINEWS .
2 data :
3 Node_text_edit TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
4 Node_news TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
5 Node_user_info TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
6 Itab_news type standard table of ZTABNEWS ,
7 wa type ZTABNEWS ,
8 wa1 type ZTABNEWS−NEWS_ID , wa2 type ZTABNEWS−NEWS_ID ,
9 news_length type i ,
10 testo_mess TYPE string , str_risultato TYPE string , str_username TYPE string .
11
12 Node_text_edit = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ TEXT_EDIT_NODE ’ ) .
13 Node_news = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ NEWS ’ ) .
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14 Node_user_info = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ USER_INFO ’ ) .
15
16 str_risultato = ’ OK ’ .
17
18 Node_text_edit−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ TEXT ’
19 IMPORTING VALUE = testo_mess ) .
20 news_length = STRLEN ( testo_mess ) .
21 if news_length = 0 .
22 str_risultato = ’ ERROR ’ .
23 Node_text_edit−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NEWS_AGGIUNTA_MESS ’
24 VALUE = ’ Riempire campo news ’ ) .
25 endif .
26 Node_user_info−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ USERNAME ’




31 if str_risultato = ’ OK ’ .
32 SELECT MAX ( NEWS_ID ) FROM ZTABNEWS INTO wa1 .
33 wa2 = wa1 + 1 .
34
35 wa−news_id = wa2 .
36 wa−news_data = SY−DATUM .
37 wa−news_ora = SY−UZEIT .
38 wa−news_autore = str_username .
39 wa−news_testo = testo_mess .
40
41 INSERT INTO ZTABNEWS VALUES wa .
42 Node_text_edit−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NEWS_AGGIUNTA_MESS ’
43 VALUE = ’ News aggiunta con successo ’ ) .
44
45 ∗ bind internal table to context node <NEWS>
46 select ∗ from ZTABNEWS into table Itab_news .
47 SORT Itab_news BY NEWS_ID DESCENDING .








A.6 Codice di V_AGGIUNGIOFFERTA
1 method ONACTIONAGGIUNGIOFFERTA .
2 data :
3 Node_offerte TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
4 Node_nuova_offerta TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
5 Itab_off type standard table of ZTABOFF ,
6 str_risultato TYPE string ,
7 wa1 TYPE ZTABOFF−OFF_ID , wa2 TYPE ZTABOFF−OFF_ID ,
8 wa_pid TYPE ZTABOFF−PROD_ID , wa_sconto TYPE ZTABOFF−OFF_SCONTO ,
9 wa_quantmin TYPE ZTABOFF−QUANT_MIN , wa_testo TYPE ZTABOFF−OFF_TESTO ,
10 wa_datev TYPE ZTABOFF−DATE_VALID , wa_timev TYPE ZTABOFF−TIME_VALID ,
11 wa TYPE ZTABOFF .
12
13 str_risultato = ’ OK ’ .
14 Node_offerte = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ OFFERTE ’ ) .
15 Node_nuova_offerta = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ NUOVA_OFFERTA ’ ) .
16
17 Node_nuova_offerta−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PROD_ID_NUOVO ’
18 IMPORTING VALUE = wa_pid ) .
19 Node_nuova_offerta−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ OFF_SCONTO_NUOVO ’
20 IMPORTING VALUE = wa_sconto ) .
21 Node_nuova_offerta−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ QUANT_MIN_NUOVO ’
22 IMPORTING VALUE = wa_quantmin ) .
23 Node_nuova_offerta−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ OFF_TESTO_NUOVO ’
24 IMPORTING VALUE = wa_testo ) .
25 Node_nuova_offerta−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ DATE_VALID_NUOVO ’
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26 IMPORTING VALUE = wa_datev ) .
27 Node_nuova_offerta−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ TIME_VALID_NUOVO ’
28 IMPORTING VALUE = wa_timev ) .
29
30 if str_risultato = ’ OK ’ .
31 SELECT MAX ( OFF_ID ) FROM ZTABOFF INTO wa1 .
32 wa2 = wa1 + 1 .
33
34 wa−off_id = wa2 .
35 wa−prod_id = wa_pid .
36 wa−off_sconto = wa_sconto .
37 wa−quant_min = wa_quantmin .
38 wa−off_testo = wa_testo .
39 wa−date_valid = wa_datev .
40 wa−time_valid = wa_timev .
41 wa−date_added = SY−DATUM .
42 wa−time_added = SY−UZEIT .
43
44 INSERT INTO ZTABOFF VALUES wa .
45
46 select ∗ from ZTABOFF into table Itab_off .
47 SORT Itab_off BY OFF_ID DESCENDING .








A.7 Codice di V_AGGIUNGIPROD
1 method ONACTIONAGGIUNGI_CATEG .
2 data :
3 Node_ins_categ TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 Node_categ TYPE REF TO if_wd_context_node ,
5 Itab_categ type standard table of ZTABCATEG ,
6 wa type ZTABCATEG ,
7 wa1 type ZID_CATEG , wa2 type ZID_CATEG ,
8 nome_ins TYPE string , nome_len TYPE i ,
9 descr_ins TYPE string , descr_len TYPE i ,
10 avail_ins TYPE ZSTATUS_CATEG ,
11 str_risultato TYPE string .
12
13
14 str_risultato = ’ OK ’ .
15 Node_ins_categ = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ INS_CATEGORIA ’ ) .
16 Node_categ = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ CATEGORIE ’ ) .
17
18 Node_ins_categ−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ MESSAGGIO ’
19 VALUE = ’ ’ ) .
20 Node_ins_categ−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NOME_CATEG ’
21 IMPORTING VALUE = nome_ins ) .
22 Node_ins_categ−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ DESCR_CATEG ’
23 IMPORTING VALUE = descr_ins ) .
24 Node_ins_categ−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ AVAILABLE ’
25 IMPORTING VALUE = avail_ins ) .
26 nome_len = STRLEN ( nome_ins ) .
27 descr_len = STRLEN ( descr_ins ) .
28
29 if nome_len = 0 or descr_len = 0 .
30 str_risultato = ’ ERROR ’ .
31 Node_ins_categ−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ MESSAGGIO ’
32 VALUE = ’ Riempire tutti i campi ’ ) .
33 endif .
34
35 if str_risultato = ’ OK ’ .
36 SELECT MAX ( CATEG_ID ) FROM ZTABCATEG INTO wa1 .
37 wa2 = wa1 + 1 .
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38
39 wa−categ_id = wa2 .
40 wa−categ_name = nome_ins .
41 wa−categ_descr = descr_ins .
42 wa−date_added = SY−DATUM .
43 wa−time_added = SY−UZEIT .
44 wa−date_lastmod = SY−DATUM .
45 wa−time_last_mod = SY−UZEIT .
46 wa−categ_status = avail_ins .
47
48 INSERT INTO ZTABCATEG VALUES wa .
49 Node_ins_categ−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ MESSAGGIO ’
50 VALUE = ’ Categoria aggiunta con successo ’ ) .
51 select ∗ from ZTABCATEG into table Itab_categ
52 WHERE CATEG_STATUS = 1 .
53 Node_categ−>Bind_Table ( Itab_categ ) .
54 endif .
55 endmethod .




A.8 Codice di V_CARRELLOMAIN




A.9 Codice di V_CONTACTS




A.10 Codice di V_DOCUMENTS




A.11 Codice di V_HEADER
1 METHOD onactionlog_off .
2 wddoexit ( ) .
3 ENDMETHOD .




A.12 Codice di V_HELP
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A.13 Codice di V_HISTORY




A.14 Codice di V_HISTORY2




A.15 Codice di V_LOGOFF




A.16 Codice di V_MYDETAILS
1 method ONACTIONCAMBIA_COGNOME .
2 data :
3 Node_users TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
4 Node_Cognome_change TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
5 Nuovo_cognome TYPE string ,
6 str_username TYPE string ,
7 cognome_len TYPE i .
8
9 Node_users = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ USER_INFO ’ ) .
10 Node_Cognome_change = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ COGNOME_CHANGE ’ ) .
11
12 Node_Cognome_change−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NEW_COGNOME ’
13 IMPORTING VALUE = Nuovo_Cognome ) .
14 cognome_len = STRLEN ( Nuovo_cognome ) .
15 if cognome_len = 0 .
16 Node_Cognome_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ COGNOME_MESS ’
17 VALUE = ’ Cognome non inserito ! ’ ) .
18 else .
19 Node_users−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ USERNAME ’
20 IMPORTING VALUE = str_username ) .
21 UPDATE ZTABUSERS set surname = Nuovo_cognome
22 WHERE username = str_username .
23 Node_users−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ SURNAME ’
24 VALUE = Nuovo_cognome ) .
25 Node_Cognome_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ COGNOME_MESS ’
26 VALUE = ’ Cognome cambiato con successo ! ’ ) .
27 endif .
28 endmethod .
1 method ONACTIONCAMBIA_DESCR .
2 data :
3 Node_users TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
4 Node_Descr_change TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
5 Nuova_descr TYPE string ,
6 str_userid TYPE ZTABUSERS−USER_ID ,
7 descr_len TYPE i .
8
9 Node_users = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ USER_INFO ’ ) .
10 Node_Descr_change = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ DESCR_CHANGE ’ ) .
11
12 Node_Descr_change−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NEW_DESCR ’
13 IMPORTING VALUE = Nuova_descr ) .
14 descr_len = STRLEN ( Nuova_descr ) .
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15 if descr_len = 0 .
16 Node_Descr_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ DESCR_MESS ’
17 VALUE = ’ Descrzione non inserita ! ’ ) .
18 else .
19 Node_users−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ USER_ID ’
20 IMPORTING VALUE = str_userid ) .
21 UPDATE ZTABUSERS set descrizione = Nuova_descr
22 WHERE user_id = str_userid .
23 Node_users−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ DESCRIZIONE ’
24 VALUE = Nuova_descr ) .
25 Node_descr_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ DESCR_MESS ’
26 VALUE = ’ Descrizione cambiata con successo ! ’ ) .
27 endif .
28 endmethod .
1 method ONACTIONCAMBIA_EMAIL .
2 data :
3 Node_users TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
4 Node_Email_change TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
5 Nuova_email TYPE string ,
6 str_username TYPE string ,
7 email_len TYPE i .
8
9 Node_users = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ USER_INFO ’ ) .
10 Node_Email_change = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ EMAIL_CHANGE ’ ) .
11
12 Node_Email_change−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NEW_EMAIL ’
13 IMPORTING VALUE = Nuova_Email ) .
14 email_len = STRLEN ( Nuova_email ) .
15 if email_len = 0 .
16 Node_Email_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ EMAIL_MESS ’
17 VALUE = ’ Email non inserita ! ’ ) .
18 else .
19 Node_users−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ USERNAME ’
20 IMPORTING VALUE = str_username ) .
21 UPDATE ZTABUSERS set email = Nuova_Email
22 WHERE username = str_username .
23 Node_users−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ EMAIL ’
24 VALUE = Nuova_email ) .
25 Node_Email_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ EMAIL_MESS ’
26 VALUE = ’ Email cambiata con successo ! ’ ) .
27 endif .
28 ∗ UPDATE ZTABUSERS set email =
29 endmethod .
1 method ONACTIONCAMBIA_NOME .
2 data :
3 Node_users TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
4 Node_Nome_change TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
5 Nuovo_nome TYPE string ,
6 str_username TYPE string ,
7 email_len TYPE i .
8
9 Node_users = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ USER_INFO ’ ) .
10 Node_Nome_change = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ NOME_CHANGE ’ ) .
11
12 Node_Nome_change−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NEW_NOME ’
13 IMPORTING VALUE = Nuovo_nome ) .
14 email_len = STRLEN ( Nuovo_nome ) .
15 if email_len = 0 .
16 Node_Nome_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NOME_MESS ’
17 VALUE = ’ Nome non inserito ! ’ ) .
18 else .
19 Node_users−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ USERNAME ’
20 IMPORTING VALUE = str_username ) .
21 UPDATE ZTABUSERS set firstname = Nuovo_nome
22 WHERE username = str_username .
23 Node_users−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ FIRSTNAME ’
24 VALUE = Nuovo_nome ) .
25 Node_Nome_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NOME_MESS ’
26 VALUE = ’ Nome cambiato con successo ! ’ ) .
27 endif .
28 ∗ UPDATE ZTABUSERS set email =
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29 endmethod .
1 method ONACTIONCAMBIA_PASS .
2 data :
3 Node_users TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 Node_change_pass TYPE REF TO if_wd_context_node ,
5 str_password_db TYPE string ,
6 userid TYPE ztabusers−user_id ,
7 str_old_password TYPE string , str_new_password TYPE string , str_new_password2←↩
TYPE string ,
8 len_old_p TYPE i , len_new_p TYPE i , len_new_p2 TYPE i .
9
10 Node_users = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ USER_INFO ’ ) .
11 Node_change_pass = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ PASS_CHANGE ’ ) .
12 Node_change_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NEW_PASS_MESS ’
13 VALUE = ’ ’ ) .
14 Node_change_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ OLD_PASS_MESS ’
15 VALUE = ’ ’ ) .
16
17 Node_users−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PASSWORD ’
18 IMPORTING VALUE = str_password_db ) .
19 Node_change_pass−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ OLD_PASS ’
20 IMPORTING VALUE = str_old_password ) .
21 len_old_p = STRLEN ( str_old_password ) .
22 Node_change_pass−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NEW_PASS ’
23 IMPORTING VALUE = str_new_password ) .
24 len_new_p = STRLEN ( str_new_password ) .
25 Node_change_pass−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ RIP_PASS ’
26 IMPORTING VALUE = str_new_password2 ) .
27 len_new_p2 = STRLEN ( str_new_password2 ) .
28 if len_old_p = 0 or len_new_p = 0 or len_new_p2 = 0 .
29 Node_change_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NEW_PASS_MESS ’
30 VALUE = ’ Riempire tutti i campi ’ ) .
31 elseif str_password_db NP str_old_password .
32 Node_change_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ OLD_PASS_MESS ’
33 VALUE = ’ Password scorretta ’ ) .
34 elseif str_new_password CP str_new_password2 .
35 Node_users−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ USER_ID ’
36 IMPORTING VALUE = userid ) .
37 UPDATE ZTABUSERS set password = str_new_password
38 WHERE user_id = userid .
39 Node_change_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NEW_PASS_MESS ’
40 VALUE = ’ Password cambiata con successo ’ ) .
41 elseif str_new_password NP str_new_password2 .
42 Node_change_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NEW_PASS_MESS ’





1 method ONACTIONCAMBIA_RUOLO .
2 data :
3 Node_users TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
4 Node_Ruolo_change TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
5 Nuovo_ruolo TYPE string ,
6 str_username TYPE string ,
7 ruolo_len TYPE i .
8
9 Node_users = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ USER_INFO ’ ) .
10 Node_Ruolo_change = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ RUOLO_CHANGE ’ ) .
11
12 Node_Ruolo_change−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NEW_RUOLO ’
13 IMPORTING VALUE = Nuovo_Ruolo ) .
14 ruolo_len = STRLEN ( Nuovo_ruolo ) .
15 if ruolo_len = 0 .
16 Node_Ruolo_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ RUOLO_MESS ’
17 VALUE = ’ Ruolo non inserito ! ’ ) .
18 else .
19 Node_users−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ USERNAME ’
20 IMPORTING VALUE = str_username ) .
21 UPDATE ZTABUSERS set ruolo = Nuovo_Ruolo
22 WHERE username = str_username .
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23 Node_users−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ RUOLO ’
24 VALUE = Nuovo_ruolo ) .
25 Node_Ruolo_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ RUOLO_MESS ’
26 VALUE = ’ Ruolo cambiato con successo ! ’ ) .
27 endif .
28 endmethod .




1 method ONACTIONVISCAMB_COGNOME .
2 data :
3 Node_viscamb_pass TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 Node_Cognome_change TYPE REF TO if_wd_context_node .
5
6 Node_viscamb_pass = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ DET_VISIBILITY ’ ) .
7 Node_Cognome_change = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ COGNOME_CHANGE ’ ) .
8
9 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PASS_VISIB ’
10 VALUE = ’01 ’ ) .
11 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ EMAIL_VISIB ’
12 VALUE = ’01 ’ ) .
13 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NOME_VISIB ’
14 VALUE = ’01 ’ ) .
15 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ COGN_VISIB ’
16 VALUE = ’02 ’ ) .
17 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ RUOLO_VISIB ’
18 VALUE = ’01 ’ ) .
19 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ DESCR_VISIB ’
20 VALUE = ’01 ’ ) .
21 Node_Cognome_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ COGNOME_MESS ’
22 VALUE = ’ ’ ) .
23 endmethod .
1 method ONACTIONVISCAMB_DESCR .
2 data :
3 Node_viscamb_pass TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 Node_Descr_change TYPE REF TO if_wd_context_node .
5
6 Node_viscamb_pass = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ DET_VISIBILITY ’ ) .
7 Node_Descr_change = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ DESCR_CHANGE ’ ) .
8
9 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PASS_VISIB ’
10 VALUE = ’01 ’ ) .
11 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ EMAIL_VISIB ’
12 VALUE = ’01 ’ ) .
13 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NOME_VISIB ’
14 VALUE = ’01 ’ ) .
15 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ COGN_VISIB ’
16 VALUE = ’01 ’ ) .
17 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ RUOLO_VISIB ’
18 VALUE = ’01 ’ ) .
19 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ DESCR_VISIB ’
20 VALUE = ’02 ’ ) .
21 Node_Descr_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ DESCR_MESS ’
22 VALUE = ’ ’ ) .
23 endmethod .
1 method ONACTIONVISCAMB_EMAIL .
2 data :
3 Node_viscamb_pass TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 Node_Email_change TYPE REF TO if_wd_context_node .
5
6
7 Node_viscamb_pass = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ DET_VISIBILITY ’ ) .
8 Node_Email_change = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ EMAIL_CHANGE ’ ) .
9
10 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PASS_VISIB ’
11 VALUE = ’01 ’ ) .
12 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ EMAIL_VISIB ’
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13 VALUE = ’02 ’ ) .
14 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NOME_VISIB ’
15 VALUE = ’01 ’ ) .
16 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ COGN_VISIB ’
17 VALUE = ’01 ’ ) .
18 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ RUOLO_VISIB ’
19 VALUE = ’01 ’ ) .
20 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ DESCR_VISIB ’
21 VALUE = ’01 ’ ) .
22 Node_Email_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ EMAIL_MESS ’
23 VALUE = ’ ’ ) .
24 endmethod .
1 method ONACTIONVISCAMB_NOME .
2 data :
3 Node_viscamb_pass TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 Node_Nome_change TYPE REF TO if_wd_context_node .
5
6 Node_viscamb_pass = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ DET_VISIBILITY ’ ) .
7 Node_Nome_change = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ NOME_CHANGE ’ ) .
8
9 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PASS_VISIB ’
10 VALUE = ’01 ’ ) .
11 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ EMAIL_VISIB ’
12 VALUE = ’01 ’ ) .
13 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NOME_VISIB ’
14 VALUE = ’02 ’ ) .
15 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ COGN_VISIB ’
16 VALUE = ’01 ’ ) .
17 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ RUOLO_VISIB ’
18 VALUE = ’01 ’ ) .
19 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ DESCR_VISIB ’
20 VALUE = ’01 ’ ) .
21 Node_Nome_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NOME_MESS ’
22 VALUE = ’ ’ ) .
23 endmethod .
1 method ONACTIONVISCAMB_PASS .
2 data :
3 Node_viscamb_pass TYPE REF TO if_wd_context_node .
4
5 Node_viscamb_pass = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ DET_VISIBILITY ’ ) .
6
7 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PASS_VISIB ’
8 VALUE = ’02 ’ ) .
9 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ EMAIL_VISIB ’
10 VALUE = ’01 ’ ) .
11 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NOME_VISIB ’
12 VALUE = ’01 ’ ) .
13 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ COGN_VISIB ’
14 VALUE = ’01 ’ ) .
15 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ RUOLO_VISIB ’
16 VALUE = ’01 ’ ) .
17 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ DESCR_VISIB ’
18 VALUE = ’01 ’ ) .
19 endmethod .
1 method ONACTIONVISCAMB_RUOLO .
2 data :
3 Node_viscamb_pass TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 Node_Ruolo_change TYPE REF TO if_wd_context_node .
5
6 Node_viscamb_pass = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ DET_VISIBILITY ’ ) .
7 Node_Ruolo_change = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ RUOLO_CHANGE ’ ) .
8
9 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PASS_VISIB ’
10 VALUE = ’01 ’ ) .
11 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ EMAIL_VISIB ’
12 VALUE = ’01 ’ ) .
13 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NOME_VISIB ’
14 VALUE = ’01 ’ ) .
15 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ COGN_VISIB ’
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16 VALUE = ’01 ’ ) .
17 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ RUOLO_VISIB ’
18 VALUE = ’02 ’ ) .
19 Node_viscamb_pass−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ DESCR_VISIB ’
20 VALUE = ’01 ’ ) .
21 Node_Ruolo_change−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ RUOLO_MESS ’
22 VALUE = ’ ’ ) .
23 endmethod .
A.17 Codice di V_PRODCATALOG
1 method ONACTIONRICERCA_PROD .
2 data :
3 Node_prodotti TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 Node_ricerca TYPE REF TO if_wd_context_node ,
5 Itab_prodotti type standard table of ZTABPRODOTTI ,
6 str_ricerca TYPE ZTABPRODOTTI−PROD_MODEL .
7
8 Node_ricerca = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ RICERCA ’ ) .
9
10 Node_ricerca−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ TESTO_RIC ’
11 IMPORTING VALUE = str_ricerca ) .
12
13 ∗ get data from table ZTABPRODOTTI
14 select ∗ from ZTABPRODOTTI into table Itab_prodotti
15 WHERE PROD_MODEL LIKE str_ricerca .
16 SORT Itab_prodotti BY DATE_LASTMOD DESCENDING .
17
18 ∗ navigate from <CONTEXT> to <ZTABPRODOTTI> via lead selection
19 Node_prodotti = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ PRODOTTI ’ ) .
20
21 ∗ bind internal table to context node <PRODOTTI>










A.18 Codice di V_PRODLIST
1 method ONACTIONAGG_CARRELLO .
2 data :
3 Node_agg_carrello TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 lr_element TYPE REF TO if_wd_context_element ,
5 lv_index type i , message type string ,
6 id_prod TYPE ZTABPRODOTTI−PROD_ID ,
7 mod_prod TYPE ZTABPRODOTTI−PROD_MODEL ,
8 imm_prod TYPE ZTABPRODOTTI−PROD_IMG ,
9 prezzo_un_prod TYPE ZTABPRODOTTI−PROD_PRICE .
10
11 lr_element = wdevent−>get_context_element ( Name = ’ CONTEXT_ELEMENT ’ ) .
12 lv_index = lr_element−>get_index ( ) .
13 lr_element−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PROD_ID ’
14 IMPORTING VALUE = id_prod ) .
15 lr_element−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PROD_MODEL ’
16 IMPORTING VALUE = mod_prod ) .
17 lr_element−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PROD_IMG ’
18 IMPORTING VALUE = imm_prod ) .
19 lr_element−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PROD_PRICE ’
20 IMPORTING VALUE = prezzo_un_prod ) .
21
22 Node_agg_carrello = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ AGG_CARRELLO ’ ) .
23 Node_agg_Carrello−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ QT_PROD ’
24 VALUE = 1 ) .
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25 Node_agg_Carrello−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ NOME_PROD ’
26 VALUE = mod_prod ) .
27 Node_agg_Carrello−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ IMM_PROD ’
28 VALUE = imm_prod ) .
29 Node_agg_Carrello−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PREZZO_PROD ’
30 VALUE = prezzo_un_prod ) .
31 Node_agg_Carrello−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PREZZO_TOT ’




A.19 Codice di V_RICERCAPROD
1 method ONACTIONRICERCA_CATEG .
2 data :
3 Node_prodotti TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 Itab_prodotti type standard table of ZTABPRODOTTI ,
5 Node_dialog TYPE REF TO if_wd_context_node ,
6 lr_element TYPE REF TO if_wd_context_element ,
7 lv_index type i , message type string ,
8 str_categ TYPE ZID_CATEG , nome_categ TYPE ZNAME_CATEG .
9
10 Node_dialog = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ DIALOG ’ ) .
11 lr_element = wdevent−>get_context_element ( Name = ’ CONTEXT_ELEMENT ’ ) .
12 lv_index = lr_element−>get_index ( ) .
13 lr_element−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ CATEG_ID ’
14 IMPORTING VALUE = str_categ ) .
15 lr_element−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ CATEG_NAME ’
16 IMPORTING VALUE = nome_categ ) .
17
18 message = ’ Risultati per ’ .
19 Concatenate message nome_categ INTO message SEPARATED BY SPACE .
20 Node_dialog−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PROD_HEADER ’
21 VALUE = message ) .
22
23 select ∗ from ZTABPRODOTTI into table Itab_prodotti
24 WHERE MASTER_CAT_ID = str_categ .
25 ∗ navigate from <CONTEXT> to <ZTABPRODOTTI> via lead selection
26 Node_prodotti = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ PRODOTTI ’ ) .
27
28 ∗ bind internal table to context node <PRODOTTI>
29 Node_prodotti−>Bind_Table ( Itab_prodotti ) .
30 endmethod .
A.20 Codice di V_SHOPPINGBASKET
1




A.21 Codice di V_SIGNUP
1 method ONACTIONSIGNUP_GO .
2 data :
3 Node_users TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
4 Node_messaggiReg TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
5 Node_registrazione TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
6 Node_condizioni TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
7 Itab_id type table of ZID_MAX ,
8 wa1 type ZUSER_ID ,
9 messaggio TYPE string ,
10 str_vuota type string VALUE ’ ’ ,
11 str_risultato TYPE string VALUE ’ OK ’ ,
12 str_username type string , str_pass TYPE string , str_rippass TYPE string , ←↩
str_email TYPE string ,
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13 str_nome type string , str_cognome type string , str_ruolo type string , ←↩
str_descr type string ,
14 boolaccettate type wdy_boolean ,
15 wa type ZTABUSERS , wa2 type ZUSER_ID .
16
17 ∗ get data from table ZTABPRODOTTI
18 ∗ select ∗ from ZTABPRODOTTI into table Itab_prodotti .
19
20 ∗ navigate from <CONTEXT> to <ZTABPRODOTTI> via lead selection
21 Node_users = wd_Context−>get_Child_Node ( Name = ’ USER_INFO ’ ) .
22 Node_messaggiReg = Wd_Context−>get_child_node ( Name = ’ MESSAGGI_REG ’ ) .
23 Node_registrazione = Wd_Context−>get_child_node ( Name = ’ REGISTRAZIONE ’ ) .
24 Node_condizioni = Wd_Context−>get_child_node ( Name = ’ COND_USO ’ ) .
25 messaggio = ’ ’ .
26 Node_messaggiReg−>invalidate ( ) .
27 Node_condizioni−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ ACCETTO_COND ’
28 IMPORTING VALUE = boolaccettate ) .
29 Node_registrazione−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ USERNAME ’
30 IMPORTING VALUE = str_username ) .
31 Node_registrazione−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ USERNAME ’
32 IMPORTING VALUE = str_username ) .
33 Node_registrazione−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PASSWORD ’
34 IMPORTING VALUE = str_pass ) .
35 Node_registrazione−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ RIP_PASSWORD ’
36 IMPORTING VALUE = str_rippass ) .
37 Node_registrazione−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ EMAIL ’
38 IMPORTING VALUE = str_email ) .
39 Node_registrazione−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ FIRSTNAME ’
40 IMPORTING VALUE = str_nome ) .
41 Node_registrazione−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ LASTNAME ’
42 IMPORTING VALUE = str_cognome ) .
43 Node_registrazione−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ RUOLO ’
44 IMPORTING VALUE = str_ruolo ) .
45 Node_registrazione−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ DESCRIZIONE ’
46 IMPORTING VALUE = str_descr ) .
47
48 ∗ Attr_accettocond = wd_Context−>get_element ( ACCETTO_COND ) .
49 if str_username CP str_vuota .
50 messaggio = ’ Inserire un username valido ’ .
51 Node_messaggiReg−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ MESS_USERNAME ’
52 VALUE = messaggio ) .
53 str_risultato = ’ ERROR ’ .
54 endif .
55 if str_rippass NP str_pass .
56 messaggio = ’ password e ripeti password non coincidono ’ .
57 Node_messaggiReg−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ MESS_PASSW ’
58 VALUE = messaggio ) .
59 str_risultato = ’ ERROR ’ .
60 ENDIF .
61 if str_pass CP str_vuota .
62 messaggio = ’ Inserire una password ’ .
63 Node_messaggiReg−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ MESS_PASSW ’
64 VALUE = messaggio ) .
65 str_risultato = ’ ERROR ’ .
66 endif .
67 if str_rippass CP str_vuota .
68 messaggio = ’ Reinserire la password ’ .
69 Node_messaggiReg−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ MESS_RIP_PASS ’
70 VALUE = messaggio ) .
71 str_risultato = ’ ERROR ’ .
72 endif .
73 if str_email CP str_vuota .
74 messaggio = ’ Inserire un indirizzo email valido ’ .
75 Node_messaggiReg−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ MESS_EMAIL ’
76 VALUE = messaggio ) .
77 str_risultato = ’ ERROR ’ .
78 endif .
79 if str_nome CP str_vuota .
80 messaggio = ’ Inserire il proprio nome ’ .
81 Node_messaggiReg−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ MESS_NOME ’
82 VALUE = messaggio ) .
83 str_risultato = ’ ERROR ’ .
84 endif .
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85 if str_cognome CP str_vuota .
86 messaggio = ’ Inserire il proprio cognome ’ .
87 Node_messaggiReg−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ MESS_COGNOME ’
88 VALUE = messaggio ) .
89 str_risultato = ’ ERROR ’ .
90 endif .
91 if str_ruolo CP str_vuota .
92 messaggio = ’ Inserire il proprio ruolo lavorativo ’ .
93 Node_messaggiReg−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ MESS_RUOLO ’
94 VALUE = messaggio ) .
95 str_risultato = ’ ERROR ’ .
96 endif .
97 if str_descr CP str_vuota .
98 messaggio = ’ Inserire una propria descrizione ’ .
99 Node_messaggiReg−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ MESS_DESCRIZIONE ’
100 VALUE = messaggio ) .
101 str_risultato = ’ ERROR ’ .
102 endif .
103 if boolaccettate = ’ ’ .
104 messaggio = ’ Accettare termini e condizioni di uso ’ .
105 Node_messaggiReg−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ MESS_CONDIZIONI ’
106 VALUE = messaggio ) .
107 str_risultato = ’ ERROR ’ .
108 endif .
109
110 ∗ se i dati forniti sono corretti procedo con la registrazione
111 if str_risultato = ’ OK ’ .
112 SELECT MAX ( USER_ID ) FROM ZTABUSERS INTO wa1 .
113 wa2 = wa1 + 1 .
114 ∗ LOOP AT Itab_id INTO wa1 .
115
116 ∗ ENDLOOP .
117
118
119 wa−user_id = wa2 .
120 wa−username = str_username .
121 wa−password = str_pass .
122 wa−email = str_email .
123 wa−firstname = str_nome .
124 wa−surname = str_cognome .
125 wa−ruolo = str_ruolo .
126 wa−is_admin = ’0 ’ .
127 wa−descrizione = str_descr .






1 method ONACTIONTO_SIGNUP .
2 data :
3 Node_messaggiReg TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE ,
4 Node_registrazione TYPE REF TO IF_WD_CONTEXT_NODE .
5
6
7 Node_messaggiReg = Wd_Context−>get_child_node ( Name = ’ MESSAGGI_REG ’ ) .
8 Node_messaggiReg−>invalidate ( ) .
9 Node_registrazione = Wd_Context−>get_child_node ( Name = ’ REGISTRAZIONE ’ ) .





A.22 Codice di V_TOOLBAR
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1 method ONACTIONLOGON_GO .
2 ∗ implicit available data objects
3 ∗ wd_Context type ref to if_wd_context_node .
4 ∗ wd_This type ref to if_InputField .
5
6 data :
7 Node_user TYPE REF TO if_wd_context_node ,
8 Node_test TYPE REF TO if_wd_context_node ,
9 Node_logon_vis TYPE REF TO if_wd_context_node ,
10 Node_visib TYPE REF TO if_wd_context_node ,
11 Node_user_info TYPE REF TO if_wd_context_node ,
12 Itab_user_info type standard table of ZTABUSERS ,
13 Node_agg_carrello TYPE REF TO if_wd_context_node ,
14 Itab_agg_carrello type STANDARD TABLE OF ZTABCART ,
15 Node_vis_carrello TYPE REF TO if_wd_context_node ,
16 temp_str TYPE string ,
17 user_admin TYPE ZUSER_ADMIN ,
18 string1 TYPE string ,
19 login_lines TYPE I ,
20 id_user TYPE ZID_USER ,
21 username type string , password type string ,
22 sep TYPE string VALUE SPACE .
23
24 ∗ get element via lead selection
25 Node_user_info = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ USER_INFO ’ ) .
26 Node_user = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ USER ’ ) .
27 Node_test = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ TEST ’ ) .
28 Node_logon_vis = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ LOGON_VISIBILITY ’ ) .
29 Node_visib = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ VISIBILITY ’ ) .
30 Node_agg_carrello = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ AGG_CARRELLO ’ ) .
31 Node_vis_carrello = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ VIS_CARRELLO ’ ) .
32 string1 = ’ Welcome ’ .
33
34 Node_user−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ USERNAME ’
35 IMPORTING VALUE = username ) .
36 Node_user−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ PASSWORD ’
37 IMPORTING VALUE = password ) .
38
39 SELECT ∗
40 FROM ZTABUSERS INTO table Itab_user_info
41 WHERE USERNAME = username AND PASSWORD = password .
42
43 Node_user_info−>Bind_Table ( Itab_user_info ) .
44 Node_user_info−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ IS_ADMIN ’
45 IMPORTING VALUE = user_admin ) .
46 Node_user_info−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ USER_ID ’
47 IMPORTING VALUE = id_user ) .
48
49 SELECT ∗
50 FROM ZTABCART INTO table Itab_agg_carrello
51 WHERE ID_USER = id_user .
52
53 Node_agg_carrello−>Bind_Table ( Itab_agg_carrello ) .
54
55 DESCRIBE TABLE Itab_user_info LINES login_lines .
56
57 Node_test−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ SUCCESSO_LOGIN ’
58 VALUE = login_lines ) .
59
60 if login_lines = 1 .
61 concatenate string1 username INTO string1 separated by SPACE .
62 Node_user−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VISUALIZE ’
63 VALUE = string1 ) .
64 Node_logon_vis−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ LOGON_VISIBLE ’
65 VALUE = ’01 ’ ) .
66 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_LOG_ON ’
67 VALUE = ’01 ’ ) .
68 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_SIGNUP ’
A.22. CODICE DI V_TOOLBAR 175
69 VALUE = ’01 ’ ) .
70 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_LOG_OFF ’
71 VALUE = ’02 ’ ) .
72 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_CARRELLO ’
73 VALUE = ’02 ’ ) .
74 Node_vis_carrello−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ BOTTONE_AGGCARRELLO ’
75 VALUE = ’02 ’ ) .
76 Node_vis_carrello−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ TESTO_LOGGATI ’
77 VALUE = ’01 ’ ) .
78 if user_admin = 1 .
79 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_ADMIN ’
80 VALUE = ’02 ’ ) .
81 endif .
82 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_MYDET ’
83 VALUE = ’02 ’ ) .
84 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_MYTRANS ’
85 VALUE = ’02 ’ ) .
86 else .
87 Node_user−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VISUALIZE ’





93 ∗ element = wd_context−>get_lead_selection ( ) .
94 ∗ element−>get_attribute ( exporting name = ’ TEXT ’ importing value = text ) .
95 ∗ if text is initial .
96 ∗ text = ’ An action has been triggered . ’ .
97 ∗ else .
98 ∗ if text = ’ An action has been triggered . ’ .
99 ∗ text = ’ An action has been triggered again . ’ .
100 ∗ else .
101 ∗ concatenate text ’ . . and again . ’ into text .∗
102 ∗ endif
103 ∗ endif .
104
105 ∗ element−>set_attribute ( name = ’ TEXT ’ value = text ) .
106 endmethod .
1 method ONACTIONLOG_OFF .
2 ∗ data :
3 ∗ Node_user TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 ∗ Node_visib TYPE REF TO if_wd_context_node ,
5 ∗ Node_user_info TYPE REF TO if_wd_context_node .
6
7 ∗ Node_user = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ USER ’ ) .
8 ∗ Node_user−>reset_changed_by_Client ( ) .
9
10 ∗ wd_context−>invalidate ( ) .

















1 method ONACTIONTO_ADMIN .
2 wd_this−>fire_to_admin_plg (
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3 ) .
4 endmethod .








1 method ONACTIONVIEW_LOGON .
2 data :
3 Node_logon TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 item_visi_logon TYPE wdui_visibility .
5
6 ∗ get element via lead selection
7 Node_logon = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ LOGON_VISIBILITY ’ ) .
8
9 Node_logon−>get_attribute ( EXPORTING NAME = ’ LOGON_VISIBLE ’
10 IMPORTING VALUE = item_visi_logon ) .
11
12 ∗ set the value of the attribute logon_visible
13 if item_visi_logon = ’01 ’ .
14 Node_logon−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ LOGON_VISIBLE ’
15 VALUE = ’02 ’ ) .
16 else .
17 Node_logon−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ LOGON_VISIBLE ’
18 VALUE = ’01 ’ ) .
19 endif .
20 endmethod .
1 method WDDOINIT .
2 data :
3 Node_logon TYPE REF TO if_wd_context_node ,
4 Node_visib TYPE REF TO if_wd_context_node ,
5 Node_user TYPE REF TO if_wd_context_node .
6 ∗ get element via lead selection
7 Node_logon = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ LOGON_VISIBILITY ’ ) .
8 Node_user = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ USER ’ ) .
9 Node_visib = wd_context−>get_Child_node ( Name = ’ VISIBILITY ’ ) .
10
11 Node_logon−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ LOGON_VISIBLE ’
12 VALUE = ’01 ’ ) .
13 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_LOG_ON ’
14 VALUE = ’02 ’ ) .
15 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_SIGNUP ’
16 VALUE = ’02 ’ ) .
17 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_LOG_OFF ’
18 VALUE = ’01 ’ ) .
19 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_ADMIN ’
20 VALUE = ’01 ’ ) .
21 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_MYDET ’
22 VALUE = ’01 ’ ) .
23 Node_visib−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VIS_MYTRANS ’
24 VALUE = ’01 ’ ) .
25
26 Node_user−>set_attribute ( EXPORTING NAME = ’ VISUALIZE ’
27 VALUE = ’ Se sei registrato loggati ( Log On ) ←↩
per utilizzare il portale , altrimenti ←↩
registrati ( Sign Up ) ’ ) .
28 endmethod .
A.23 Codice di Z_SIGNUP_OK
1
2 method ONACTIONTO_BODY .
3 wd_this−>fire_to_body_plg (
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4 ) .
5 endmethod .
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